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Le presenti N o te son dirette a preparare la via aa un e-

•dizione critica dell' QPOAOFION, del quale mettono Ì7i chia-

ro la confusione, le lacune e le arbitrarie aggiunte che ne 

rendono così complicata e prolissa la recita da costringere 

ad adattamenti e ad abbreviazioni che in pratica non rie-

scono sempre a salvare le prescrizioni del Rito. 

Nel presentarle al pubblico, e in prima linea al Clero o-

rientale, il compilatore non ha avuto altra mira che di d-

prire sul non facile argomento /' indagine e la discussione, 

augurandosi che altri ancora vorrà portarvi il contributo 

delle proprie cognizioni ed esperienze. E l' unico mezzo on-

de avere una parola decisiva. 

Ricorda intanto che ftinione del Clero cattolico orientale 

neir uniformità della preghiera ufficiale contenuta neW  QPO-

A O riO N , potrebbe essere preludio e auspicio di quella tan-

to desiderata, nel campo della fede, con i fratelli dissidenti, 

che come noi usano lo stesso testo di preghiera. 
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Q PO A O n O N 

L 'zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA 'QpoXóyiov o Diurno ( i ) delle Chiese d i rito bizan-

tino forse fino ad o g g i non è stato o ggetto d i stud i cri-

tic i, specialmente nei rig uard i della compilazione del testo . 

Ciò spiega come nelle varie ed izio ni che dalla p rima zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

( 154 6 ? ) fino al l ' u l tim a, si sono succedute in Venezia, in 

Costantinopo li, A tene, Ro ma e ultimamente ai no stri 

g io rni, in N ew -Yo rk, non si sono mai intro d o tte innova-

zioni, o cambiamenti, o co rrezioni d i riliev o , d i guisa che 

ogni nuova edizione si po trebbe ritenere come rip ro d u-

zione fedele della p rima ( 2 ) . 

D i questa specie d i abbandono in cui 1' "QpoXóyiov 

con tutti g l i altri l ib ri l iturg ic i è stato lasciato , si possono 

assegnare d iverse cause; ne rip o rtiamo qualcuna. 

Una delle p rincip ali e che riguard a ind istintamente 

clero secolare e rego lare o rientale, è stato i l rispetto ec-

cessivo per i l quale tutto ciò che si pratica, o parte dalla 

Grande Chiesa in fatto d i rubriche, d i ufficiature, d i l itur-

( 1)zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA C i sembra che si corrispondano: contiene tutte le parti in-

variabili delle Ore canoniche dall ' ufficio di M ezzanotte a quello di 

Compieta ; contiene in oltre 'ATCoXutt'xLa e K ovcàxia propri e comuni, 

il M enologio e alcune ufficiature speciali ecc. A bbiamo citato l'edizio-

ne del 19 0 0  data dal Patriarcato: salvo pochi casi , le precedenti 

e le susseguenti non differiscono tra loro. 

( 2 ) Si dà qualche eccezione per le edizioni piti antiche, co-

me vedremo, ma essa non riguarda propriamente le parti essenziali 

dell' 'QpoXóytov. A ltrettanto potremmo dire dell ' ultima uscita a N ew-

York; non ci sembra^ in tutto il suo complesso, degna di esser pre-

sa in considerazione. 
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già ecc. si è sempre ritenuto come o ro puro , e per ciò j 

mai è stato so ttoposto a ragio nevo le co ntro llo . 

A questo agg iung i 1' imperiz ia o la noncuranza d i 

co lo ro che avrebbero d o vuto occuparsi d i questioni tanto 

v ital i nella d iscip lina liturg ica della Chiesa, e che invece 

si sono contentati d i ricevere dalle mani inesperte dei 

laici i lo ro l ib ri d i preghiera. A llud iam o alle commissioni 

d i Vescovi so tto g l i auspici dei quali co testi l ib ri vengo no 

alla luce, ma p urtro p p o senza alcun co ntributo scientifico 

per parte d i essi. Se è vero infatti che i l co mpito della 

correzione e d ell ' esatta trad iz io ne ecclesiastica è affidato 

all ' autorità co stituita, non è men vero altresì che i l la-

vo ro d i preparazione, revisione ecc. dei testi è lasciato 

in mano d i qualche buo n IIpwTocjjàXTYjs o AofisatLxog, che 

al suo lavo ro non può conferire altro aiuto , all ' infuo ri d i 

quello della sua buona volontà e delle reminiscenze tra-

d iz io nali che fra guasti e lacune sono g iunte fino a lui.. 

Da ciò le non poche differenze che si riscontrano tra 

edizione ed edizione dello stesso testo , come, per recare 

un esempio , si può rilevare in qualsiasi copia del TuTtixòv 

d i Co stantino po li d egli anni and ati, messa in confronto 

con r ultima edizione venuta fuo rizyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA [iszyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA [t-ollÒLC, TcpoaBigxag xal 

Siopd-wasig intro d o ttezyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA UTXÒTOÙ TzpwTO'-l̂ àXxou rswpyiou BtoXaxTj ( i ).. 

M a no n è i l Turaxòv d i Co stantino po li che no i ab-

biamo preso in esame ; nè è nostra intenzione d i conte-

stare a chicchesia la faco ltà d i d isporre d i esso come 

meglio g l i aggrada. 

I l TuTtixòv infatti no n essendo che una guid a e un 

rego lato re delle d iv ine ufficiature, perciò stesso può am-

mettere varietà d i prescrizioni e d i sv ilup p i o d i adatta-

menti l iturg ic i , che no n intacchino le fo rmo le prescritte e 

r integrità delle O R E canoniche, ma si rifletto no piuttosto-

( i ) Lo c. cit. nel titolo. 
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su cerimonie o su pratiche estraHturgiche. L ' 'QpoXóyiov 

al co ntrario è semplicemente i l testo ufficiale della pre-

ghiera della Chiesa e perciò stesso deve ripo rtarcela nel-

la sua integrità. 

I l nostro stud io versa sull' 'QpoXóyiov che anche per 

no i è libro d i preghiera ; e pensiamo che ci sia lecito d i 

occuparci d i esso in quella maniera che stimiamo più ac-

concia, onde la nostra preghiera rientri nei sacri l im iti 

della XoytxYj Xaxpsta. 

D e l l ' 'SpoXóytovzyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA I ' AL L AZ I O nel suo trattatellozyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA De libris 

liturgicis Graecorum{\) dà un semplice sunto del contenuto , 

ma non una paro la riguard ante la sua o rig ine e la sua sto -

ria, e mo lto meno un g iud iz io qualsiasi sui criteri che ne 

hanno d iretta la compilazione. Il medesimo accenna al fo rte 

rimaneggiamento che deir'QpoXóytov fece AN TO N I O AR CU D I O 

nel 159 8  e che chiamò Antologia, ( 2 ) po iché i l Diurno vo lle 

trasformare in Breviario, onde evitare la moltiplicità dei 

libri che occorrono per l'ufficiatura bizantina; ma come g iu -

stamente osserva lo stesso  ALLAZI O : liber tot laboribus et 

annorum dispendio absolutus, nullo plausu exceptus est ( 3 ) . 

E ne apporta le rag io ni : si intra Sanctorum Patrum ter-

rninos se continuisset Arcudius . . . opus ncque inutile, ncque 

incommodum Orientalibus Graecis fuisset. Verumtamen cum 

velerà immutai, integra obtruncat, perfecta immiscet et de 

suo addii incompleta atque insulsa, ncque cum Graecis 

( 1)zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA Li b . V, D issert. I , pag. 57. 

( 2 ) Néov 'Av9-oXóytov ;iXY)p£ataxóv xe xat àxptjBéaxaxov zie, xò xà; , 

vux&rjiiépo'js xavovtxàj wpag xal §£i^aeis àvaytvwaxeiv x.X. èv 

'PwixYì 159 8 . 

( 3 ) Lo c. cit. pag. 78 . 
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ipsis communia, stomachum sapienhbus movit, et opus lauda-

bile dehonestavitzyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA ( i ) . 

A ltro tentativ o consimile fu fatto d aizyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA BAS I LI AN I d ' Italia, 

i quali, se nell'ed izione del 16 77 (2 ) p ro curaro no d i non al-

lo ntanarsi mo lto d al testo comune, no n così riusciro no a 

salvarne l' integrità nell'ed iz io ne d el 1772 (3 ) , nella quale, 

calcandone le o rme, cercarono d i co rreggere l ' o p era 

d ell 'AR CU D I O . 

Evid entemente anche in questo tentativo , se in qual-

che mo d o si potè conseguire lo scopo pratico d i avere 

un Breviario qualsiasi, ciò non riuscì che con la deformazio -

ne del testo ufficiale d i cui d ifficilmente ritro v eresti la fi-

sionomia p rimitiv a, e con l' intro d uzio ne d i un libro nuo vo e 

sconosciuto tra i testi l iturg ic i , so stituito a quello che, 

si v o g lia o no , ci hanno tramand ato i Pad ri. 

Do bbiamo infatti ammettere che fin d ai tempi più 

remo ti in cui l'A utorità competente diede o rd ine e consi-

stenza rego lare alla preghiera ufficiale quo tid iana, abbia 

altresì posto nelle mani del clero e del po po lo un ma-

nuale, chiamato o no "QpoXóyiov poco imp o rta, i l quale l i 

aiutasse nel d isimpegno d i un dovere così santo e così 

necessario, e che fosse in p iena corrispondenza con 1' an-

damento delle ufficiature. 

I l fatto stesso che l'^QpoXóytov, dove non è stato alterato , 

si mo stra ind ipendente d ai testi d i cui è sussid iario , ba-

sta a confermarci che nelle sue o rig ini e nelle ragio ni 

stesse del suo essere, fu sempre un libro a sè, con ca-

( 1) Ib id. 

( 2 ) "QpoXóytov aùv 0e(p 'Ayt(p xaxà x-^v IxTxaXat xà^iv où | J,TJV 

àXXà xal TuTOxòv xouT^g KpuTcxocpépprjs Movaaxvjptou x. x. X. èv 'Pw|Jii[) 

16 77. 

( 3 ) 'QpoXóytov, utsupra, nBpiéyo^ fièv Srj aùv xw WaXxifjptw TuTitxòv 

xal Tiàaav x'̂ v l^w xoù x° P° " 'AxoXou^tav x. X . R O M A E , 1772 . 
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ratteri suo i p artico lari, sebbene coord inato ad altri d ella 

sua famiglia liturg ica. 

A g g iung iamo poche paro le d i SI M E ON E TESSALONI CEN-

SEzyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA ( i ) che ci sembrano decisive. 

N el darci lo schema d ell ' 'ATCÓSSITCVOV -zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA Compieta — 

egli rimarca in maniera mo lto esplicita che dei d iv ersi 

elementi in essa intro d o tti, e così dicasi d i altre ufficia-

ture, altri sono precettivi perchè sv xq) (pavspcp TU7to6svxa. 

apertamante prescritti, altri invece d i libera scelta e d i 

devozione personale o p riv ata. Era dunque g iunto fino a 

lui un testo e una trad izio ne con elementi g arantiti da 

una prescrizione che si doveva rispettare, i l che imp o rta 

r esistenza d i un libro , o manuale che v o g lia chiamarsi, 

genuino e o bbligato rio ad un tempo . 

A no i invece no n è arriv ato che un "QpoXóytov rima-

neggiato . 

N el presente stud io tenteremo d i restituirg li per 

quanto ci sarà possibile almeno un' integrità approssima-

tiva, con la scorta sicura dei do cumenti più antichi e del 

sullodato  SI M E ON E . 

I rimaneggiamenti d ell ' 'QpoXÓYtov, e così più o me-

no degli altri l ib ri l iturg ic i , si debbono in g ran parte ag li 

amanuensi che o rd inariamente erano monaci ; ciò sp iega 

in parte come 1' elemento monastico lo ha completamente 

pervaso. 

( i ) Noto arcivescovo di Tessalonica 14 10 - 14 2 9 e scrittore di 

controversie dogmatiche contro i Latini . Cf . A . C . DEMETRACOPU-

LOS loc. cit. pag. 8 9 . È autore di un trattato liturgico : Kepi x'̂ g 

©et'ac: Ttpoaeux'^ S) ottima fonte di usi e di tradizioni liturgiche ; 

faremo spesso ricorso alla sua autorità, poiché, come vedremo, 

egli fu testimonio e parte dei cambiamenti subiti dalla ufficia-

tura; dai suoi scritti in modo particolare ci è possibile riconoscere 

quale essa fosse nella forma tradizionale più genuina. 



14 zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

Così raffazzonato è stato po i trad o tto nelle lingue che 

vengono usate nel Rito bizantino ; è stato dato alle stampe e 

si è perpetuato tra le generazioni d i sacerdoti e d i monaci, 

che r hanno avuto per le mani, e così fino ai no stri g io rni. 

Dirò anzi d i più : pel fatto stesso della confusione e delle 

irrego larità del testo è avvenuto che nell ' o rig inale greco e 

nelle versio ni, i rimaneggiamenti e le variaz io ni ne defor-

mano sempre più la fisionomia e così sarà anche in av-

venire, finché d ell ' 'QpoÀóyiov non si farà un'ed iz io ne cri-

tica, che dovrebbe bastare da sola a rego lare con no rme pre-

cise la delicata questione della preghiera sacerdotale. 

I l lavo ro d i ricostruzione, non ci illud iamo , si pre-

senta mo lto arduo ; per ragg iungerlo nel mig lio r modo 

possibile no n ci resta che far capo alle fo nti, scarse inve-

ro e ancor esse no n sempre d i assoluto valo re. 
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Tra le fo nti, p rima per o rd ine d i tempo e d i autorità 

si presenta i l grande EòxoXóywv, uno dei più imp o rtanti 

l ib ri liturg ic i, contenente i l testo delle Messe con relative 

rubriche ; i testi e i r i ti dei Sacramenti; e p o i o gni sorta 

d i benedizioni e d i preghiere ; corrisponde a un dipresso 

alzyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA Rituale della Chiesa latina e al Sacramentario e simili , 

E sebbene su tal libro giustamente i l P I TR A osserva: 

rEuchologe à peine respecté dans le texte des trois an-

ciennes Liturgies, perdit ces nombretises prières, ces Ordres 

solennels, que GOAR en parile a relevés comme des simples 

variantes; on pourrait les quadrupler., en reprenant la con-

frontation des manuscrits ( i ) , pure esso resterà sempre i l 

libro ufficiale della Chiesa e fornirà ad o gni rito e ad 

ogni ufficiatura g l i elementi auto rizzati per la lo ro com-

pilazione. 

Conviene intanto tener presente che quando no i, nel 

decorso d i queste Note, ci appelliamo airEu)(oXÓYtov no n 

intendiamo far capo so lamente allo stampato , ma a l l ' i n -

sieme del materiale sparso nei mano scritti e che ad esso 

appartiene, e che in gran parte è venuto alla luce in 

questi u ltim i anni ( 2 ) . 

Posto dunque che 1' Eu)(oXÓYtov contiene i l deposito 

d i o gni rito e d i o gni preghiera, è naturale che 1' ̂ Qpo-

Xóyiov deve d ipendere da esso ; che se nella scelta d ei 

Salmi per le diverse O R E canoniche può forse richiamarsi 

( 1) Hymnogr. de V Egl, Grec.zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA p a g . 6 3 . 

( 2 )zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA Cf . A M H TPIEBCKIPI t. I I , p .  2^  Eiixo Xó yta. 
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a o rig ini e a trad iz io ni p artico lari antichissime, non così 

ha p o tuto fare a meno del co rpo delle preghiere, le quali 

d o vettero necessariamente p ro v enirg li dall'A utorità Eccle-

siastica, trattand o si d i preghiere pubbliche dette in nome 

della Chiesa ( i ) . 

Rilev iamo subito che se è vero che 1 'zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA EòyoXóyio'v ha 

fo rnito realmente d i preghiere p ro p rie ciascuna O R A cano-

nica d ell ' 'QpoXóyiov, questo nello stato attuale d ell ' ufficia-

tura non ci rip o rta se non in parte V Ordo antico e le 

preghiere stesse, poiché è cosa certa che fin dai tempi 

più remo ti, sugli albo ri della Chiesa, era ben altra la for-

ma e lo svo lgimento delle nostre ufficiature. 

Esse, come a tu tti è no to , aveano per base i l canto 

o la recita d i salmi speciali, relativ i al l ' O R A prescritta 

in cui i fedeli si adunavano per la preghiera ; e ciò che 

la P E LLE GR I N A racconta d ' aver veduto a Gerusalemme^ 

pro babilmente no n rispecchia se non la prassi comune 

delle Chiese d i quei temp i. Gio v a ripo rtare qui la descri-

zione da essa lasciataci d i alcune ufficiature a cui assi-

stette, po iché vedremo in seguito quanto intima relazione 

esse abbiano con la trad izio ne a no i g iunta, attraverso^ 

l'EòxoXóyiov ( 2 ) . 

( 1)zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA Ricordiamo in proposito i! canone 17 del Concilio di Lao-

dicea e il 114 di quello di Cartagine contemporaneo, i quali proi-

biscono r introduzione di nuove preghiere pubbliche oltre quelle 

approvate dai Sinodi. — N ei M ss. piìi antichi si legge ancora qual-

che preghiera dal titolo Suvo5ixi/j EùxiQ. 

( 2 ) Forse non si andrebbe lontani dal vero se nella descrizione 

delle ufficiature lasciatici da Eteria o forse Eucheria, (cf. E D M O N D 

Bouvy, Le Pélerina^e d'Eucheria, R E V U E A U G U S T I N I E N N E 15 D icem. 

19 0 3 , e 3iVicox2,, Eucheria et Sylvia,\A\in. 19 0 4 ) si volesse riscontrare 

queir Ordo che nei testi più antichi ci viene ricordato come T U KO J  

o 'AxoXou&ta TOÙ 'AyionoXtTou. Cf . R M H T P I E B C K I H , t. I , p. I ^  Turaxà 

p. L X V . L a relazione poi con la tradizione G erosolimitana è chiara; avre-
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Parlando d ell'zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA " Op%-poc, -  Mattutino -  essa scrive : 

Singulis diebus ante pullorum cantrim aperiuntur om-

nia hostia Anastasis et descendent omnes monazontes et 

parthenae ut hic dicunt : et non solum hii sed et laici pre-

ter viri aut mulieres qui tamen volunt maturitts vigilare. 

Et ex ea hora usqtie in lucem dicuntur ymni et psalmi 

responduntur similiter et antiphonae ; et cala singulos ym-

nos fit oratiozyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA ( i ) . 

Per inni qui s' intendono i canti biblic i, come nota 

il D u c H ESN E ( 2 ) , e nella trad izio ne o rientale sono preci-

samente : 

I / /  Cantico di Mose dopo il pas-

saggio del Mar Rosso . . Exo d . X I 

I I 7/  Cantico di Mose prima della 

sua morte Deut. X X X I I 

I I I La pireghiera di Anna madre di 

Samuel Reg- c. I I 

W f II Cantico di Abacuc . . . . Cap. I l i 

V La preghiera cC Isaia . . . . Cap. X X V I 

V I La Preghiera di G i o n a . . . . Cap. I l 

V I I / /  Cantico dei tre Fanciulli . . Dan. cap. I l i 

V i l i Idem Cap . cap. V I 

I X / /  Cantico della S.S. Vergine. . Lue. cap. I 

e il Cantico di Zaccaria. . . Ib id em 

L ' 'QpoXóyiov le chiama 'QSai — Odi — : le ha ere-

ditate tutte. 

mo occasione di ritornarvi sopra. V edere pure dello stesso A utore 

nPEBRliìIIUIE n A T PI A Pi n i E T H n H K O H H passim. 

(1) Ed iz . D uCH ESN E Origines, ecc. pag. 4 9 8  - L a oratio che veniva 

detta dal V escovo sottovoce, mentre il D iacono cantava le invoca-

zioni litaniche, ordinariamente riassume gli stessi concetti annunzia-

ti dal D iacono : al popolo era riservata la brevissima e sublime sup-

plica: Kupte IXÉTjaov. 

( 2 ) Loc. cit.: in nota. 

2 
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Sotto i l nome d izyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA Antiphonae vanno intesi i salmi canta-

ti con l'agg iunta d i un intercalare, come vedremo in seguito . 

N elle ufficiature delie O R E d i Sesta e d i N o na ci dice 

che si cantano psalnti et antiphonae ; a Vespero : dicuntur 

etiam psalmi lucernares sed et antiphofiae diutius . . . Et at 

ubi perdicti fuerint iuxta consuetudinem, lebat se Episcopus 

et stat ante cancellum, id est ante speluncam, et unus ex 

diaconibtis facit coniniemorationem singuloi'um sicut solet esse 

cofisuetudo. Et diacono dicente singulortiìn nomina, setnper 

pisinni plurimi stani respondentes: semper « Kyrie eleyson, > 

quod dicimus nos : miserere DominezyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA ( i ). 

S U queste basi dunque si svo lgevano le antiche uffi-

ciature: canti b ib lic i, salmi antifo nati o antifone, e tra g li 

uni e g l i altri , litanie del diacono e preghiere del pre-

sidente d ell' assemblea. Precisamente è quanto ci ha tra-

mandato r antico EòyoXóyiov. 

Nè si deve credere che tale Ordo fosse lasciato ad 

arb itrio d i chicchesia ; nei Co ncilio d i Laodicea aveano 

quei Pad ri prescritto : non doversi recitare più salmi di 

seguito, ma che tra /' uno e /' altro doveano frapponi 

le letture ( 2 ) , non dei l ib ri Santi, ma delle preghiere; caia 

singulos himnos vel antiphonas, scrive la Pellegrina, orationes 

dicunt, e a sua v o lta 1' oratio veniva sempre letta : [JL7]OSV 

Xwpìc [xsÀoug S I [ifj là? Twv Tspstov jjLÓvov zv>yà.c ( 3 ) . 

M a non basta ; si d irebbe che i l detto Concilio abbia 

vo luto fissare su basi inconcusse l'ufficiatura, e quind i in-

g iunge che all ' infuo ri dei canto ri ufficialmente riconosciuti 

ido nei a cantare dai cod ici, a nessun altro fosse lecito 

salir s u i r ambone e cantare in Chiesa (4 ) . 

(1) I d .zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA i b i d . 

( 2 ) Ca n . 17. - M o l t o s i è s c r i t t o p er d e t e r m i n a r e i l senso 

d i q u es t o ca n on e (Cf. B A U M E R lo c. c i t ; t . I , p a g . 12 3 ) ; t r a le 

a l t r e s p ie ga zio n i c r e d ia m o p ossa t r o va r p os t o a n ch e l ' i n t e r p e t r a z io -

n e n o s t r a Cf. I lYjòaXiov, lo c. c i t . p a g . 3 4 8 . 

( 3 ) P. G. t . C L V , co l . 6 2 4 . 

Ca n . 15. 
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Intanto , co m' era naturale, la massa dei fedeli no n 

rimaneva estranea alla preghiera; e g ià nellezyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA Costituzioni 

Apostoliche è ind icata la parte che a quei temp i le era r i -

servata. / /  popolo ripeta il principdo del versetto del salmo 

proposto dal Cantore, così leggiamo in pro po sito ( T ). Era 

come un consacrare 1' uso g ià invalso à^Xantifonia che 

iniz iata dalla picco la frase proposta, o daH"AXXr;Xouta, o 

da un emistichio , raggiunse infine i l suo sviluppo massimo 

negli 1xiyj\pò., nei Kavóvsg ecc. ( 2 ) . 

Per lungo tempo 1' intercalare più comune, per 

testimonianza d i S. Giro lamo fu i l semplice 'AXXvjXoÓLa : 

usque hodie consuetudinis ludaeorum est ut nulli altero psal-

mo Alleluia in canendo subnectant, nisi ei qui in Psalterio 

Alleluili prescriptum aut subiectum habet ; nos autem 

indifferenter uti solemus etiam in iis psalmis Alleluia di-

centes, qtii aut historiam rcplicant, aut per poenitentiam 

iacrimabiliter ingemescunt, aut de inimicis victoriam postu-

lant, aiit ut de angiistia liberemur precantur ( 3 ) . 

Su d i che non sarà fuo ri pro po sito richiamare 1' at-

tenzione del letto re, rilevand o un punto impo rtantissimo 

nell'and amento della nostra salmodia, perchè ne co stitui-

sce uno dei criteri più sald i. E i l riliev o ci sembra tanto 

(1) P . G . t . I , l i b . I I , ca p . L V I I ; ' Ax p ó a t t x a d ice i l t e s t o , principio 

del verso, va le a d i r e ch e i l p o p o lo d o ve a r ip e t e r e la fr ase co n cu i 

si i n t r o d u ce va cia s cu n ve r s e t t o d a l Sa lm o : TtpoXéyouai ya p T I axc^ ou 

[iÉpoc dcel toO lTctcp£po| j,évou  (jjaXjioù, cos ì S I M E O N E , loc, c i t . co l . 6 2 5 . I l 

P I T R A i n hir. Eccl. Graec. t . I I , p a g. 2 0 9 , h a d a t o d a u n Mss : u n a 

lu n ga l is t a d i Sa lm i co n r e l a t i vo 'X-!ib^a,\]^(x. : L . P E T I T , i n  Diciion. 

SArchéol, et Lit. n e h a a g g i u n t a u n a secon d a ser ie ; r es t a n o t u t t a v i a 

lacu n e e va r i a n t i . 

( 2 ) Br e vis s im e co m p o s i z i o n i icn n is t ich e a ser ie , i n o n o r e d i D i o , 

d ella Ve r g i n e ecc. 

( 3 ) A N E C . M A R E D S O L . S . H I E R O N Y M I , Comm. in Psalmos, v o i . I I I , 

p . I , p a g . 76 . 
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più degno d i nota in quanto che 1' Eu)(o).óyiov ci ripo rta 

qua e là tracce del salmodiare antico , ma non ci conserva 

più i c riteri che ne rego lavano lo svo lgimento . 

Diciamo dunque che ad eccezione dei salmi che nelle 

O R EzyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA maggiori si recitano in directum a guisa d i intro du-

zione e che per ciò sono d etti proemiali -  rcpooijjiiaxol 

òaXfxoi - tutta la rimanente salmodia è condotta sempre 

sotto la fo rma dell' anlifonia, vale a d ire con l 'ag g iunta 

d i un intercalare qualunque, come più sopra si è detto . 

D el resto co test'uso era comune in tutto l 'O riente, 

e per quanto riguard a 1' Eg itto ce ne fa testimonianza 

CASSIANO là ove descrive le d iverse usanze d i quei p rim i 

monaci, i quali nel fervo re del lo ro sp irito «  vicenos seii 

tricenos psalmos et hos ipsos antiphonarum protelatos me-

lodiis et adiunctione qitarumdam modulationum debere dici 

smgulis noctibtis consueverunt ( i ) . Testimonianza che S. 

BASI LI O estende a tutte le Chiese d ' Oriente, dalla L i -

bia alla Palestina, dalla Siria alla Fenicia e alle regioni 

d ell 'Eufrate ; e in una parola - conchiude i l Santo - esser 

questo r uso invalso presso tutti quelli che tengono nella 

debita considerazione le veglie e le preghiere e il salmodiare 

ordinario (2) . E le seguenti paro le del Santo a nostro 

parere ne sono la conferma : le richiamiamo per comodo 

dei no stri letto ri : 'Ex vuxxèi; òptì-pi(^st n:ap' TJ J IÌV 6 Xaòg STI I 

TÒv olxov TYjg 7ipoasD)('̂ i;, x al sv TLÓV(| ) xal 9-XitJjst xal auvo)c^ 

Saxpucov è̂ o[JLOAoyou|Jisvoi tq) 0s(p, TsXsuTaìov s^avaaxàvTsg tw v 

7i:poasu)(còv slg T-?JV d)aX{X(pBtav xaBtaxavtat. Kal vijv 8L)C^ Siavs-

pzyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA.Yj6svxsg àvxiòàXXouaiv àXkf\koic, . . . sT ts ixa TiccXtv s7:iTpé'^a,vx% 

svi xaxapystv xoù {iélouc, ot XotTtol un-qfoùau . . . Yjfilpag f^t-q 

STttXajJiTCOuaTfjj ndvxsg xotvig wc s^ svòg cxójjiaxog xal {ita? xap-

(1) Lo c. cit. l ib. I I , cap. I I . 

(2 ) E P I S T . C C V I I , Ad Cleric. Neoces.Y. G . t. X X X I I , col. 76 4 . 
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Sta?zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA TÒv x-zj?zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA èlo\ioXoyria£Oic,'\)a.A[i.òv àvoL^épomi xq) Kuptq) ( i ) . 

In queste paro le a nostro avviso ci vengono indicate 

le tre diverse maniere del salmodiare che trad izionalmente 

si sono perpetuate nelle Chiese Orientali : 'Avxt̂ iàXXstv — 

'YTZTI'/SVJ — Kotv^ tj;aX[iòv àvacpspstv. 

L ' 'Avxtcf^àXXstv dal Santo stesso intro d o tto nella sua 

metro po li, checché se ne dica in co ntrario  ( 2 ) , non esclude 

che alla fine d i o gni versetto v i sia u n ' aggiunta, puta 

Alleluia, secondo ciò che abbiamo appreso da S. Giro lamo . 

L ' TTtYj)(£tv - u7nr])(oùatv - ci rico rda la maniera p rim i-

tiva del a solo al quale fa eco la massa dei canto ri o del 

popolo che sostenendo i l mo tiv o musicale, ne ripete le pa-

role o del salmo, o della frase, o del tema che dal can-

tore stesso viene proposto ( 3 ) . 

// Cantore, ci rico rda i l Crisostomo , canta a solo e 

tiUti gli fanno eco in modo che la voce sembra che esca da tma 

sola bocca: ' 0  cjjdcXXwv cfjàXXst [JLÓVO? xav Ttàv xs? UTC7jzyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA)(0 Ùctv w? 

évo? oxófiaxo? YJ  (pwvYj lyépsxat ( 4 ) . 

L'u ltim a maniera : Tiàvxs? xotv^ w? évo? axófiaxo? ci 

richiama la fo rma directanea ; così era cantato i l salmo 

della penitenza ai temp i del Santo d i Cesarea, all ' uniso -

no e senza intercalare alcuno ( 5 ) . 

(1) Idem. ibid. 

( 2 ) Cf . C A B R O L . loc. cit. pag. 4 9 . 

( 3 )  Sull'identità di significato dei due termini Tm r jx e ^v, TTtaxoÓEtv 

nell 'uso suesposto, vedere T H . T O S C A N I loc. cit. pag. 19 ; B A U M E R 

loc. cit. t. I , pag. 172 . Per tutto ciò che si riferisce 2ÌSS! Antifonia 

della Chiesa G reca vedere il magistrale articolo di M*̂ . L . P E T I T in 

Diciion. d' Arch. et de Lit. 

( 4 ) In I ad Corinth. X X X V I , 7 P. G . t. L X I . 

(5) Cf . B A U M E R loc. cit. t. I , pag. 16 9 e segg. A bbiamo pure 

la forma ordinaria dei due cori che salmeggiano i versetti senza 

intercalare alcuno; ma questo metodo, probabilmente di origine 

monastica, è usato nelle Ore Minori e traesse va compreso il A o/-

iurno e la Compieta le quali vengono recitate o in privato o nel 
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Queste le fo rme del nostro solenne salmodiare fino 

ai no stri g io rni . 

Quanto alle O R EzyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA minori non sarà male rico rdare che 

la lo ro fo rma p rim itiv a, come si svo lgevano nelle Chiese 

no n monastiche, era identica a quella delle altre O R E , ad 

eccezione della Compieta; anch'esse avevano un IIpooifAta-

xòv seguito d all' Elpyjvixà e po i salmi e preghiere, non 

escluse quelle per i Catecumeni. Sullo schema della Messa 

erano state fo ggiate ancor esse, e no i abbiamo sempre, 

tramand atici dai mano scritti, tu tti g l i elementi che le com-

ponevano, ( i ) . 

Intanto per rito rnare alla parte salmodica d ell' 'Qpo-

Xóyiov, a no i sembra che n o n si possa n o n tener conto 

dei p rincip ii suesposti, se nella ricostruzione d i esso si 

vo g lia restituire la fisionomia p rimitiv a anche alla salmo-

d ia nelle svariate fo rme che d iedero o rig ine alla cosidetta 

Antifonia dai d iversi intercalari. 

N a r t e ce , a d eccezion e d e l t e m p o d e l i a gr a n d e Q u a r e s im a : m a a l lo r a 

a s su m on o 1' i m p o r t a n za d e l la s o len n i t à . 

E a p r o p o s i t o d izyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA Antifonia n o n p os s ia m o n o n r i ch i a m a r e 1' a t -

t e n zio n e d e i n o s t r i l e t t o r i su i gu a s t i i n t r o d o t t i i n q u e l le ch e si 

ch ia m a n o 'AvTtqjMVa p e r ecce llen za , q u e l le d e l la Messa . N o t i a m o 

a n z i t u t t o r i n co n gr u e n za d e l r i p e t e r s i n e l le s o len n i t à , qu^ in do a d 

in t e r ca la r e d e l la t e r za è p r e s c r i t t o i l TpoTcàpwv, i l Swaov •^ [làg 

ch e è s t a t o ca n t a t o co m e in t e r ca la r e d e l la secon d a e ch e d a l l ' "̂ Qpo-

Xó'i'wv vo l g a t o vie n e i n d i s t i n t a m e n t e a ssocia t o a l l ' EòaoSty.óv : d ep lo -

r i a m o p o i le u l t i m e i n n o va z i o n i s egn a la t eci d a l n à vxa o vo j- èvt a -

XoO uapeXstcpìJ -Tjaav ot AajStStxol u jxvot , x a l ruapéfjisivav [Jióvov xà 

l i p u i i v t a . (Tófiog K ' , 22 'loDVtou 19 2 8 , 'Ap t fl- fj i . 2 5 ) : esse h a n n o d a lle 

An t i f o n e sop r esso i ve r s e t t i d e i s a lm i , la s cia n d o n e i s o l i i n t e r ca l a r i ! 

I l ch e a u n d ip r e s s o sa r eb b e co m e d a r e la r i s p o s t a a u n a n o n p r o p o -

st a ! — D i m a n i u n a n u o va e d izio n e d e l l ' 'Qp oXóyt ov ci r ip o r t e r à 

q u es t o scon cio ! 

( i ) U n s e gn o p o t r e b b e essere p u r e i l s u p e r s t i t e 'AXXyjXou ta , xpt'? 

d e l Aó^ a x a l vùv a l la ch iu s a d e l l ' u l t i m o s a lm o d i cia scu n a O R A . 
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Questi, rappresentati in o rig ine da una frase o da 

un' invocazione qualunque, chiamata ora 'AxpóoTt)(ov, ora 

'AxpoTsXsÓTiov, o 'ETH,9a)V7][ia, TTXÓtjJaXjJia, TTiaxoY], ecc., con 

l'andar del tempo sono stati so stituiti in parte dai TpoTtàpia, 

dai Kavóvs? ecc.; ma purtro ppo nelle cond izioni presenti 

dell'zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA 'QpoAÓjiov la lo ro funzione è o limitata, o incerta, o 

ad d irittura nulla. 

È chiaro pertanto che nella revisione d i un punto 

così impo rtante dell''Q.polóyiov quale è la salmodia, no i 

avremo a guida 1' Eu)(oXóytov nella trad izione dei testi più 

antichi. E aDa stessa fonte attingeremo anche quando trat-

teremo d ell' Eò )(al - Preghiere -  sebbene esse non ap-

partengano all ' "SpoXóytov d irettamente, ma v i ci sono in 

qualche modo coord inate. 

Come abbiamo più sopra accennato nel rip o rtare le 

testimonianze della P E LLE GRI N A, la Salmodia con la varietà 

delle sue Antifonie era framezzata dalle petizioni del dia-

cono e dalle preghiere del Vescovo in un avvicendarsi 

continuo d i melodie e d i canti che la rendevano mo v i-

mentata e attraente. 

Senza d ilungarci nella minuta descrizione d ell' o rd itura 

di quelle ufficiature venerande, d i cui d iamo un saggio in 

appendice, ora ci limitiamo a d ire che esse duraro no fino 

al secolo X - X I I e o ltre, come si può ricavare dai M.ss :, 

e apertamente ci testifica SI MEONE TESSALONICENSE . Questi 

nel descrivere i l Vespero d i quei tempi dice tra altro : 

Tutte le Chiese pubbliche sparse nel mondo, ab antico rite-

nevano tale forma di ujficiatura che eseguivano sempre con 

canto, e seìiza canto nulla si diceva all'infuori delle preghiei^e 

del Sacerdote e delle petizioni del Diacono. Ma sopra tutte 

la osservavano le grandi chiese di Costantinopoli, di Antio-

chia e di Tessalonica, nella quale soltanto fino ad oggi è 

rimasta, ed esclusivamente nella sola Chiesa di Santa Sofia [i). 

( i ) P . G. t . C L V, co l . 6 2 4 . 



D a tutte le altre Chiese era scomparsa Sttoyiià) xwv 

AaxLvwv fin d al perio d o delle Crociate. 

N e prese i l posto i l sistema monastico . 

I l cambiamentozyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA fu pro fo ndo , radicale : da un'ufficiatura 

a cui prendeva mo lta parte i l popo lo , piena d i v ita e d i 

armo nie si è passati a quella penitenziale del monachismo 

più rigo ro so , a base d i continuo e monotono salmodiare. 

Tace ormai /' ufficiatura dal canto svariato, nelle altre 

città; essa così bene armonizzata con inni e cantici / /. . 

scrive con rammarico i lzyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA TESSALONICENSE : nei monasteri e 

in quasi tutte le Chiese si segue il TuTXixòv del monaste-

ro di San Saba di Gerusalemme., e ciò perchè cotesV OR D O 

può venire eseguito anche da un solo, poiché è stato compo-

sto da monaci, e ordinariamente vien celebrato senza canto ( i } . 

Ev id entemente queste paro le non hanno altro scopo 

che d i accreditare e d i raccomandare i l tip o nuovo , i l 

quale anche per la prevalenza numerica dei Mo naci sul 

clero secolare, venne intro d o tto d apertutto , in luo go del-

1 ' antica fo rma inesorabilmente abo lita. 

Con la perd ita d ell'ufficiatura no i d ep lo riamo altresì i l 

danno letterario , po iché p urtro p p o i documenti più impo r-

tanti d i quelle venerande composizioni sono quasi tu tti scom-

parse : è una pagina sto rico -liturgica che d ifficilmente si po-

trà più riscrivere ! 

L ' 'QpoXóyiov del brusco cambiamento venne a risen-

tirne mo ltissimo e dell'antica maniera non g l i sono rima-

ste che poche e sbiad ite tracce ( 2 ) . N o n così poche però 

( 1)zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA Lo c. cit. col. 5 5 6 . 

(2 ) T ra esse sono da richiamare in prima linea le - 'Q5a { - no-

ve O D I riportate sempre daH" QpoXóytovTornite tutte di proprio T nó -

tpaXjxa, premesso a ciascuna, dopo il versetto che ne accenna il 

contenuto. 
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da non permetterci la completa restituzione delle p arti o 

andate in disuso, o travisate, forse perchè non bene capi-

te, nel nuovo assestamento d ell ' ufficiatura dalla prevalen-

za monastica. 

Come si vedrà a suo luogo i l co ntributo d ell ' Eò/ o-

Xóyiov non sarà d i poco momento ; da esso no i abbiamo 

appreso quale fosse l'andamento delle nostre Salmodie, e in 

quale maniera le preghiere ne venissero intercalate e d istri-

buite :zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA V'QpoXóyiQv p rima dei guasti inf l ittig l i era in perfetta 

armonia con l'EòxoXóyiov; ci serviremo delle stesse sue ro -

vine per ried ificarlo e rico nd urlo al suo stato p rimiero . 



Q P O A O n O N E T r n i K O N ( i ) 

P r em et t ia m o conzyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA V  A L L A Z I O che i lzyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA TuTtixòv - O R D O -

O R D I N A R I O - per ch i l ' ign o r a s s e è u n o d ei l i b r i più ne-

cessar i p er lo svo lgim en t o d elle d ivin e u fficia t u r e ; poiché 

in eo a prim o die anni, singulis diebus, quid inter Missa-

rum  sollem nia, quid ad Vesperas, quid ad Horas, quid 

ad Mahitinum , quid denique ad reliqua divina Officia, sive 

dies UH feriales sunt, sive festi, recitandtim , quid psallen-

dum  aut legendum  sit, quibus diebus jejunandum , qicibtis et 

quom odo solvendum  jejunium  verbis clarissim is ac facillim a 

ìnethodo praescribittt-r, variisque est distinctum  prò m ateriae 

varietale capitibtiszyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA ( 2 ) . 

E , d e t t o che n elle cop ie a s t am p a son o state aggiun te 

Marci hierom onachi — De d u b iis t yp ic i , cap . C . e Nicolai 

Patriarchae Costantinopolitani ad Anastasium  Montis Synae 

Abalem  — De je ju n iis Gr a ecor u m — Carm ina Poli

tica ecc., l ' A i LA z i o d el TuTitxòv dà questo giu d izio : (Typ ici) 

illius auctor ttm cs esse non potzcit, cum  prò varietate tem po-

rum  et rerum  res etiam  divina et ordo recitandi officii 

im m utattis sit, nec unus apud om nes sem per invaluerit 

usus ( 3 ) . 

I )zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA Avvertiamo una volta per tutte che qziaìido 7iel corso di questo 

studio noniiniano il Tum-A-Q-^ sem'altra ag^giunta, intendiamo designar 

sempre quello che va sotto il noyne di S. Saba. 

( 2 )  De libr. liturg. p a g . 2 . 

( 3 )  I b i d . p a g . 3 . — I l K R U M B A C H E R ,  l o c . c i t . t . I , p a g 3 0 6 . i -

d e n t i f i c a q u e s t o  s c r i v t o r e  c o n  M A R C O E G U M E N O d e l l a  L a u r a d i 

S . S a b a , d e l l a p r i m a m e t à d e l S e c . X I ; n e l P a t r i a r c a , a u t o r e  d e i 

Carmina, N I C O L Ò G R A M M A T I C O ( 1 0 8 4 - 1 1 1 1 ) : i b . p a g . 6 4 0 . 
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Qu esto stesso giu d izio vien e con fer m a t o anche d a l 

P i T R A, i l quale più ch ia r am en t e ci d ice che ;zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA le Typicon qui 

est com m e le ré^ ulateur de tout / ' office, fttt rem anié pro-

fondém ent; e p iù avan t i an cora : il nest pas douteux 

que ce livre n alt été profondém ent rem anié jusqu à ses 

derniers tem ps; et ce serait s' abuser que de fair e rem onter, 

avec quelques érudits, au tem ps florissant de la Sainte Latire 

les hym nes et tropaires qui y  sont m entionnés ( i ) . 

M a già p r im a d i qu est i due em in en t i s cr i t t o r i i l T E S -

S A L O N I C E N S E cost r et t o an cor esso a d over a d ot t a r e i l n u ovo 

O R D O d i S. Saba n on ne sem bra p ien am en t e sod d isfa t t o, 

e p u r d oven d o p iega r s i a lla n ecessit à , quasi per d a r s i u n 

con for to si a ffr et t a a d i r c i che cotesto nuovo Ordo è neces

sarissim o : e poi di tradizione dei Padri ; infatti il divin 

Padre Saba prescrisse cotest' Ordo dopo averlo appreso da 

S. Eutim ia e da S. Teoctisto, com e questi alla loro volta l'a

vevano avuto da S. Calatone ( 2 ) . E p oich é, n on ost an t e le 

sue assicu razion i e 1 ' au tor it à d ei P a d r i a cu i si ap p ella , 

i cam b iam en t i, le a lt e r a zion i er an o e sono t an t e da n on la -

sciar p ien am en te t r a n q u i l l i , egli n on p ot en d o n ega r li a se 

stesso fa u n passo a va n t i e cerca d i scusare i l t esto im -

posto e scr ive : Veram ente il T U T C I X Ò V di S. Saba, com e 

abbiam o appreso, distrtittone il m onastero dai barbari, andò 

perdtda ; m a S. Sofronia patriarca della santa Città dopo 

m olto lavoro lo rim ise in luce ; e dopo di lui anche il no-

( 1)  L o c . c i t . p a g . 5 7 — C f . a n c o r a  R . G E N I E R ,zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA Vie de Saint Eu-

thyme, p a g . 2 2 9  e  s e g g . - N o n  è  d a t a c e r s i c h e  a n c h e  l ' i n t r o d u z i o -

n e  d e l Tp t( j) 5 to v a b b i a t u r b a t o  1' o r d i n e  d e l TuTCtxó v, n o n  o s t a n t e  

c h e  e s s o  o c c u p i i l s o l o  p e r i o d o  d e l l a g r a n d e  Q u a r e s i m a . — P e r 

q u e l c h e  r i g u a r d a i l I l e vx yjx o a x à p to v g l i s p o s t a m e n t i s o n o  m e n o  

s e n s i b i l i . U n o  s t u d i o  s u  q u e s t i d u e  l i b r i l i t u r g i c i r e s t a a n c o r a a f a r s i . 

( 2 )  I b i d . c o l . 5 5 6 . C f .  T O S C A N I l o c . c i t . p a g . 5 0  e  s e g g . 
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stro padre Giovanni Dam asceno il teologo ce lo tram an

dò rinnovato!zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA ( i ) 

M a an che t a le com p ilazion e se p u r sin cera e gen u in a 

n elle o r i g i n i , qu an t e a lt e r a zion i, qu an te lacun e, q u a n t i 

a m p lia m en t i ci r ip o r t a n el t es to che or a vien e segu ito 

d a t u t t i e che lo stesso S I M E O N E , fa t t a qualche p iccola 

eccezion e, ebbe a m an eggia r e . D a l l ' epoca d el Dam ascen o 

( f 754 ) a qu ella d el n os t r o scr it t o r e ( f 1429) t r op p e 

m a n i si sono posate su q u e l l ib r o che egli avr ebbe vo lu t o 

cr ed er e oper a a u t en t ica d el Dam ascen o ! 

Sar ebbe lu n go in fa t t i n a r r a r e le per ipezie a cu i an dò 

in con t r o i l n os t r o Tipicòn : V u l t im o r im a n eggia m en t o va 

forse a t t r ib u i t o a l Pa t r ia r ca F i lo t eo ( 1351-1376) a u t or e d ella 

Aiaxa^ ig 12), a cu i con ogn i cer tezza si deve 1 ' in serzion e 

d el n om e d i Gr e go r io Palam as (-j- 1359) con r e la t iva festa n el 

Tipicòn, d i cu i a lt r esì aveva scr i t t o u n 'or azion e p an egir ica (3 ) . 

M a ch ecch é sia d i t u t t o ciò, egli é cer t o che n el 

n u ovo assestam en to d elle u fficia t u r e 1 ' 'SpoXóytov n on ebbe 

u n a m a n o am ica la qu a le, sa lvan don e l' in t egr it à , lo coor-

d in asse con giu s t i c r i t e r i a lle r in n ova t e esigenze. 

( 1 )  I b i d . M a p u r e  i n d i p e n d e n t e m e n t e  d a q u e s t o , d e i r i m a n e g g i a -

m e n t i e  d e l l e  m o l t e  i n t e r p o l a z i o n i d i e s s o  s i h a n n o  p r o v e  c o n t i n u e  

n e l t e s t o  s t e s s o , i l q u a l e  i n  n o n  p o c h i i n c o n t r i s i a p p e l l a a d  a l t r i 

Tu Titxcé , p e r g i u s t i f i c a r e  p r e s c r i z i o n i e  u s a n z e  d i d i v e r s a p r o v e n i e n z a . 

( 2 )  A i a T O ^ t ? TYj; ' l e p o S i a x o v f a g , s t a m p a t a i n s i e m e  c o l l 'E ò x o X ó y t o v : 

c o r r e  p e r l e  m a n i d i t u t t i e  r a p p r e s e n t a l azyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA m a g n a  ca r t a  d e l l o  s v o l -

g i m e n t o  d e i s a c r i r i t i d e l l a M e s s a e  d e l l e  u f f i c i a t u r e . A n c h e  d a l l ' e -

s a m e  d i q u e s t o  d o c u m e n t o  è  f a c i l e  a r g u i r e  c h e  F i l o t e o  e b b e  l a 

p a r t e  s u a n e i r i m a n e g g i a m e n t i d e l Tu Tttxó v. D i l u i v e d e r e  i l  G O A R , 

l o c . c i t . p a g . 9  — K R U M B A C H E R , l o c . c i t . t . I I , p a g . 2 1 0 - 1 1 . L ' ^ ' w -

co m io  P . G . t . G L I . 5 5 1 - 6 . 

( 3 )  C f . Tu Tt i x ó v , K u p t a x 'J j B ' . t w v àyctov NYjaxetwv.... t};àXX£ Tat 

'A x o X o u &t 'a TOù èv àyiot; Traxpès T^fiiSv rpTjyoptou  ' A p X ' O T . 

©EaaaXovixYjs TOG &au{j.axoupYOLi TOÙ è7iavo|ia^o[ji£vou naXa{ià, 
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Cad u t o n elle m a n i d ei Mon a ci ne r ip o r t a le im p r on t e 

con d e t r im en t o n on p iccolo d ella sua fisionomia o r igin a r ia 

e delle sue specia li ca r a t t er is t ich e , ed oggi i l d an n o sof-

fer to ci vien e r ap p r esen t a t o da lacun e, d a a lt e r a zion i e 

sop r a t u t t o da a ggiu n t e . Fosse st a to a lm en o coor d in a t o in 

t u t t o con i l n u ovozyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA TuTiiotòv col qu a le lo si vo lle far ser-

vir e e d ip en d er e : n ep p u r questo ; nè d ' a lt r on d e era im -

presa facile d i fr on t e a u n t esto oscillan t e e in cer t o esso 

m edesim o. Nessun a m er a viglia p e r t a n t o se t r a  T U T I I X Ò V e 

'QpoXóyiov r egn i i l più esasperan te d isaccor do ( i ) . 

Per r ia ccos t a r li qu an t o più sa r à p ossib ile , sa r à neces-

sar io a n zit u t t o r id a r e a l l ' 'QpoXóywv la sua ben d e t e r m i-

n ata a u t on om ia , e far r ien t r a r e i l Tuuixòv d en t r o i su oi 

l i m i t i p r e t t a m en t e m on ast ici, là dove ne abb ia in vaso i l 

cam po, e n on ser vir s i d i esso se n on n ei casi in cu i sa r à 

in d isp en sab ile i l suo in t e r ven t o . 

U n r isu lt a t o n on d isp r egevole ci sem br a d i aver ot -

t en u t o su l r igu a r d o d a l l ' esam e d i ciascun a d elle O R E zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

canoniche, con d ot t o con 1' a iu t o d ei l i b r i e d ei t es t i l i t u r -

gici d a i q u a li ci è st a to p ossib ile r icava r e b u on i e lem en t i 

d i con fr on t i e d i giu d izi . 

a u v x e S 'e t a a T i a p xzyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA loù TravaytwxàTOL» <&tXo&£OLi  — C f . L .  A L L A T I I De 

Domiti, et Hebdomad. Graec. o . X V I . 

( i )  F o r s e  i l d a n n o  d a l l ' 'Qp o X ó y i o v s u b i t o  s a r e b b e  s t a t o  m e n o  

s e n s i b i l e  s e  i n v e c e  d e l Tu u t x ò v d i S . S a b a s i f o s s e  a d o t t a t o  q u a l c h e  

a l t r o , q u e l l o  d e l l o  S t u d i t a p e r e s e m p i o , r e d a t t o , p e r q u a n t o  e r a c o m -

p a t i b i l e  c o n  l e  e s i g e n z e  d e l l a d i s c i p l i n a m o n a s t i c a , i n  u n a p i ù  s t r e t -

t a d i p e n d e n z a c o n  1' a n t i c o  E ò x o X ó y i o v . A v r e m m o  a v u t o  u n a t r a -

d i z i o n e  p i ù  g e n u i n a e  m e n o  o n e r o s a . - S I M E O N E r i c o r d a c h e  d i t a l i 

T'jTTixà c ' e r a n o  p a r e c c h i «  c o m p o s t i s e c o n d o  1' o r d i n e  a n t i c o  »  e  

a d o p e r a t i i n  a l c u n i m o n a s t e r i e  i n  m o l t e  c h i e s e  n o n  m o n a s t i c h e , «  d a -

t o  c h e  n o n  è  p o s s i b i l e  c h e  i S a c e r d o t i s e c o l a r i e s e g u i s c a n o  t u t t o  »  

c i ò  c h e  p r e s c r i v e  i lzyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA Tip ik ò n  d i S . S a b a ( L o c . c i t . c o l . 5 5 6 ) . 
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I lzyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA Salterio n ei r igu a r d i d e ll ' u fficia t u r a è con sider a to 

qu a le l i b r o l i t u r gico ed en t r a n e l l ' in gr a n a ggio d i essa 

com e q u a lu n q u e a lt r o l ib r o , p . e. 1' 'OXT(J Ó7])(0 5, i MYjvaìa ecc. 

Con ciò stesso, senza b isogn o d i a lt r e p r ove, esso 

sfugge d a lle d ipen den ze dell'^ QpoXóyiov e i l suo m a t er ia le 

ne è assolu tam en te est r an eo, sem pr e, s ' in t en d e ben e, n el-

la r a gion e d i Salterio. 

I l fa t t o stesso p o i che 1' ^ fìpoXóyiov n el r ich ia m a r -

ne le p r escr izion i r igu a r d a n t i la le t t u r a d i esso si serve 

d elle p a r ole d elzyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA TuTitxòv e p er i l t em p o e p er la m isu r a 

in cu i essa va d is t r ib u i t a , sta a p r ova r e che la m an o d el 

m on aco ha lascir ita la sua im p r o n t a n e ll ' 'fìpoÀéyiov, m en -

t r e si sa ben e da t u t t i , e i l T E S S A L O N I C E N S E ce lo con -

ferm a, che : nelle Chiese piibbliche non si recita il Salterio, 

se non nella sola grande Quaresim a ( i ) ; m a in questo 

caso si deve su p p or r e che la Ch iesa sia officiata da M o -

n aci, o da qua lch e specie d i Collegia t a , com e usava a 

qu ei t e m p i . 

Ciò p rem esso, r isu lt a ch ia r o qu a le peso con vien e dare 

a lle p r escr izion i d e ll ' ^QpoXóytov su questo r igu a r d o ; n on 

h an n o a lt r o va lor e se n on qu ello d el sem plice r ich ia m o 

d i un a r u b r ica m on ast ica d el T U T Ì I X Ó V . 

Alt r e t t a n t o d icasi d ella SxixoAoyLazyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA ( 2 ) d e l l ' "Opól-pos -

( 1)  L o c . c i t . c o l . 5 5 6 . 

( 2 )  S i c o . i i p r e n d e  d a l l a p a r o l a s t e s s a ; p r o p r i a m e n t e  è  l a  l e t t u r a 

f a t t a v e r s e t t o  p e r v e r s e t t o . 
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Ma t t u t in o - e d i qu ella d elle a lt r e O R E t r a le q u a li è 

d is t r ib u it a la le t t u r a d elzyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA Salterio, a secon da d ei va r i pe-

r iod i l i t u r g ic i d e ll ' an n o. 

I n t a n t o , sem pre a p r op os it o d i STt)(o?vOYta, ci sia le-

cito r ileva r e che i l T U T I I W Ò V n elle p i i j gr a n d i fest ività , n on 

escluse qu elle d ei San t i p iù in s ign i , con le va r ie sezion i 

dei Salterio - Ka6iap,aTa ( i ) - p r escr ive anche i l can to 

del IIoA'jsÀsoc ( 2 ) o r d in a r ia m en t e accodato a l l ' u l t i m o Sa lm o 

d e ll ' u l t im a sezione d e ll ' "Opì3-poc. 

L ' or d in an za è st a t a fedelm en te r ip r o d o t t a d a l Tu r a -

•/.òv rìi Cos t a n t in op oli ( 3 ) ; se n on che, d a t o i l gr a ve on ere 

d i tale p r escr izion e p u r am en t e m on ast ica . . . iit qualche 

luogo ( ? ) per eco7iom izzare il tem po, nelle Dom eniche e 

nelle feste solenni, le pn-escritte serie dei Salm i vengono lette 

prim a dell' "Opxl'poc e cosi pure il IIoÀusXsoc ! 

in t a n t o l'aver t o lt o la 'Lxì.yoXo'^ laL d a l suo posto, d i fa t t o 

non ha r a ggiu n t o a lt r o scopo che qu ello d ella sua sop-

pressione ; ciò forse n on er a n ella m en te d el com p ila t o r e 

del Torcty.óv. m a p u r t r o p p o qu-»sta è la p rassi o r d in a r ia ! 

Non sarebbe stato più op p or t u n o r iser va r e a i Mon a ci la 

le t t u r a dei Salterio e r it en er e per le Ch iese p u b b lich e i l 

( 1)zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA A b b i am o tradottozyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA sezione del Salterio: è noto che tutti i sal -

mi sono d i v i s i in 2 0  sezio?ii dette KaaJ- i 'a fxa Ta , p e rch è d urante l a re-

cita d i esse era p erm es s o sedere; per estensione K atì i a| i ata sono 

dette p ure al cune p iccol e co m p o s i z i o n i o b re v i s s i m i canti ci , per l a 

stessa rag-ione. S eco n d o B A L S A M O N , P . G . t. L X X X V I I , C a n . X V I I , 

il Salterio sareb b e stato d i v i so in K aS" ' a i xa t 5 c d ai Pad ri d i L ao d i ce a . 

( 2 ) IloX'jéXso^ è i l sal m o 13 5 , co m e è detto ap p resso ; f o rm av a 

un tutto col sal m o a cui era ag g i unto : p er ano l o g i a nei TuTctxà 

del l a M ag n a G re ci a tro v i am o spesso nel l e m e z z e so l enni tà, al l a stes-

sa m an i era ag g i unti s al m i sp eci al i i n onore dei S an ti . 

Per i l s ignif icato dato p o steri o rm ente a tal v o ce v e d i : L . C L U -

G N E T , l oc. cit. 

( 3 )  E d i z . d ' A te n e p ag . 19 . 
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solo can to d elzyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA HoluéXeoc,, r a r a e p r eziosa r e liq u ia d e ll ' an-

t ica for m a d i u fficia t u r a ? 

I l IloXusXsog da p r in cip io era i l solo sa lm o 135, cosi 

d en om in a t o d a l l ' in t e r ca la r e ad ogn i ver set t o i l secondo 

em is t ich io o r ig in a r iozyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA 6x1 sic. tòv aiSva  T Ò SXSOC aÒToù, affi-

d a to a l p op olo . Con 1 ' an d ar d el t em p o ad im it azion e d i 

esso e per n a t u r a le svilu p p o d e ll ' u fficia t u r a con eviden te 

r ich ia m o a ll ' a n t ica m an ier a , n ella t r a d izion e Studitana ( i ) 

( i )  D i p e n d e n t e  d a u n a n o t e v o l e  r i f o r m a i n t r o d o t t a d a S . T e o -

d o r o  i n  t u t t o  l ' a n d a m e n t o  d e l l e  u f f i c i a t u r e , d o v u t a i n  g r a n  p a r -

t e  a  s a l u t a r e  r e a z i o n e  c o n t r o  l a  l o t t a p e r l e  l e o n i , l e  r e l i q u i e  e  i l 

c u l t o  d e i S a n t i : p r e d o m i n a 1' e l e m e n t o  i m n i s t i c o  c h e  i n  l a r g a m i s u -

r a s i s o s t i t u ì a l Salterio. D i s g r a z i a t a m e n t e  a n o i n o n  s o n o  g i u n t i c h e  

p o c h i f r a m m e n t i d e l Ta jt t x ò v S t u d i t a n o  s o t t o  i l t i t o l o  d i TTc o t u Tr w a t ? 

( P . G . t .  C I X , c o l . 1 6 9 1 - 1 7 0 3 )  d a l t i p o  d i q u e l l i d i c u i p a r i a i l  T E S S A L O -

N I C E N S E ( l o c . c i t .  C 0 I . 5 5 6 )  tSóqc Te x a y n é v w v . .  .  àvio •vf\c, nxXai TO^ EW?: 

i n f o r m a t o  a l l ' a n t i c a m a n i e r a , e  c o n  d i s c r e t o  a l l e g g e r i m e n t o  d e i 

r i g o r i d i q u e l l o  c h e  v a s o t t o  i l n o m e  d i  S . S a b a . 

D e l Tu Titxò v S t u d i t a n o  t r a c c e  p r o f o n d e  r i s c o n t r i a m o  i n  q u e l l i 

d e l l a M a g n a G r e c i a , q u a l i a d  e s e m p i o  q u e l l o  d i  S . N i c o l a d i C a s u l a 

d a l t i t o l o  Ke c p à X a ta xa '9 -o Xixà x a t à TcapdcSo atv x w v à y i to v I l a x l p c o v , 

TOÙ Tu Ti ixo ù  xo ò  àytoL» S à ^ a xo à xoO S X O D S I X O U .  ( A R C U D I O , l o c . c i t , 

i n  p r i n c i p i o  )  e  d i  S . A t a n a s i o  d e l M o n t e  A t o s ; ( a M H T P I E B C K I H 1.1, 

p . r * T u u t x à p a g . X I I e  2 3 8 )  s o t t o  i l t i t o l o : ' H  AcaxÓTCw at; xoO 

óat'oLi x a l [ x a x a p t o u  IXa xp ò j TJfitóv 'Ad 'avaato L» e c c . V e d i a n c h e  K R U M -

B A C H E R , l o c . c i t . t . I , p a g . 2 9 5 . 

D e l l a r i f o r m a f a c i l m e n t e  t r a t t e r e m o  c o n  p i ù  a m p i e z z a i n  a l t r a 

o c c a s i o n e ; p e r o r a r i l e v i a m o  c o n  r a m m a r i c o  c h e  n è  i l  M A R I N n e l l a 

v i t a d e l S a n t o , n è  A .  G A R D N E R e  u l t i m a m e n t e  n e p p u r e  I .  H A U -

S C H E R R S .  I . n e  a b b i a n o  f a t t o  p a r o l a . 

I n t a n t o  p e r r i a f f e r m a r e  i l f a t t o  i m p o r t a n t i s s i m o  c h e  c o s t i t u i s c e  u n a 

v e r a b e n e m e r e n z a d e l l ' a t t i v i t à a s c e t i c a d i T e o d o r o , g i o v e r à r i p o r t a r e  

l e  p a r o l e  c o n  c u i i  s u o i d i s c e p o l i c e  l ' h a n n o  t r a m a n d a t a : «  P o i c h é  

«  s o n o  m o l t e  e  s v a r i a t e  l e  t r a d i z i o n i c h e  d a l u n g o  s i o s s e r v a n o  n e i 

c s a c r i M o n a s t e r i ^  e  l e  u n e  r e g o l a n o  d i v e r s a m e n t e  d a l l e  a l t r e  l e  

v<  p r e s c r i z i o n i a t t e  a l c o n s e g u i m e n t o  d e l r e g n o  d e i c i e l i , a n c h e  n o i 
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o, come vu ole i l P I T R A ( I ) , inzyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA quella degli Acem eit, i l I I o -zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

lu éX Bo q  venne d ist acca to com p let am en t e d a lla STtyoXoyta. 

che n elle feste p r in cip a l i fu soppressa, e su l m od e llo 

delle t r e an t ifon e fu associato a d a l t r i due Sa lm i r e la t ivi 

a lla festa, in gu isa che se ne ebber o t r e p a r t i d is t in t e , 

r isp et t ivam en t e staccate d a l Aó^ a xa l vDv. 

D i t a l i IIoXusXso^  fes t ivi si h a gr a n cop ia n ei Mss : 

m usicat i e qu el che è più n ot evole con 1 ' 'Emip(tìVY]| jia: 

'AXXTjXoma. L o stesso Tuuixòv d i Cos t a n t in op oli (2 ) ci fa 

sapere che t r a i l i b r i l i t u r g i c i l"ExXoy(icpiov in d ica per cia-

scuna festa solen n ior e xaxaXXK̂ Xoug - r i s p e t t ivi - IIoXusXsous (3 ) . 

Da lle poch e e m on ch e for m e d ella p r assi od ier n a of-

fer taci da Cos t a n t in op oli d ovr em m o a r gu ir e che an ch e 

su questo p u n t o presso la Grande Chiesa sia an d a t a sm ar -

r i t a la ver a t r a d izion e ; p oich é i l IloXusXsog xtbv ASOTOTIXCÒV 

'Eoptwv n on è cos t it u it o esclu sivam en te, com e d ice q u e l zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

TuTiixòv, d a i Sa lm i 134 e 135, m a sem pr e d a t r e sa lm i che 

« n e  a b b i a m o  u a a ( s p e c i a l e )  c h e  p r e s s o  n o i p r e v a l e  s u  t u t t e  l e  a l -

«  t r e , e d  è  q u e l l a c h e  a b b i a m o  r i c e v u t a d a l g r a n  p a d r e  n o s t r o  T e o d o -

«  r o  c o n f e s s o r e  ( d e l l a f e d e ) ; n è  s o l a m e n t e  n o i , m a l a m a g g i o r p a r t e  

<c d e i M o n a c i p i ù  d i s t i n t i l a  p r e f e r i s c o n o  p e r c h è  o t t i m a e  v e r a m e n -

«  t e  r e g i a , p j i c h è  e v i t a g l i e c c e s s i e  l e  l a c u n e  ( d e l l e  a l t r e )  »  P . G . 

l o c . c i t . c o l . 1 0 7 4 . V e d e r e  a n c o r a ^ M H T P I E B C K l f t , TuTitxcé , p a g . 

3 5 5 , 6 0 3  P i T R A ,zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA Spicil. Solesm. t . I V , p a g . 4 4 6  e  s e g g . 

(1) Hymnogr. de l' Egl. Gr. p a g . 5 7 . — N o n  n e  r e c a d o c u m e n t i : 

s t u d i p o s t e r i o r i a n z i c o n t r a d i c o n o  a t a l e  s u a o p i n i o n e : c f . I .  P A R G O I R E 

in Diction. d' Ardi, et Lit., A C É M È T E S . U n  e s a m e  a n c h e  s o m m a r i o  

d e i p o c h i r e s t i d e l TttTttxò v S t u d i t a n o  p o t r e b b e  f a c i l m e n t e  p o r t a r e  

al l a s t e s s a c o n c l u s i o n e , t e n e n d o  c o n t o  s o p r a t u t t o  d e l l ' i n d o l e  d e l l a v i t a 

d e l m o n a c o  studitano, c o s ì d i f f e r e n t e  d à q u e l l a d e l l ' Acemeta — A g l i 

Acemeti e r a a f f i d a t a l a  Laus perennis e  u n a i n c r e d i b i l e  a t t i v i t à m i s -^  

s ì o n a r i a , 

( 2 )  E d i z . d ' A T E N E p a g . 19 . 

( 3 )  I b i d . 

3 
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va r ia n o a seconda d elle feste ; e così p a r im e n t i i IloXusXcog 

in on or e d ella M a d r e d i D i o e d ei Sa n t i ( i ) . 

N u l la ci è p oss ib ile a ggiu n ger e su lla t r ad izion e con -

ser va t a d a l l ' 'ExXoyàpiov d i cu i sop r a ; n on ci è r iu scit o r in -

t r a ccia r n e cop ia , n è le in for m a zion i ch ieste a per son e com -

p e t en t i h an n o p o t u t o ch ia r ir e le n ost r e r icer ch e. Ab b ia m o 

i Mss. e d a essi ci è facile conoscere n on solam en te i 

s a lm i p r e s cr i t t i sem pre in n u m er o d i t r e p er ciascuna so-

len n ità , m a anche le m elod ie con cu i ven ivan o can t a t i. 

Con ch iu d en d o r ico r d ia m o che essendo lazyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA 11xi-/ o X o y io L 

d e lzyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA Salterio p r ece t t iva p er le sole Ch iese m on ast ich e, n on 

sarebbe fu o r i lu ogo d ar e p iù a m p io svilu p p o a lla for m a 

a n t ich iss im a r ap p r esen t a t a d a l IIoXusXsoj, r ich ia m a n d olo a 

vi t a a lm en o q u a n d o è p r escr it t o , e ciò n el d op p io in t en t o , 

d i n on far p e r ir e d el t u t t o i l r ico r d o d el Salterio n elle 

ch iese p u b b lich e , e d i r en d er più b r eve e più va r ia t o 

r u fficio d ivin o . 

M a è t em p o o r m a i d i com in cia r e 1' esame d elle sin -

go le p a r t i deir^ QpcXóyiov, dopo aver b r evem en t e d a to u n ' i -

( i )  T a n t o  p e r r e c a r e  q u a l c h e  e s e m p i o : i n  u n a  Ps a lt ica  d e l s e c . 

X I I I , c f . A .  R O C C H I , l o c . c i t . p a g . 4 3 5 , p e r l a  f e s t a d e l N a t a l e , 

s o n o  p r e s c r i t t i i  S a l m i 1 1 7 , 1 0 9 , 1 3 8 ; i n  o n o r e  d e l l a M a d r e  d i D i o , 

8  S e t t e m b r e : i S a l m i 4 4 , 4 5 , 1 3 4 ; i n  o n o r e  d i S . N i c o l a d i M i r a , 6  

D i c e m b r e : i S a l m i 9 6 , 1 3 1 , 1 1 1 . 

I l f a t t o  s t e s s o  p o i c h e  i l Ilo Xu é Xe o s  d a l Tu Titxò v è  s e m p r e  u n i t o  

a l l ' u l t i m o  s a l m o  d e l l a Kà o l t a i i a i n  g u i s a d a f a r l o  e n t r a r e  n e l t e r n a r i o  

d i c u i e s s a r i s u l t a , p r o v a a n c o r m e g l i o  c h e  q u a l u n q u e  f o r m a d i noXué-
X g o ? d e v e  c o n s t a r e  s e m p r e  d i  t r e  s a l m i . U n o  s c h e m a d i s i f a t t a f o r m a d i 

u f f i c i a t u r a f o r n i s c e  1' E ù x o X ó y t o v v o l g a t o , s o t t o  i l t i t o l o  'Ax o X o u i J 'f a 

e ì? S iacp ó p o u ; A t i a ? ( E d . R o m . 1 8 7 3 , p a g . 3 9 2 ) . A d e c c e z i o n e  d e l -

l e  p r e g h i e r e  d a i n t e r c a l a r s i c o n  i s a l m i , t u t t o  1' o r d o  d i e s s a p r o c e -

d e r e b b e  c o m e  q u e l l a d e l l ' "Optì^po ; s t u d it a n o  s e  a l K a v w v s i a s s o c i a s s e -

r o  g l i A l v o t e  t u t t o  i l r e s t o  fin o  a l l a fin e . 
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d ea s o m m a r i a d e i l i b r i co n i q u a l i esso è s t r e t t a m e n t e 

co o r d in a t o . 

P r o ce d e r e m o p e r l a v i a d e i c o n f r o n t i e c i s t u d i e r e m o 

d i m e t t e r e i n e vid e n za i p u n t i n e i q u a l i '"QpoXóytov e 

TuTOXòv s a r a n n o c o n t i n u a m e n t e r i c h i a m a t i , s en za ch e p e r 

ciò ve n ga n o e s clu s i a l t r i t e s t i o d o c u m e n t i ch e p o t r a n n o 

r eca r lu ce a l l a v o r o d i r i c o s t r u z i o n e . 



E S H E P I N O S 

I l Tu m xòv a p r e l e su e p r e s c r i z i o n i co n u n a EiSr ja ic 

T O Ù (.uxpoù 'EaTispivoO e, d a t o n e l ' o r d i n e d e l l o s v o l g i m e n t o , 

n e l c a p i t o l o s e gu e n t e , e s p o n e l a El'Syjati; xoO ^ sydXou  "E OTLS-

pivoO, a c u i d à i n i z i o l a f o r m o l a AóHa 6[ioouai(p . . . ( i ) . 

N è l a d i s t i n z i o n e d izyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA piccolo e grande Ve s p e r o , n è u n 

t a le i n i z i o è s t a t o i n t r o d o t t o n e i r ' Sìp o Xó yio v o co n o s c iu t o 

d a  S I M E O N E : t u t t ' e d u e r i p r o d u c o n o la f o r m a g e n u i n a 

ò,^ 'unico Ve s p e r o , e co n c iò c i s e m b r a s u ffi c i e n t e m e n t e 

d i m o s t r a t a l ' o r i g i n e p r e t t a m e n t e m o n a s t i ca d e l d o p p i o 

ve s p e r o . 

I l T E S S A L O N I C E N S E c i d à u n o s ch e m a ch e n e l le l i n e e 

g e n e r a l i è q u a s i t u t t o m o n a s t i c o , m a p e r a lcu n e su e spe-

cia l i t à s i s cos t a a l q u a n t o d a l T U T C I X Ó V. G i o v a r i p r o d u r l o 

i n t e g r a l m e n t e a n ch e p e r a lcu n e p a r t i co la r i t à ch e v i s i 

p r a t i c a v a n o a i s u o i t e m p i . 

Toù tspstog sòXoyT^ aavxoe.... « AsOxs Tcpoaxu v7]aa){isv » xp i^ , 

x a l S I [JLsvzyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA T^pispa  X O I V T ] , O (fjaXjjiò? (10 3) a T i a g XsysTar si Ss 

r\ ^ kpa. lópxio?, dc)(pi T O Ù « 'Avot^ avxóe aou »  ( 2 ) - x a l T Ó T S 

TOpà  T t à v t c o v XaiiTipó-cspov ocBsxat, s xà a x^  a T i ) ( q )  XYJ V Tp ià Sa 

T i d t vx w v So^ oXoyouvxtóv ( 3 ) . . . Toù Ispsco? Ss xà slpr^ voxà sò^ a[isvou 

( 1)  Tu u t x ò v e c c . e d i z . d i  V E N E Z I A , Kstp. A ' .  ETSTJ OCS TOÙ [xtxpo ù  

'E a n e p i v o ù . Q u a n t o  a l l ' i n i z i a r e  c o l Aó ^ a  T| J  è [iootja:(i)  i l [ i é y a s  ' E a T t s -

pivóg, v e d e r e  c i ò  c h e  a b b i a m o  s c r i t t o  p a r l a n d o  d e l l ' "Op'D 'po i;. 

( 2 )  L o c . c i t . ,  c o l . 5 9 7 — D a t a l e  u s a n z a s o n  v e n u t i f u o r i g l i 

'Avo t^ o 'vxdé pta m u s i c a t i ; n e l l a p r a s s i m o d e r n a ( C f . L .  C L U G N E T , l o c . 

c i t . )  s i c a n t a n o  s o l t a n t o  i v e r s e t t i s e n z a a l c u n  i n t e r c a l a r e . 

( 3 )  Q u a l i e r a n o  c o t e s t i T p : a S i x «  ? S I M E O N E r i c o r d a q u a l c h e d u -

n o : Aó ^ a a o t , X l à t e p , § ó ?a o o t , Tt é , Só ^ a a o t xò  I l v e 'j j j i a xò  "A y i o v , 

e  s i m i l i ; m a n e  p a r l a t r a t t a n d o  d e l l ' 'Aa fx a x i x o i ì "O p &p o u . l o c . c i t . ,  

c o l . 6 3 7 . 
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•xal sx^ wvwi;zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA hoE,oXoyrioavxoc„ x a l ol sxspot sTcàyovxaL t j'aXfiol 

T O Ù W aXxfipoc, &C, x a l sv T t p opQ-pq) TS-CUTCWJ J I SVOI ( I ) sl'TOp •^ [ispa 

xotvi^ , wg av T O Q WaXx-^ pos ^1̂ X05 s'ig u p o u g 0£oO à T CO T S i a y -

| ÌSVY], TsXsoGstYj Tcàair ) x'^  é^òo\itxZ<.- x-^  xsaaapaxoax'^  St's ( 2 ) . . . 

E l Ssys T^ iJispa sopx'^ g, [isxà xà xp ia Sixà x a l XYJ V ouvaTixYjvzyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA 0 1 

xpsìgzyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA TzpiàXQi xoO WaXxYjpog qcSovxat, cjjaXiioi.... ( 3 ) . 

Msxà xoòg 4'°'^ tJ ''°'J S Ss xoù ispsMg si))(apiax7]aavxog ( 4 ) 

xa l XYjv fAsyaXYjv s i p T j x ó x o g SUVJ CTCX7]V . . . « Kóp is s x é x p a ^ a » 

aSsxat  o ù v xoì? a ù v aòx(p  4 ' *^ M ' ° ' ^ S • • • '^'^'^  ÌJ [J IV(OV SV xp oiia -

pioic, fi ihiQ\iéXoic, a j i a  X S YO [ I S V( O V xoìg a xi ) ( o ig. T(ì) Ss xsXsuxaiti) 

oxi)((}) 01 x°P°' ' ouvspxovxat . . . OJJLOÙ Tip òc xò GuataaxY]ptov sx-

jJ owor « "Oxi sxpaxatctì'Q-rj . . . » x a l ofjioO TidcXiv xò « Aó^ a x a l 

vù v » . "Ev6 a 0  ispsù? ixotsìxa:, XYJ V El'aoSov... [isxà 6u[xtaxoù... 

£1 s)(si xò Eu a yysXiov.. . aùv aòxqj, xXt vsxa i. TYJ ? sioóSou xs-

XsaOsioYjg xò « n p oxs t [ isvov » .. sv Ss xa ìg Yjfj is p a ig xwv N YJ O X S I -

wv xò « 'AXXvjXouLa » . Msxà xaOxa Ss « 'Exxsvr jg SsYjatg > 

x a l a l AlxY]astg... E l xa auvT^ Gwg sv s xcp wvYjo s t So^ oXoysì ó Tspsu?, 

x a l xYjv slpv^vTjv 6Tcsu5à| jisvoe Ti&oi, x a l xXtvsiv po7]aas xàg xs-

(faXàg . . . s7i:su)(£xai. « Ku p t s è %sòc, fj^ icòv 6 xXt'vac oòpa-

voóg . . . • » . K a l suOòs sxxsXslxa i xà  XY] S Aix-^ g. F i n q u i i l T E S -

S A L O N I C E N S E co n  r  a b i t u a l e s u a ch ia r e zza e p r e c i s i o n e ( 5 ) . 

( 1 ) I n t e n d i i  s a l m i p r e s c r i t t i d e l l a  lliz iy ^ o X o y ix. 

( 2 ) R i c o r d a n d o  c i ò  c h e  a b b i a m o  v e d u t o  p i t i s o p r a r e l a t i v a m e n -

t e  a l l a r e c i t a d e l S a l t e r i o , v e d i p a g '.  2 6 , è  f a c i l e  c o n c h i u d e r e  c h e  

q u i  S I M E O N E i n t e n d e  p a r l a r e  d e l l e  c o n s u e t u d i n i m o n a s t i c h e  c h e  p o r -

t a n o  r e a l m e n t e  a  t a l e  m i s u r a r i g o r o s a d e l S a l t e r i o . 

( 3 )  S i c o n s e r v a n o  t u t t o r a m u s i c a t i i n  d o p p i a s e r i e . P e r i c u l t o -

r i d i m u s i c a b i z a n t i n a s e g n a l i a m o  l a  n o t i z i a f o r n i t a c i d a l M s s : C r y p t . 

r . y ' . V . i l q u a l e  c e  n e  d à p u r e  l a  t r a s c r i z i o n e : 'Ap x ^ ^ '^'JV © s w  x à 

'Ajio p r jxixd ; f o l .  1 5 6 : m u s i c a d e l M o n t e  A t h o s . 

( 4 )  I n t e n d i : c o n  l a  r e c i t a d e l l e  p r e g h i e r e  r e l a t i v e  ; n e  p a r l e r e m o  

t r a p o c o . 

( 5 ) L o c . c i t . c o l .  5 9 7 , 6 1 2 — L a c o n t r a d i z i o n e  è  s t r i d e n t e , m a 

^  a n c h e  u n a p r o v a d i p i t i d e i g u a s t i g r a d u a l i c h e  v e n i v a a  s o f f r i r e  

r a n t i c a t r a d i z i o n e . 
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D i q u e s t o s ch e m a r i l e v i a m o q u a lch e p a r t i co la r i t à : 

p r i m a d i t u t t o r i c h i a m i a m o 1' a t t e n z i o n e s u l l a m a n i e r a d ì 

ca n t a r e l ' u l t i m a p a r t e d e l npooifjt iaxóv, co n l ' a g g i u n t a a i n -

t e r ca l a r e , d i TptaSixdc ; fa t t o n u o v o e i g n o r a t ozyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA dall'F.òyoló-

y i o v e d a l T U T O X Ó V , i l q u a l e h a s e m p l i c e m e n t e : "Oxs § s 

cp9aa(j)| ji£V slq xòv aTt ) (ov « 'Avot^ avxóg aou » o è xx> .Yja t à p ) ( Yj i ; . . . . 

s x ^ w v s ì xòv oxi) (ov ut{;YjXóxspov ( i ) . I n u t i l e a g g i u n g e r e ch e 

d a l d e t t o ve r s e t t o i n p o i c o n 1 ' a s s ocia r i l Tp iaSt xóv, i l sa l-

m o cessa d a l l a s u a f o r m a p r o e m i a l e o directanea  p e r as-

s u m e r e q u e l l a d e l l ' 'Avxiqjcovov ( 2 ) . 

L ' i n n o va z i o n e s a r à s t a t a fo r s e l i m i t a t a a l l a Ch ie s a d i 

T e s s o l o n i c a , p o i c h é l a Aiàxa^ ig d i F i l o t e o ch e l a i g n o r a co m -

p l e t a m e n t e p r e s c r i ve s en za a l t r o : "Oxav Ss écp^ wvxai cjJocXXsiv 

xò « 'Avot '^ avxóg a o u » o xavovàp)(Yj? Xsysi xoùg QxiyoviC, 

laxdcfASVo? I v x(p [J isa^  x o ù NaoO ( 3 ) ; n i e n t e c a n t i , n i e n t e vo -

ce p iù e le va t a , n i e n t e Tp ia Sixà . 

D e g n a d i n o t a è a l t r e s ì la p r e s c r i z i o n e ch e S I M E O N E 

ci r i c o r d a r i g u a r d o a l l a Sxt / o Xo yia d e l Salterio, ch e n e i 

g i o r n i f e s t i v i e r a r i s t r e t t a a l c a n t o d e i p r i m i t r e S a l m i . 

I l TuTCìxòv i n ve ce co e r e n t e c o l s u o c a r a t t e r e r i g o r o s a -

m e n t e m o n a s t i c o , p u r n o n d i s d e g n a n d o i l ca n t o d e i p r i m i 

t r e S a l m i , n o n t r a l a s c i a d i p r e s c r i ve r e g l i a l t r i d e l l a se-

z io n e , s e b b e n e c e r c h i d i a l l e g g e r i r n e i l p eso , r a cco m a n d a n -

( 1 ) C f . l o c . c i t .  K e c p . B ' , E t S v ja t g xoO [ jie y. 'Eo Tcs p tvo ù . 

( 2 ) 1 s a l m i p e l f a t t o  s t e s s o  c h e  v e n i v a n o  c a n t a t i c o n  l ' a g g i u n -

t a d i q u a l c h e  f r a s e , c o m e  g i à s i è  v e d u t o , c i v e n g o n o  i n d i c a t i c o l 

n o m e  d i 'Av x t c p w v o v s i a c h e  s i t r a t t i d i u n o , s i a c h e  s i t r a t t i d i p i ù  

s a l m i f o r m a n t i u n i c o  g r u p p o ; e  c o s ì s o n o  d e t t i 'Av x t 'c p w v a i t r e  s a l -

m i i n c o m p l e t i c h e  i n  t r e  t e m p i d i s t i n t i s i c a n t a n o  n e l l a M e s s a , c o -

m e  o g n i p a r t e  d e l l a Kà'S-taiJia o r d i n a r i a m e n t e  c o m p o s t a c i a s c u n a d i 

t r e  s a l m i : t r e  p a r t i , t r e  'A v x i c p w v a — C f .  D U C H E S N E , l o c . c i t . p a g . 

1 1 3 e  s e g g : ,  C A B R O L , l o c . c i t . p a g .  4 4 . e  s e g g : . 

( 3 ) N e l c i t a r e  l a  A t a x a ^ i g c i r i c h i a m i a m o  s e m p r e  a l l a s t a m p a 

d a t a n e  n e l l ' EùxoXóyiov p e r c h è  a l l a p o r t a t a d i t u t t i . 
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d o la s p e d i t e zza n e l ca n t o : s lxa aTL)(oXoYoù| JisvzyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA zò KcicBtajia 

Yjyo'JV TÒ « Maxàp iog àvY]p » , [Jiexà [xsÀoug slg'^ )(ov rzX. h'.,slq 

Ss TÒV r ' . t| ;aX{iòv àvappoùjjisv [Jit,xpòv xò SsuTspov x a l Tpixov 

'AvTt'cptovov si? TÒV riyjiv zfic, -ifjixspai; ( i ) . 

L ' "QpoXóyiov a s u a v o l t a fa a m e n o d i t a l i p r e s c r i z i o n i , 

e d ' a l t r o n d e n o n n e s a r e b b e s t a t o i l p o s t o ; m a co n u n a r u -

b r ica ge n e r a le r i c o r d a s o l t a n t o : | JLSTà Ss T Ò KdcGtajJia xoS 

(jjaXTTjptou T Ò « Ku p is sxsxpa^ a » ; è q u a n t o b a s t a , n è g l i s i 

p o t r e b b e ch i e d e r e d i p iù . 

N o t e v o l e p o i i l f a t t o ch e i l Tu u ixòv s en za fo r s e r e n -

d er sen e co n t o , r i c h i a m a n d o s i a l l ' a n t i c a n o m e n c l a t u r a a g-

g iu n ge s u b i t o d o p o le p a r o l e r i p o r t a t e s o p r a : sv é xcca Tt p 

Ss 'AvTicptóvq) TtoibizyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA 0  Siàxovog [Jiixpàv SuvarcTYjv x a l 6 ispsùi; 

SXCpMVSL. 

N a t u r a l m e n t e q u e s t e 'ExiywvT^ asig d e l s a ce r d o t e , a ch i u -

sa d e l la v a r i e p e t i z i o n i d e l d i a co n o , p r e s u p p o n g o n o le p r e -

gh ie r e r e l a t i ve d e l l e q u a l i s o n o c o n c l u s i o n i . E s s e n e i t e s t i 

p iù a n t i c h i m a n o s c r i t t i (2 ) p o r t a n o 1' i n d i ca z i o n e d e l p o s t o 

p r ecis o i n c u i d e b b o n o esser e r e c i t a t e . M u t u a t e d a l l ' E ò -

)(oXóyiov v e n n e r o d i s c r e t a m e n t e i n s e r i t e n e l l ' o r d i t u r a d e l 

ve s p e r o m o n a s t i c o ; m a , co m e a b b i a m o r i l e v a t o , l a r e d a -

zion e a n o i t r a m a n d a t a n e n o n le h a t e n u t e n e l d e b i t o 

co n t o , e d a i r i m a n e g g i a m e n t i s u b i t i d a l Tu n ixòv n e è ve-

n u t a fu o r i u n a s t r a n a co n fu s io n e . An c h e d i q u e s t o gu a s t o 

( 1) C o m e  è f a c i l e  i n t u i r e  q u i s i t r a t t a d e l V e s p e r o  d e l l a D o -

m e n i c a ; n e l l a t r a d i z i o n e  Studitana i l c a n t o  d i q u e i s a l m i e r a p r e -

s c r i t t o  I v xo Ts  X u x v t x o l ; T W V Ae o Ti o x t x w v ' E o p x w v xoù  x£  I I p o -

Spófioìj x a l xtóv 'A yt't o v 'An o a x ó X w v x a l x w v  XOLTCWV èJiia7)[xox£ pw v 

'A yt'w v . C f . U M l ^ T P I E B C K I H , t I , p . T u T t c x a , p a g .  2 4 7 . 

( 2 )  N e  r i p o r t i a m o  i n  d u e  q u a d r i d i s t i n t i l a  l i s t a d i q u e l l e  d e l 

V e s p e r o  e  d i q u e l l e  d e l M a t t u t i n o  : s o n o  l e  p i ù  c o m p l e t e  c h e  fin o ra 

c i è  s t a t o  d a t o  i n c o n t r a r e . — N o n  s e m b r a c h e  i l  G O A R a b b i a a v u -

to  c h i a r a v i s i o n e  d e l l a n a t u r a d i q u e s t e  p r e g h i e r e  c h e  i n  g r a n  p a r -

te  e g l i h a s t a m p a t o  q u a l i v a r i a n t i . N e  p a r l e r e m o  i n  s e g u i t o . 



4 0  zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

a n o i sem br a a u t or e i l n ot o F i lo t e o ; in fa t t i è d i lu i la pre-

scr izion e : oxav SszyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA f^aXXtaai xò « I làvxa èv ao^ ta STioiYjoag » 

ànép'/sxa.i è Ispsbc, xa l Xsysi xài; sòy^kq xoù Xu)(vtxoQ. 

Qu a s i con le stesse p a r ole anche i l Turaxòv r icor d a 

la m ed esim a p r escr izion e, m en t r e i l T E S S A L O N I C E N S E s i con -

t en t a d i d ir e , com e già si è ved u t o , in for m a gen er ica : xoù 

tspscag £U)(apiax'»]aavxo$. 

For se n on si an d er ebbe lon t a n i d a l ver o se si pen-

sasse che egli siasi t r ova t o a d isa gio d i fr on t e a lla pras-

s i n u ova che le avea accet ta te in glob o , senza l'assegna-

zion e d e l p osto d i ciascuna, e n on vo lle a ffr on ta r n e la que-

s t ion e ; n on è p ossib ile in fa t t i che ne ign orasse la dest i-

n azion e, aven d ocela p r o p r io lu i m an ifest a t a in m an ier a 

m o lt o s ign ifica t iva : Al xoù Au)(vtxoQ Eu)(al xa l xoù "Opil-pou, 

a i swGival Xsyovxat, [jiapxupoùai 1 ' esistenza d e ll ' an t ico siste-

m a d i u fficia r e e r ia ssu m on o i con cet t i p r ed om in a n t i nei 

Sa lm i ca n t a t i d a l cor o: sxstva àvacpspouatv a l Eò)(al Sia xoù 

ispscos X(p  0 S ( } ) , a ol f\)aXkovxsq aSouoiv ( i ) . 

O r a se è così, com e per n o i r esta qu asi in esp licabile 

i l s ilen zio d e l T E S S A L O N I C E N S E , C O S Ì ci sor p r en d e la m an ier a 

glob a le con cu i si p r escr ive la r ecit a d elle p r egh ier e stesse. 

Per i l Vesp er o rEu)(oXÓYt.ov vo lga t o r ip o r t a u n a ser ie 

d i set te Eu)(al che i l Sacerdote d ovr ebbe d ir e l 'u n a dopo 

l ' a l t r a , a com in cia r d a lla secon da m età d el npooifjiiaxòv a t u t t e 

le ElpYjvixà d el Dia con o; cosa qu asi im p oss ib ile , d a t a la r i -

s t r et t ezza d e l t em p o, e, com e ved r em o, anche assurda. 

Se si fosse t en u t o con t o d ella p r escr izion e d ell'an t ico 

Eò)(oXÓYLov si sar ebbe facilm en te con cilia t o con l ' o r d in e an-

ch e u n a r e la t iva b r evit à , poich é quasi t u t t e coteste p r egh ie-

r e ver r eb b er o r ecit a t e o d u r an t e le SuvanxYj d el Diacon o, o 

d u r a n t e i l can to d ei Sa lm i ecc. 

( i )  L o c . c i t . c o L 5 5 6 . 
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Ecco in fa t t i secondo le p recise p r escr izion i d e ll ' an t ico 

EuxoXóywv la d is t r ib u zion e d e l l ' Eò)(al d el Vesp er o: zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA
1 Eùx^ j 'A vttcpwvou A ' ,zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA (eie, zò U.pooi\iiay.óv) « K u p ts oinzlpiiov... 

2 » » B . ' (y]TOt xoù A . ' Ko!.%-t.a\iL.) « K u p ts \i.rj z(b ì>u-

\i& aoo. . . 

8 » » r . ' (Tjxot xoù B . ' Ka'S- iaf ji.) « K u p ts ò © sòg rj\i&v zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA
4  » Ttpò xoù « K up te IxÉxpa^ sc » « ' Eai xs p as x a l u p w l 

5 » àTtò xoù ' E x pa'S-éwv, (ijxot x-^; Etaó S o u) « ' 0 xot; àaiyi^ xots . . . 

9 » (x-^S 'ExxEV O ù? txsat'as) « K u p ts 6 0 £ Ò ; T^fJiwv 

6 XYjV èxXEVYjV . . . 

7 » jjisxà xò K axa^ t'waov « ' 0 Seòc, è [Jiéyas 

x a l u'Jjtaxo;. . . 

8 » (zfjc, K si^ aXoxXtat'a?) « K u p t s èO sò?- i^ f j iav 

ó xX i v a? . . . 

9 » x^ s 'A TCoXuasco? « T u s p à y a ' S ' s K u -

pts, ( i ) . . . 

Le p r egh ier e q u i cit a t e n on sono t u t t e id en t ich e con 

q u elle ed it e d a ll ' E Ò ) ( O XÓ YI O V m od er n o : p e r d u t e le t r acce 

del p osto che esse occupavan o, n on fu d ifficile scam b ia r le 

con a lt r e : m an ifest am en te i p r i m i e d i t o r i si son o a t t en u t i 

a un a sola r edazion e o m eglio collezion e, senza n ep p u r 

sospet tare n u lla d e l l ' o r d in e col qu a le u n t em p o le p r egh ie-

re si succedevan o ( 2 ) . 

( 1 )  H M H T P I E B C K I H , Eu xo X ó y ta, p ag . 16 1 . C o m e o e n u n v ed e q u i 

ci tro v i am o di f ronte a u n testo d i Eùxo X ó y to v nel q ual e era g i à pe-

netrato T acattam en to d e l l a p ri m a m an i e ra al tipo m o nasti co , ad es-

sa succed uto ; no n ri s co n tri am o inf atti se no n le p reg h i ere che ve-

ni v ano a co m p l etare lo s v o l g i m en to d e l l ' " EaTO ptvò; ri f orm ato , 

m entre nel s i s tem a piiì antico al tre p reg h i ere si s u cced ev an o 

a q ueste, co n al tri s v o l g i m en ti l i tu rg i ci . V e d e re l a Ricostruzione in ap -

p end i c? . i n u ti l e ag g i u n g e re che i testi m ano s cri tti co n q uest' o rd i ne di 

p reg hi ere sono assai n u m e ro s i , s ep p u re in q u al ch e p i cco l a p arti co l ari tà 

d iscordanti tra l oro . — A b b i am o dato l a v ers i o ne d el JI M I I T P I E B C K I H , 

p erch è essend o s tam p ata è più access ib i l e d i q u e l l a dei m ano s cri tti . 

( 2 ) A n ch e nei M s s . si notano v ari an ti e sp o stam enti nel -

r ord ine del l e p reg h i ere : l a serie più s o p ra ri p o rtata è u n a del l e 

più com p l ete e più esatte. L ' u l t i m a è an co ra i ned i ta. 
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L ' a ssu r d it à p o i d ella p r escr izion e d i d ir e t u t t e le 

p r egh ie r e d i segu it o r isa lt a su b it o se si r ifle t t e che le re-

la t ive 'Ex^ MVTjosig sono d is t r ib u i t e a i p os t i d o vu t i , o d op o 

le p iccole SuvaTixal, o a l l ' E'iooSog ecc. 

D a l m ed esim o S I M E O N E avrem .m o d esid er a to qualch e 

sch ia r im en t o r igu a r d o a l can to d el Kupis sxsxpa^ a e d egli 

a l t r i due Sa lm i che lo seguon o. For se 1 ' a vr à r i t en u t a su-

per flua , st an te la p r assi gio r n a lie r a d i a llo r a , m a che p oi 

è s t a t a n ot evolm en t e a lt e r a t a . 

L 'zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA 'Qp o ló y io v  n elle ed izion i p iù an t ich e anche t r a i 

su oi gu as t i ci h a con ser va to qualch e elem en to, on de r ico-

s t r u i r lo con sicurezza ; i l ver se t t o in izia le in fa t t i a cu i è 

lega t a 1' in t on azion e d e l l ' •̂ /o? - t on o - ci si p resen ta n 

qu est i t e r m in i : « Kupis sxsxpa^ a  Tip ó c, as" siaàxouaóv [iou-

« Eiaàxooaóv piou Ku p t s » . Q u e s t ' u l t i m a frase com e è e vi -

den te n on è a l t r o che 1 ' TTiótjjaXfAa d a l can tor e affidato a l 

p op olo o a l cor o, d a in t er ca la r e a d o gn i ver set t o . 

N e lle ed izion i p iù an t ich e deir 'fìpoXóytov la frase è stata 

r ip r o d o t t a n ei p r i m i due ve r se t t i ( i ) : n elle più r ecen t i è 

st a t a soppressa (2 ) . D a i sa lm i susseguen t i è com pletam en -

te scom parsa anche n egli s t a m p a t i p iù a n t ich i ; ed era 

per i l sa lm o 141 « 'Exsxpa^ à  a o i a &a ó vzyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA [is »  e per i l sal-

m a 129 « Ku p is StoTYjp sXsTjaov 'q ii&c,»  fino a l ver set t o in 

cu i a l l ' TTCó4>aX[xa su b en t r a va i l x p o T c à p i o v ovver o lo axi)(Yjpòv 

d el gio r n o , secondo che d ice i l T E S S A L O N I C E N S E : XC&V SS U^ AVIOV 

sv x p o T i a p i o i g 7]  i8io| jLsXoig a p i a XsyofAsvttìv xo lc,zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA GXÌJQIC,. 

L ' ign or an za d elle for m e gen u in e d el sa lm od ia r e ha 

soppresso qu elle p iccole fr asi, che, t r a s cu r a b i l i i n appa-

r en za , d a va n t i a lle n or m e precise d el r i t o e d a va n t i a l 

giu d izio d elle per son e com p et en t i assum on o 1' im p or t an za 

( 1)zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA V e d i p er es . le ed i z i o ni d el sec. X V I , X V I I ; m a sopratutto 

i K e x p a y a p t a s tam p ati e m ano s cri tti . 

( 2 )  V e d i ed i z i o ni u l ti m e d i V E N E Z I A , C O S T A N T I N O P O L I , R O M A ecc. 
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che m er it an o, d ip en d en d o ap p u n t o d a t a l i m in u zie la d if-

ferenza d ei d ive r s i gen er i d ella sa lm od ia . 

N è d i m in o r e gr a vit à è l'abu so in t r o d o t t o d a l Turaxòv 

di Cos t a n t in op oli n e ll ' ed izion e che su p p on go sia 1' u l t im a , 

r istam pata a d At en e n el 1923. Tr a t t a n d o d e llazyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA TiTiy^oXoyia. 

del Vesp er o ne p r escr ive la r ecit a e ne d à le n or m e p er 

i gio r n i fe r ia li o m en o solen n i ; qu an d o p o i passa a de-

t er m in ar e qu elle d el Vesp er o solen n e, pon e questo p r in ci -

p io: 'Ev Sè xolc, ^EaTOpivoìg T M V [isydcXwv eoptwv szyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA'i 6 t a x a tzyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA Tt p ò c, 

auvTOfii'av và TiapaXmovxai 0 1 a x i / o i àm « 6ou Kupis » x a l 

scps^fjC, xa l và [Ji£xa^ atv"(j ó np&xoc, X°P°S ='̂ 5  " ^^^^ axijpv xòv 

àpfióSiov àvaXóyo)? X 'qc, jz o GÓx-qxoc, xtòv STCO^ ÌSVCOV axi)('irjpà)V ( i ) . 

I l che in t e r m in i p iù p o ve r i im p o r t a i l sacr ificio d ei t r e 

salm i essen ziali d el Vesp er o, d ei q u a li appen a si sa lvan o 

pochi ver se t t i ! 

I l t a glio n on p ot r ebbe essere più assu rdo, e com e 

p r in cip io è p er icolosiss im o : è t a n t o facile es t en d er lo an -

che a l l ' "OpOpos ! 

I n t a n t o per la cron aca n o t ia m o a i fa u t o r i e p r o p u -

gn a t or i d ella p r assi cos t a n t in op olit a n a (2 ) , che la n ovit à h a 

(1) L o c . ci t. p ag . 8 . 

(2) R i n cre s ce d o v erl o ri l ev are , m a ci s e m b ra necessario ; d i tal i 

fautori non è p icco l o i l n u m e ro e anco r noi ci s ch i e re re m m o v o l en-

tieri tra essi , se l a trad i z i o ne d el l a Gravide Chiesa f osse, no n 

diciam o l a p ri m i ti v a o l a g en u i n a, m a s e m p l i ce m e n te g aranti ta d a 

suf f iciente p rep araz i o ne scienti f ica, o p erl o m en o assisti ta auto rev o l -

mente contro le i n n o v az i o n i e le m o d i f i caz i o ni e g l i s tro n cam en ti d i 

cui ab b i am o q u a e l à dato q u al ch e s ag g i o . D o b b i am o p urtro p p o 

conf erm are ci ò che ab b i am o detto fin da p ri n ci p i o : i l i b ri l i turg i ci 

greci sono ab b and o nati a l o ro stessi ; m ai u n contro l l o s u i m an o -

scritti , m ai u n esam e cri tico d ei testi d al l ato l etterario , o s to ri co - a-

giograf ico 1 I n p ieno ri f iorim ento d i s tud i d i o g ni m an i e ra e d i 

scoperte i m p o rtanti ss i m e i n q uesto cam p o , nei detti l i b ri si p erp e -

tuano guasti e al teraz ioni ; l a l eg g en d a si i n trecci a an co ra co n l a 
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r e la t iva m en t e p och i a n n i d i vi t a , a lm en o n ella t r ad izion e 

s t am p a t a ; p oich é n elle ed izion i d i poco più an t ich e ( i ) d i 

q u ella d el V I O L A C H I , a t t o r n o a lle q u a li a li t a va an cora più 

vivo lo s p i r i t o d e lla p r egh ier a , n on se ne t r ova t r accia 

a lcu n a . Che an zi i l com p ila t or e d e l l ' ed izion e d el 18 97, 

t e s t im on io forse d i in izia l i , o t em u t e m a n om iss ion i, ha 

questa p r ot es t a :zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA Si ponga attenzione che non è affatto le

cito ai cantori tralasciare o m angiar le parole dei versetti 

che si intercalano con gli STi)(Trjpà ; peccherebbero ; si deb

bono anzi da ciascuno cantare nella loro integrità ( 2 ) . 

Severe m a giu s t e p a r ole che d et t e per u n t em ib ile 

st r apazzo d i p och i ve r se t t i , con m a ggio r e r a gion e acqui-

st an o t u t t o i l r igo r e d ella con dan n a , qu an d o t r a t t a s i della 

p a r t e essenziale d i t u t t o i l Vesp er o . Or a p er ch iu d er e la 

in cresciosa d igr ession e, a n o i sem br an o più che su fficien t i 

i gu as t i finora segn a la t i a d a p r ir e g l i occh i a color o che 

ciecam en te ader iscon o a l l ' od ier n a t r a d izion e costan t in opo-

lit a n a , o a lm en o, a giu st ifica r e g l i a l t r i ; m a i guast i 

com e ved r em o n on finiscono q u i . 

I l TuTxtxóv, la Atàxa^ t? e S I M E O N E , accen n an o p r im a 

d i d escr iver e la fine d el Vesp er o, aH"ApToxÀaoia, ia quale zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

storia. A dir vero u n l eg g eri s s i m o m o v i m en to d i ri sco ssa si è avuto 

p resso al cu n i dotti o rto d o ss i in q uesti u l ti m i tem p i ; m a mol to ri-

stretto e l im i tato sol tanto al l a rev i s i o ne d i q u al ch e testo parz iale; 

(cf . l E P O S S r N A E S M O S , anno 1 9 1 2 , A etxo up y i xà, N . 1 6 4 e segg: ) 

d i s g raz i atam en te g l i av v e n i m e n ti p o l i ti ci h an n o sof f ocato anche que-

sto p i cco l o soff io d i v i ta. Intanto tale esem p i o d o v reb b e indurci 

a u n l av o ro tanto necessari o , ri co rd an d o che i tesori l i turg i ci del la 

C h i e s a O ri en tal e sono p u re no stra ered i tà, p e rch è i l deposito di 

tante sacre trad i z i o n i ap p arti ene i m p res ci n d i b i l m en te al l a C h i e s a 

C atto l i ca. 

( 1 ) C f . E d d : d el 1 8 6 8 , 1 8 8 0 , 1 8 9 2 , 1 8 9 7 ecc. ecc. 

( 2 ) T'jTttxòv ecc. ecc. ' ExS i ' S etat ÓTXÒ 'Avxtovt'oD S x. rewpyóoD . 

' E v 'A ^ iQ vatg 1 8 9 7 , p ag . 5 4 . 
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secondo S I M E O N E n on d ovr eb b e a ver lu ogo se n on qu an d o 

è 'AypuTCVta - Vi g i l i a - ( i ) : si, Sèoòx s a n (Jisià  TYJ V xscpa-

XoxXiaiav ouxs  A I X YJzyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA y i-v Bxa .i ,zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA ouxe sòXóyrjoig xc&v apxMV xà 8è 

àTXÒ Qxiyou [xóvov < \ )à Ak s xa i xa l xò « Nùv à Tz ó X u eic, » Xsysxat 

xal Yj xoù Tpiaayiou  Tip oa su )^ ?) xa l ' AT I Ó XU O ! , ! ; ( 2 ) . 

N o n a b b ia m o r ip o r t a t e queste p a r ole d i S I M E O N E n è 

con t r o color o che anche q u a n d o n on vi è 'Ayp u n via fan n o 

r 'ApxoxXaata, n è con t r o color o che fan n o la sola  Aix'q  ; m a 

un icam en te p er ven ir e a llo schem a d e l l ' u l t im a fase d e l 

Vespero, la qu a le m essa a l con fr on t o con q u ello che ce ne 

dà r 'SpoXóyiov ci r i leva questa , sovr aca r ica d i e lem en t i 

m on ast ici. 

S I M E O N E in fa t t i fa ch iu d er e i l Vesp er o con i l Tpioà-

ytov e r  ' A T O X U X I X I O V ; 1' "QpoXóywv, daten e le va r ia n t i quan -

do è 'AXXYjXouta, su lle q u a li n on c'è n u lla a r id i r e , a ggiu n ge 

Kupis èXsYjoov M ' , « Aó^ a xa l vùv, »  «  T YJ V xi[jiiwxspav », e p o i 0  

ispsug- « '0  ft)v suXoyYjxóg - 'E^ oupàvis BaaiXsù - e an cor a Msxa-

voiag l E ' , - e p o i xò Tpioàyiov e d i n u ovo Kupis SXSYJ OOV I B ' . -

u n 'a lt r a vo lt a «Aó^ a xa l v ù v » e p o i «EI 'Y] X Ò ovo| JLa Kup i'ou t r e 

volt e e p o i i l sa lm o 3 5 « EòXoyŶ ato xòv Kupiov » , i l sa lm o 

8 7 « T^ jcóaw OS » e fin a lm en t e yivsxai ri 'ATióXuoig ( 3 ) . 

Le a ggiu n t e com e si vede n on sono poche ; m a q u el 

che più m on t a son o d el t u t t o a r b i t r a r ie , poich é n ep p u r e i l 

TuTiixòv ne fa cenno ; esso n el d a r ci le va r ia n t i d el Ve-

spero quan do è 'AXÀYjXouta, d op o i q u a r a n t a Kupts SXSTJ OOV 

aggiun ge : xa l s7isu)(sxai 0  ispsug, senza in d ica r e le p r egh ie-

re ; saran n o forse le in vocazion i d i S. E fr em ( 4 ) accom -

( 1 ) L a v e ra v e g l i a protratta fino a notte av an z ata: dif f erente 

dal la Ilavvuxl; che i n real tà si p as s av a n el l a p reg h i er. i fino al g ior-

no seguente. C f . C L U G N E T , l oc. cit. 

( 2 ) L o c . ci t. co l . 6 2 0 . zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA
( 3 )  L ' e d i z i o n e d i C o s tanti no p o l i d el 1 9 0 0  h a modif icato al -

quanto q uesta parte finale. 

( 4 )  N o te a tutti co l oro che ad o p eran o TQ poXóytov. (cf . M saovux,xtov 

al la fine) e che i n co m i n ci an o , K up te x a l A Éaj ioxa x^ s ^ w ^ s [lou x. X . . 
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pagnate da tre prostrazioni,zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA TI IOIOO^ ÌSV [jistavotagzyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA ipslq jjLsyàXag 

xal [iixpàg SwSsxa. El xa T Ò Tpioàyiov, xal Xsyo|JLévrjS S Ò ^ T J S àTio-

XoyouiJisGa ( i ) . TivsTai fj ouvrjGvjs A I T Y ) SV T(p Nàp^S-r̂ xi xal fj 

XoiTiYj àxoXou'S-ta xal TsXoe fj A T O X U O I C ( 2 ) . Chiude con l'av-

vertenza : ouTtt) 7ioio0[i,sv slg T Ò Au)(vixòv oTav c}jdcXX(o[j,sv 'A X-

XirjXouia. 

D opo tutto ciò che abbiamo fin qui esposto sarà fa-

cile per chiunque sceverare le parti sostanziali dalle ac-

cessorie di quest'O RA  canonica, e le parti di mera devo-

zione o tradizione monastica dalle integrali ; è evidente 

che nella ricostruzione di essa si terrà conto della natura 

di tali parti e se ne farà la scelta dovuta. 

(1) A l l u d e al l ' u s an z a m o nas ti ca d e l l a conf essione p u b b l i ca, co-

m u n em en te d ettazyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA Co lp a  o Ca p it o lo  d e lla  co lp a  e s i m i l i . 

( 2 ) L o c . ci t. 
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È noto che le forme dellazyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA Com pieta sono due : una 

più diffusa, r altra più breve. N el suo complesso questa 

Preghiera serotina fin dal I V - V secolo era entrata nel 

settenario del ciclo quotidiano. 

N ei l ' ordine della ufficiatura dei primi secoli, il con-

tenuto della Com pieta grande era in certoqualmodo assor-

bito dalla navvu)(i5 ; se ne conservano ancora le preghiere. 

N el le due forme che ora abbiam o, i salm i e le preghiere 

som  ai com punzione e di confessione, diretti a ottenere il perdono 

(dei peccati commessi durante il giorno) e di passare la notte 

nella pace, senza colpa e senza turbam enti m olesti. C o n que-

ste poche parole, a noi semb ra che S I M E O N E dia il giusto 

concetto di cotesta O R A , e che la escluda dal movimento 

dell 'uff iciatura giornaliera ( i ) . L a grande Com pieta difatti 

non ne è implicata e come vedremo neppure la piccola, 

della quale S I M E O N E ci dà lo schema. 

D el l a grande scrive egli che viene recitata èv x'̂  àyta 

Ttal | J .£Yâ i!ì Tsooapaxoaifj èv xatg [isyàXaig [Jiovaì? xal T i à a t , 

iSiqc [Asxà TÒV'EoTO ptvòv xal XYjv xpocp7]v(2). Si chiam a gran

de, prosegue, perchè com posta di tre parti: di essa si 

occupano ex professo i vari TuTcìxà monastici, quindi non 

occorre trattarne esplicitamente ( 3 ) . 

L ' altra vien detta piccola Sia xò ouvouxixwxspov slvai 

e si cteve recitare ogni giorno, e i salm i di essa sono tra 

i più, opportuni, tratti dalla grande. N on indica quali essi 

siano, ma molto probabilmente sono quelli che riporta 

r 'SpoXóytov, e che si recitano da tutti ogni giorno. zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

( 1 )  L o c . ci t. co L 6 2 0 . 

( 2 )  i b i d . 

( 3 )  i b i d . 
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Ecco ne lo schema : 

I salmi :zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA tre in onore della Trinità; indi il Simbolo della fede, zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

T Ò «"A^tóv ioTiv», e p o l l e invocazioni o litanie slg Tipea^stav 

UTcsp  f;[j.wv xal 'AYyéXoug xal T O Ù C 'A ytous STLtxaXoujjiS'9-a 

xal iv Toì? [xsyàXotg 'ATioSsOTvotg. El T a T Ò Tpioàyiov, T Ò Kópis 

sXsYjaov M ' , •- «"AoTOÀe, à|JióXuvTs» -- «^0 6sòg olxT£tp7]aaL>'> xal 

ouTttìc sTtdcysTat TsXsuTata T Ò a K a l Sòg •^jiìv » . 

O meglio, corregge subito dopo : 

{iSTà TÒ «Kupis sXsYjOOV, TÒ «^0 sv TiaVTl Xaip^ » , fj Tt{JlLCOTSpa, 

xal « ^0 0sò$ olxTstpf^ aai • [̂xàg » , uoTspov Bs fj slg TYJ V O S O T Ó X O V 

su) ( Y] , T Ò «"AoTiiXs» xal aùv aÙT'̂  T Ò « K a l Sòg iq[ilv » , 8 xal 

ouv^S-sg xal TSTUTCtójisvov Tcàat'v I O T I ( I ) . 

A l l o schema qui riportato il T E S S A L O N I C E N S E aggiunge 

qualche rif lessione : Molti, egli scrive, a seconda della loro 

devozione recitano altre preci, m a m ai in pubblico, sibbene 

in privato ; poiché è necessario osservare ciò che è stato pre

scritto e per la buona disciplina, e per evitare m orm orazioni 

e scandali. In privato, prosegue egli, chi lo desidera può 

salm eggiare a sua posta, per un antica consuetudine tra

m andata dai Padri. Da essa è venuta V usanza di aggiun

gere la recita di canoni com puntivi a Com pieta, e com e sa

pete anche il gran Canone (2) ; altri recitano canoni in ono

re della Madre di Dio, e m oltissim i anche / ' inno 'A xà9-i-

aTOS ( 3 ) ogni vejierdì. Ora tutto questo è ad arbitrio di 

ciascuno, secondo la propria devozione ; però di qtuinto è 

stato prescritto pubblica?nente xb. Ss sv Tcp cpavspcp TUTtooBsvTa, 

ntilla si deve trasgredire senza grande necessità, 0  per in

ferm ità  ( 4 ) . 

( 1 )  I b ; d . c. 6 2 1 . 

( 2 )  C e l e b re co m p o s i z i o ne d i n atu ra co m p u n ti v a e p enitenz ial e 

d i S . A i d r e a C retes e , p rescri tta nel m attutino f lel q uinto g i o v ed ì 

d i q u are s i m a. 

( 3 ) D i q uest' i nno terrem o p aro l a in un capito l o a parte. 

( 4 )  L o c . cit. co l . 6 2 1 . 
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N on sembra che ilzyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA T U T U X Ò V conosca questa forma di 

compieta : nell 'zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA 'Qp o Xó yio v ha subito parecchie aggiunte : 

la AojoXoyia dopo i tre salmi, e dopo r" A ^ t ó v s a i i v il Tpt-

a d y t o v , T ÒzyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA Tp o n à p io v  T O Ù xa ,xà  TYJ V f|[xspav " A yiou, o altri in 

esso riportati ; quindi Kupis SXSYJ OOV M ' , « "0  sv TiavTÌ xaipq) » 

- Kupis èX é'q a o v  V, «Aó^a xal vùv» - T YJ V Ti| JLi(i)Tspav - ' Ev è v ó -

fiait Kupiou, suXóyYjaov tóxsp, e poi xà q  su/ à g «"A.aT:iXs, à-

jióXuvTS»  « K a l hò c, -^iiìv » e ancora «TTcepsvSo^ s àsmàp-a-svs » 

e  in pili « èXTii's [Jiou 6 IlaxT^p» - « T YJ V Tiàaàv [jiou» «Aó^a 

xal vùv - Kupis s Xs Yjo o v T'. e finalmente 1' ' A T O X U O I ? ( I ) . 

L e aggiunte evidentemente dall 'uso privato di qualche 

pio monaco sono penetrate come appendice nello schema 

genuino fornitoci dal T E S S A L O N I C E N S E : e passi per la Ao ^o-

Xoyia : m a perchè cambiare la natura dell ' ' A T O S S O T V O V con 

l 'aggiunta del TpoTidpiov T O Ù ^Ayi'ou ? N el suo concetto fon-

damentale questa ufficiatura fin dalle sue origini ci rap-

presenta una formola di preghiera serotina e nulla al -

tro. ( 2 ) Sono tali i suoi elementi prescritti 0  xal auvYj'9-sg 

"/.al TSTUTiMfjLSVov Tcà o iv s o T i . Tutto il resto rientra nel campo 

della devozione privata, e per conseguenza non dovrebbe 

comparire nell ' 'QpoXóyiov. 

( 1) N e i T u m x à d el l a M ag n a G re ci a , tutti m ol to pi i i anti chi d e l 

raf f az z onato T u; tixò v d i S . S ab a, v i ene d ata u n f o rm a d i Co m p ie t a  

p icco la  d a d i rs i d urante tutto i l p eri o d o che v a d a Pa s q u a a Pe n -

tecoste ; i n tutti i s a b b i ti e D o m e n i ch e d e l l ' anno e nel l e v i g i l i e e 

nel le f este più s o l e n n i . E costi tuita d a tre s al m i : 2 9 , 6 9 , 5 0 , d al K a -

V(bv f e s t i v o e v i e n e ch i u s a co l s al m o 6 6 e co n le f o rm o l e o rd i n ari e . 

S i co m p rend e b e n e che i l Kocvùiv ri en tra f ra le p rati che l ib ere d e l -

l a d ev o z i o ne. 

( 2 ) V a l g a per t u t t e 1' a u t o r i t à d i S . Bas i l i o P. G . t. X X X I , R e g . 

Pu s . T ract . X X X V I I : K a l TràXivzyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA X.T\Z, vu x x ò gzyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA àpxofié vYjs aTtYjai; xoù 

ànpóaxoixov i^ [xt v x a l cp a vxa a t wv èXeu& épav u Tià p ^ ac XYJV à v a T t a u a t v , 

À eyonévou x a l èv x a u x r j x ^  w p a à v a y x a i ' o )? xoù è ve VTjxo a xo ù tjjaXfioù 

ecc. E real m ente cotesto s al m o f a an co ra parte d el M é y a 'ATCÓSetTcvov 

0 'ATI ÓSE I UVOV m o nasti co . 

4 
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Ricostruito su queste basizyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA T ' A T O S S I T I V O V potrà bene 

riprendere il suo posto e nel l ' "QpoXóyiov e nella pratica 

cristiana delle famiglie, come usava ai tempi del T E S S A L O -

N I C E N S E . 

D el l a G rand e Compieta e di quella che recitavano i 

monaci fuori quaresima rilasciamo, sul l ' esempio di S I M E O -

N E , l a descrizione ai Turaxà monastici. 

E qui noi potremmo far punto e passare senz' altro 

al l ' esam e delle O R E , poiché sono esse le parti principali 

ed essenziali del l ' "QpoXóytov e su di esse s'impernia tutta 

r ufficiatura giornaliera ; nondimeno dacché nella prassi 

odierna sono entrate in tutto o in parte altre ufficiature 

che in determinati giorni del l ' anno vengono a sostituire 

o ad aggiungersi al la Compieta ordinaria, quali il napaxXyj-

xixòg Kavà)v e 1' 'AxdS-taxog ufxvog, sarà opportuno pas-

sare ancor queste sotto esame e su di esse, come sempre, 

manifestare il nostro giudizio. 
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Q uesta ufficiatura in onore della M adre di D i o non 

comparisce nel Tu r a xóv, e ai tempi del T E S S A L O N I C E N S E non 

era ancora introdotta nell ' 'QpoXóytov. 

N elle edizioni più antiche, 168 3 per esempio, viene ripro-

dotto il solo Kavwv senza indicazione alcuna del rito da 

seguire nello svolgimento in un ' ufficiatura qualsiasi : do-

vrebbe esso corrispondere al KavwvzyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA 'MexT^ pioc, di cui si fa 

menzione nel T U T C I X Ò V che in dati tempi ne prescrive la 

recita sv xolc. xsXÀ bi? ( i ) . 

Intanto nell ' 'QpoXóytov f igura, non sappiamo da quale 

epoca, come una ufficiatura speciale; ma, lo diciamo subito, 

compilata con criteri assolutamente errati e antiliturgici. 

C on ogni probabil ità i compilatori si sono ispirati a 

un' altra, prescritta dal Tu r a xóv, poiché ne riproduce le 

linee fondamentali. Composta in onore di S. Teodoro 

Tirone, é inserita nella IIpoYjyiaaiJ isvyj (2 ) del primo vener-

dì di quaresima e ha questa struttura : 

Mexk  Ss TYjV 'OraoO -d iA^ tóVov S U X YJ V <\ >àXXo\ isv xòv  I X S T Y] -

piov xavóva xoù àyi'ou OsoSwpou. Asyofxsv xò « Kupis s i a d x o u -

aov » - sixa xò « Beòc, Kópioc » xal sòd-bc, xò xpoTiàpiov «Ms-

ydcXa xà xf^ c T i i a x s w s » xal Bv>%-bc, è N ' . El xa 0  xavwv fj)(.TcX.S'. 

( 1) L o c . ci t. Kecp. M Z ' . 

( 2 ) IIpoyjyiaajjiévYj —zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA M es s a  d e i Pr es a ìii ifica t i  — si ce l eb ra d ' or-

d i nari o nei g i o rn i d i M e rco l e d ì e d i V e n e rd ì d e l l a g ran d e q u ares i -

m a; v a uni ta co l V e s p e ro : è stata introdotta ab antico p er d are ag i o 

ai f edel i d i ri cev ere l a d i v i n a Eu cari s t i a al l a cessaz i o ne d el d i g i u -

no g i o rnal i ero ad o ra d i V e s p e ro . D i q uesta M e s s a tratta d i f f usa-

m entezyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA 1' A L L A Z I O , l o c. cit. p ag . 1 5 3 1 e s e g g . 
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Tcpòi;zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA azyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA Typàv SiwSsuaas > e il resto si svolge secondo l 'an-

damento ordinario ( i ) . 

11 plagio, ci si passi la parola,zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA è  stato così grosso-

lano che i compilatori della nuova ufficiatura del I l a p a -

XXYJ TI XÒ5 K a v w v si sono perfino dimenticati di premettere al 

salmo la grande Su vaTCXT] , giustamente taciuta in quella 

di S . Teodoro innestata al la M essa, mentre inesplicabile e 

antiliturgica ne è  la soppressione in un' ufficiatura separata 

quando sopratutto questa assurge a grande solennità per 

il canto del V angel o ( 2 ) . Basterebbe per convincersene 

richiamarsi alle 'A xoXou9-iai similari di cui abbonda l'Eò^o-

Xóytov volgato. 

Fatta tale eccezione, lo schema suesposto è  servito di 

base a questa ufficiatura, e ciascuno può osservare che 

fino al canto del V angelo inclusive nulla v' è  di anormale 

ed essa procede con i criteri ordinari. 

L e anomalie, a nostro giudizio, incominciano dal Aó^a 

col Ilrictsp, A óys, e relativo K a l vOv, « Tatg XYJ $ © E O T Ó X O U » e 

aTt'x o e  seguente: « 'EXsYjaóv jjis 0  Q sóg» , immediatamente 

dopo il V angelo . Q ual nesso corre tra tali aggiunte e il 

V angel o ? in quale altra uff iciatura si riscontra un fatto 

simile ? - L e dette aggiunte, per un brusco spostamento 

che le ha sbalzate in questo posto, erano in origine la 

chiusa del salmo 5 0  « 'EXsYjaóv jis» già recitato regolarmente 

prima del Kavó)v; e i due versetti collegati con il Aó^a xal 

vOv sono due u7cod)àX[xaxa che il T E S S A L O N I C E N S E chiama T I S V-

xrjxoaxàpia, precisamente perchè associati al IIsvxYjxoaxóc. 

L o spostamento è chiaro, m a non meno manifesto è 

l 'altro dell''Excpcóv/ ìa t g « ' EX ssi xal olxxstp[xoìs » , conclu-

(1) TuTiixóv, K eq : . A A ' . 

( 2 ) N o n è p recettiv o : nel l a trad iz io ne d el l azyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA M a g n a  Gr ecia , m an -

ca d el tutto, co s ì i n A R C U D I O e nel l e ed i z i o ni anche piti antiche, q uan-

d o sp eci al m ente co m e l'Sxexi^ptog K a v w v v e n i v a inserito al l a C o m p i e ta. 
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sione p r op r ia d ella p r egh ie r a da d ir s i d a l sacerdote d u r a n -

te i l can to d el salm o stesso, la qu a le n on si sa per q u a l 

m ot ivo è st a ta con i d od icizyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA Kup is SÀSYJ OOV d op o la p r egh ie-

re «  S w a o v Kup is T Ò V Xaóv a o u  * t o l t a d i peso d a lla fu n -

zione d e l l ' 'Ap To xÀa o i 'a , e t r a sp or t a t a a questo p ost o. 

E s im ilm en t e fu or i lu ogo e r id o n d a n t i son o izyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA Tponà-

p i a «  MYJ  xaTaTCìoTsuoirjc  », « OuSslg 7ip oa Tp s ) ( a ) v » , «  M s T a -

13oX-?j T W V i)-Xij3oii£ Vtov » : q u a lu n q u e sia l ' u f f i c i o che a d essi 

si voglia far r ap p r esen t a r e, n on d ovr eb b er o m a i com p a r ir e 

in qu el lu ogo, e p er t a n t o con ver r ebbe o accod a r li a l K o v -

Tdtxtov, o m eglio a ggiu n ge r l i a i Tp o Ti d p i a  finali. 

La p r egh ier a «  S w o o v K u p t s  » si p ot r eb b e r it en er e 

come sost itu zion e deH"ExT£ vfjS Ss Yjats e n on sem br a che 

cr eer ebbe d ifficoltà in  u n ' even tu a le r icos t r u zion e . 

Tu t t a la p a r t e u l t im a che n on en t r a n e l l ' o r ga n ism o 

d ella u fficia t u r a , ap p a r t ien e a l com plesso d elle d evozion i 

p r iva t e e q u in d i r est an o a d a r b i t r io d e i fed eli. 

Rifle t t en d o u n poco su lle fasi d i questo accrocco d i 

u fficia t u r a che in  o r igin e si p r esen t a com e u n sem plice 

K a v w v , pen siam o che forse da p r in cip io fosse d est in a to a l-

a Co m p ie t a ( i ) o, a im it a zion e d i qu ello d i S. Teod or o , 

in ser it o n ella Messa , se p u r e n on voglia s i a m m et t e r e che 

esso ven isse can t a t o n e ll ' 'A xo Xo u^ i a  sic, S ia^ ó po u g Aixàc, 

x a l 'Ayp u Ti v t 'a g Tia p a xXY^ o s w v r ip r o d o t t a d a l l ' EuxoXóytov ( 2 ) , 

che è  ver am en t e degn a d i esser t en u t a in m a ggior con side-

r azion e d a l cler o or ien t a le . 

(1)zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA C o sì ci i n d u ce a p ensare 1' esp ressione ad o p erata d al TuTtt-

xó v , l oc. cit. - L a reci ta v e n i v a s o s p es a nei g i o rn i f estiv i d i g ran d e 

s o l en n i tà ; cf . TuTctxóv, nel g i o rn o sette S ettem b re e al tro v e. 

(2) O tti m o s chei na di s v o l g i m en to l i turg i co p er q ual s i as i for-

m a di p reg h i ere e d i d i v o z i o n i che si v o l essero i ntro d urre , senz a 

cad ere neg l i i nco nv eni enti l am entati co n rag i o ne d a C . K O R O L E W 

S K I J  in U N I A T I S M E . 
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Tor A K A e i s T o r rMNor 

D i quest a bellissim a u fficiat u ra che in m an iera ve-

ram en t e am m ir evo le in tesse le lo d i della Beat issim a Ver -

gin e , ab b iam o due t r ad iz io n i d ist in t e per ciò che concerne 

le sua celebrazion e. 

È n ot a la p r im a r ip o r t a t a n e ll 'zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA " Stpolófiov : secondo 

quest a,zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA 1'  u fficiat u ra si in iz ia d al vespero d el q u in t o sabato 

d i qu aresim a e assume form a d i "Op-Q-pog speciale per i l 

gio r n o seguen te. 

Ta le d isposizion e si collega con la p rescr izion e del 

TuTiixóv, e quasi in t u t t o ne è id en t ica la form ola; n on è 

p er ò la gen u in a, nè la p iù an t ica. 

In t a n t o d alle parole d el TESSALO N ICEN SE più sopra 

r ife r it e si raccoglie che cot est ' u fficiat u ra a i suoi t em p i, 

per devozione ven iva recit a t a xa6' éoTispav n ei Ven er d ì, in -

n est at a sv àTroSsmvots. 

Si t r a t t a d i devozion e lib e r a prom ossa d ai m on aci ; 

m a d alla circost an za che si d iceva n ella com piet a è lecit o 

a r gu ir e che essa in o r igin e era un 'ofificiatu ra serot in a. È ciò 

che afferma e cost it u isce la seconda t r ad iz ion e , perpet u at a 

d a i Tu raxà d ella Magn a Grecia, presso i q u a li V Inno 'A-

xà{)-taTog si inserisce e t ien e i l post o d ella Com p iet a . 

N è bast a ; qu est i stessi Turaxd , d i parecch i secoli an-

t e r io r i a S I M E O N E e a i r im an eggiam en t i d el TUTXLXÒV d i S. 

Saba, d et erm in an o d iversam en t e i l gio r n o in cu i \Inno si 

deve can t are, ed è p recisam en t e i l 20 Ma r z o , Tcpò usvxs 

fj[jLspà)V xoù EòayysXiofjioO. E la r agion e ne è ch iara: \Inno 

n on è a lt r o che u n in t r eccio m ir a b i le d i lo d i e d i bene-

d iz ion i a lla Ma d r e d i D i o , am plissim o svilu p p o della sa-
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lutazione d e l l ' An ge lo . «zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA ventiquattro stanze in onore 

della Vergine, leggesi in u n Eu co logio Sin a it ico , vengono 

recitate da alcuni davanti le Porte Scinte ( i ) a imitazione 

dell'Angela, il quale, contemplandola, rivolse la sua parola 

alla Madre di Dio i> (2). In u t i le aggiu n gere che t u t t e le 

par t i occorren t i a dare l'u fficia t u ra a l com p let o sono st at e 

prese d i peso da qu ella d el ven t icin qu e Mar zo ; a r gom en t o 

peren torio d e ll ' an t ica t r ad iz ion e che avea con sacrat o XIn-

no alla solen n it à del m ist ero d e ll ' In carn azion e. 

No n si conosce in t an t o nè i l m o t ivo n èzyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA 1'  epoca p re-

cisa del suo spost am en to dalla Compieta al Mattutino, e 

dal per iodo fest ivo d e ll ' An n u n ziazion e al q u in t o Sabbat o 

di quaresim a. Ciò che è cer t o si è che qu an d o la Pasqua 

cade in Ap r i le , t u t t i i )(aipsTLa[Aol, - salutazioni -  r ivo lt e a 

Mar ia SS. n on sono più a p rop osit o , n on essendo più in 

relazione col m ist ero d e ll 'An n u n z iaz ion e , com e n on lo è p iù 

r  u fficiatura che le si è addossata. 

Not evo le in o lt r e la circost an za che presso la Cor t e 

bizan t ina lo svo lgim en t o d i cot est ' u fficiat u ra si celebrava 

d i sera e cost it u iva u n a delle poch e fun zion i a cu i p ren -

deva par t e i l Basileus : i l Codinos n e ll ' en u m erare le det -

te sacre r iu n io n i , cer t am en t e n on a caso meXX&XInno 'Axa-

610x05 im m ed iat am en t e p r im a d i qu ella della vig i l ia xo5 

EuayysXiaiJLOÙ (3). 

Q u an t o a l l ' o r d i t u r a n o t iam o che 1'  'AxàOtoxo? n ella 

t radizione della Magn a Grecia, è in ser it o n ello ' AT O SSI -

( 1)zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA Sono chiamate così quelle che chiudono il santuario ove si 

eleva 1' altare principale. 

( 2) Cf . H M H TPIEBC K IH , t. I I , p. a^ EòxoXóyta, pag. 858: Eixoatxéa-

aapeg olxot vf\c, Qeoxóxou. A éyovxat Ss ot •&£tóxaTOt oixot èvxòj loO «ytou 

^•/j^axos, xtvè? Xéyouat xouxous Ivwniov xSv àyicov 0up(bv xal xaxà jj.t[iYj-

atv xoO ^xavaÉTTxou 'A ^yé^ou •S-swpwv xal Sta Xeyófisvog XTJV uàvayvov 

OeoTÓxov. 

(3) P. G . t. C L V I , col . 88. 
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TivovzyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA Speciale d ei Ve n e r d ì cor r ispon d en t e a l l ' 'Axo^ouzyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA-a-ia del 

IlapaxXYjTixòs Kavfóv, e che va sot t o i l n om e d i Tlpsopsia ( i ) . 

O r siccom e a l l ' Inno è st at a im pressa d all'au t ore la 

form a precisa d i Kovt àxiov con r e la t ivi Olxot - Stanze — ne è 

logicam en t e ven u t o che le var ie sezion i d i esso sono rispet-

t ivam en t e in t ercalat e con le 'QSal d el Ka vó v (2) . 

San  L U C A d i M E SSI N A COSÌ ce ne d à lo schema nel 

suo TUTOXÓV (3) . 

' H 'AxàO-tOTOS ^^dcÀÀSTai Tipo TOVXS f([ispàJv xoij Euayys-

Xiapiou. Tivsxai Ss ouxwi;. . . jjisxà xò « ©sòg Kupioc > « Tò 

upoaxcx)('9-sv [luaxixwg » sx xptxou, xa l su'S-òg 6 Kavwv x-^; 

'AxaT^i'oxoD. 

'ATEO xptxrjS 'fìSvjS 6 TcproxocfjàXxv]? « T-^zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA 6TCsp|JLa)((p 

oxpaxrjyép » xa l pisT'auxòv Ss)(ovxai ol àSsÀcpol ano xoD « 

Xuxpw-B-sìaa xwv Sstvwv ». ElQ-ouxtog ap)(sxat t{iàXXsiv xoù? 01'-

xou?, xa l xaxà xéocapa? Ol'xou? o sv x(p àfi^wvi Xsysi « T-̂  

u7csptJià)((}) » ol àSsXcpoi- « XuxpojO-sìoa ». 

Ouxtog o5v xaxà xscoapag Ol'xoug ({jàXXsxaL xò Kovxaxiov 

'/ jyouv « T"̂  5TOp[jLa)((}) ». Ka l [isxà xò xsXsico-S-fjVat xoòg ScóSs-

xa, àp)(ójis9a zr\c, A' 'QS-̂ e '̂ où Kavóvos. 

Ka l TtaXiv ÒJCO TI 'QS'̂ ? àp)(ó(JLS'9'a (};dcXX£tv xà Xontà ip '. 

'ATTO 6 ' ol Eip| Jiol (x'^s Osoxóxou) (4) xò* Tptodcyiov xò Haxsp 

( 1) ARC U D I O , loc. cit., la dà in principio. 

( 2) E uso costante di recitare dopo la terza 'QSY; e dopo la se. 

sta, i K ovxaxia rispettivi^ quando nel giorno stesso ricorrono due 

ufficiature solenni. 

(3) Fondatore del celebre monastero del S S . Salvatore e compi-

latore del TuTTtxòv che si conserva autografo presso quella biblioteca 

universitaria: morì nel 1150 — Cf . P . BAT I F F O L , loc. cit. 

( 4 ) E una serie di Etpfiol in numero di sette differenti da i set-

te Tponàpta riportati dair'Q poXóytov e tutti modellati sul « Trjv xc-

tAtwxépav che ne è il primo; come è noto, si cantano nell' 'Axo-

Xo'jQ'ta xoù TCapaxXyjxtxoO xavóvo? — L a nostra serie risulta da set-

te tipi, r uno diverso dall ' altro. 
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f,| jià)v xò 'ATO XU XIXIO V « T Ò Tipoaxa)('9'sv ». Elxa ó Aiaxovos x"?jv 

èxxevYjv SsYjotv x.x.X. -Kal OUXM 4'*^^sxai fj 'Axà-S-iaxoi; ( i ) . 

Delle due t r ad iz ion i, fu or i d u b b io qu ella d ella Magn a 

Grecia è più esat ta n on solam en te r igu a r d o a l gio r n o , m a 

anche alla celebrazion e d e l l 'zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA Inno ; com e in quest a ufficia-

t u ra così in t u t t e le a lt r e essa ci t r am an d a le form e ge-

nuine sia a cagion e delle lo r o o r ig in i p iù p u r e , sia perch è 

i t est i sono g iu n t i fino a n oi senza m od ificazion i o r im a-

n eggiam en t i d i sor t a . 

Con ver rebbe in t an t o conoscere le r agion i che h an n o 

in d ot t o i l com p ila t ore d el TUTIIXÒ V d i Cost an t in op o li a dare zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

r  'Axd^ ioxog un a vo lt a u n it o con  1'  'ATTÓSSITCVOV e una se-

conda vo lt a con  1'  "Op9-pos (2); e sim ilm en t e sarebbe im -

por t an t e sapere perch è 1'  'QpoXóyiov n elle ed izion i succedu-

t esi n ella stessa cit t à alm en o fino a l 1900, n on ab b ia rac-

colt o qu ello d e ll ' 'ATIÓSSCTIVOV. 

I l TuTiLxòv finalmente ha quest a p rescr izion e: Et? xà ' A-

óSsiTTva c[jàXXo{i£v xòv vsxpwotfxov Kavóva . . . Tqj Sap p àxM.. . 

sv x^ opOpo) . . . XYjV ixsxTf̂ piov 'AxoXouS'iav XYjs 'Axa^ t axou (3) . 

( 1)zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA Cf . Cod. M ess: 115 olim. P YP ', fol. 19 8 . 

( 2 ) Cf . Ed . d ' A T E N E 19 23, pag. 34 8 . 34 9 . 

( 3 ) Ks-p. A E ' . 



MESONrKTIKON zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

E precisam en t ezyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA 1'  u fficio della m ezzanot t ezyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA Notturno ( i ) . 

D i esso ai t e m p i d i S I M E O N E lo schema era i l seguen te : 

Aó^a GOL 0 T^[iwv Só^a ooi. TpiadcYtov x.x.À., Kupis 

sXs'/joov I B' . « BaatXs'j oupàvis » « Asùxs TCpoaxuvrjOwjjicV » 

« 'EXsYjoóv |JLS, ó Bsóg, xaxà xò [ l a ya . . . » salm o 50, « Ma-

xàptoi 01 dzyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA[i,tó[iOL », salm o 118, « nioxsuo) », «Tpioàytov », 

«TSoò ó Nu[JLcpLOg», «Kupts sXsYjoov M'», «TYJV xipi'.wxspav», « ' 0 

©SÒ5 olxxstp-^aai » « Asarcoxa 0ss Haxsp » : con questa in -

vocazion e si ch iudeva 1'  orazion e della m ezzan ot t e. 

Alcuni però, osserva i l TESSALO N ICEN SE, aggiungono 

una specie di Msotapiov a gtdsa di qrielli delle O R E ; essi 

facciano come a loro piace di più e a loro volontà ; e nel-

r ambito delle prescrizioni dei Padri ( su p er ior i) trattino an-

che il Msaovóxxiov come le altre O R E . Le parti precettive 

sono le surriferite ; quanto a me ritengo che quelle aggiunte 

siano state introdotte per stffragare le anime dei trapassati 

in Cristo. E perciò diciamo nuovamente il «AsQxs» i dite sal-

mi I20,ijj, e poi il TpLadytov con le preghiere per i de-

funti ecc. (2) . 

Cosicch é anche ai t e m p i d i S I M E O N E i l Msaovóxxiov 

era st ato già car icat o d i u n 'ap p en d ice . 

Con t r o cotesto schem.a abbastanza sem plice n on ostan-

t e le aggiu n t e , abb iam o d 'acco r d o col TuTctxòv quello del-

( 1) Loc. cit. col. 557- 56 0 - 56 1. 

( 2 ) In origine anche 1' ufficio di mezzanotte aveva altra strut-

tura, non dissìmile da quella di tutte le altre O R E : composto di tre 

salmi- 'A vxtiytova ; - questi erano intercalati da preghiere speciali, in 

tutto come le altre O R E minori. S i conservano ancora: vedi JJMH TPIEB-

CKIÈl, t. I I , p. 2^ EòxoXóyta pag. 6 2 - 6 3 . 
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V'Qpoì.óyiovzyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA n el quale, com e è n o t o , si è fat t o post o ai Tpo-zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

uàp ia «  TYJV i^fiépav SXSIVYJV», « Ss xò à7cóp'9-/ jXOV TBIJOC, » e alle 

invocazion i d i S. Efr em , n on che alle p regh iere « Kupis 

zavxoxpdxop », « S s suAoyoOiJLsv », dopo le q u a li «MvT]at)-/jxt, 

Kupis, xwv » e p o i an cora «TTispsvSo^s », «^H èXitiq [iou», e 

ancora « TYJV Tiócoav sÀTiiSa » con la susseguente 'ATIÓ XUO I?, 

non ostan te che dopo d i essa si p rescr ive b r ecit a delle 

in vocazion i lit an ich e ( i ) . 

Le sovraposizion i n on sono nè poche nè p iccole, e 

questa O R A n o t t u r n a che anche n ei l i m i t i suoi n a t u r a li si 

presenta assai p rolissa, d iven t a a d d ir i t t u r a op p r im en t e con 

il sovracarico che le si è addossato. Con vien e assolu ta-

mente r icon oscere in ciò la devozion e d i qualch e erem it a , 

visto che lo schema gen u in o fo r n it oci d al TESSALO N ICEN SE 

è quasi id en t ico con qu ello che si r icava d al SuvxayiJia st j 

xà àTiopo'j[XEva xoO Turaxoù (2). 

No t iam o in t an t o che i l Notturno n on en t ra affat to n el 

m ovim en t o l i t u r gico gio r n a lie r o : è sem plicem en t e la p re-

gh iera della Mezzanotte e n on a lt r o . Com e le a lt r e O R E 

ìninori si recit ava o in cella, o n el Nar t ece, com e u n a p re-

gh iera p r iva t a qu alsiasi. 

D a ciòzyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA r  in opport un it à delle va r iaz ion i per i l Sabato 

e per la Dom en ica , aggiu n t e in epoca p ost er iore (3) . 

Per r  in t egr it à n u m er ica delle O R E d i p r egh ier a e 

per r id are al Msoovuxxiov la funzione sua o r igin a r ia sa r à 

sufficiente r ico st r u ir lo su llo schema lasciat oci da SI M EO N E. zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

(1) Sono quelle stesse che prescrive 1' 'QpoXóycov. 

( 2 ) Stampati sempre insieme col TuTrtxóvzyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA — Ksirp. A ' . 

(3) A ltro segno della tarda introduzione delle variazioni per il 

Sabato e la D omenica, è la prescrizione di un K avwv che fa per 

ciò stesso rientrare il Notturno nell ' ingranaggio della ufficiatura 

quotidiana, il che non è nel l ' indole della preghiera stessa. 
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È d i p u ra p r iva t a devozion e in d ivid u a le e non col-

ie t t iva : com p ila t a senza salvare com plet am en t e le norme 

li t u r gich e , m a in com penso conserva qu asi t u t t o i l mate-

r ia le per un a più regolare r icost ru z ion e . 

N e l TuTEixòv n on com parisce affat t o. 

Per la stessa sua in d ole d i p regh iera p r iva t a non la 

p r en d iam o in esame. 

I n una r ist am p a d e ll ' 'QpoXóytov si p o t r eb b e soppri-

m ere la com posizion e m et r ica . 

No t evo le la concessione d el TunixòvzyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA zfjq ÒTOpayta? Oeo-

tóxou TYjs EòspysTiSog che a q u e lli che si voglion o comu-

n icare p erm et t e d i d ir ezyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA 1'  u fficiat u ra p r o p r ia della Comu-

n ion e : xoùc, nsxaXajiPdvsLv ocpstXovxag svS£)(ó|Jisvóv èoxt xtjV 

xsxu7i(i)[isvr(V ènl x-̂  MsxaXrjcJjst  ^aXksiy 'AxoXouQ-iav ( i ) . zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

( i ) H M H T PIEBC K IH , t. I, p. la.Tunty.a, pag.zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA 6 20 . 
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N eirzyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA 'QpoXóyiov q uestzyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA' O RA si iniz ia con questa rubri-

ca : Se è quaresima grande diciamo prima il Tpiadytov, Ku-

pis sÀsirjaov i p ' ( i ) , «AsOts 7tpoaxi)V7]a(i)[isv»  e i Salmi 20 QzyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA 21 ; 

se poi non è, diciamo subito «ASÙTS 7ipoaxuvYjaa)| JLSv» ei salmi. 

Osserviamo anzitutto che i due Salmi citati, d etti 

comunemente paaiXixol c|;aX(ioi, un tempo , secondo i l parere 

di alcuni liturg isti facevano parte d ell ' O R A notturna; altri 

invece, sulla scorta d i parecchi TuTiixà che ne trattano d i 

proposito , ritengo no con più ragio ne che essi erano pre-

scritti per i monasteri d i fondazione imperiale, da recitarsi 

precisamente p rima d ell ' "Op^po? per la persona e la fami-

glia del Basileus fondatore, e perciò sono chiamati Baoi-

Xixol cpaÀjjio .̂ - Valga per tutte la testimonianza del T U T I I -

xòv del monastero imperiale IlavToxpdxopog (sec. X I I ) : Ms-

xâ ù §È x-qq ToO  "•9'L)|jLtat7jpiou SISXSUOSMC, tJjdXXouaiv ol {jiova)(ol 

vùv |Jisv TÒ xf\c, BaoiXsiag fioD Tpiadyiov xal xohq Tipocpópoug 

«})aX[ioÒ5 Tjyouv xòv èvvsa xa l Ssxaxov 06 'f\ « 'ETtaxoù-

oat oou Kupio j » , xal sixoaxòv o5 •f\j « Kupis sv x'q Su-

vàfjist aou » . TpoTrdpia Ss xaùxa" « SòJaov Kupis » xal «^0 ucjjo)-

•S-sls sv x(j) SxauptJ) » , 5-soxoxiov, « Ta)(ù TipoxaxàXajSs »  (2) . 

Era quind i ragio nevo le che 1' " Op%-poz comincia.'ise ad in-

censazione finita co l « Aó^a x^ ójxoouaitp TpidSi, » posto 

( 1) D ei Kupie èXéyjaov I B ' da premettersi al levarle ufficiature, 

abbiamo già notato che la prescrizione può spiegarsi quando si trat-

ti delle ufficiature che in antico avevano la SuvaTttYj che poi venne 

soppressa; non ci sembra il caso di doverla applicare air'O pQ -pc;. 

(2) Jl,M HTPIEBCKffl, 1.1, p. I^TL>7^:lxà, pag. 6 58 - I l monastero fu 

fondato da G iovanni Comneno nel 1136 e da Irene sua consorte. 

Cf. KRU M BACH ER , loc. cit. t. I , pag. 6 38 . 
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che r iniz io solenne era stato dato p rima della recita dei 

due salmi surriferiti . 

L ' innovazione, a quanto pare, si deve al so lito com-

mentato re del TuTctxóv, con la differenza che mentre l " f ìp o -

Xóyiov prescrive i d etti salmi nella grande quaresima, egli 

l i ha o rd inati per quella d i Natale ( i ) . Sarebbe interes-

sante conoscerne i m o tiv i ! 

I l TuTtixòv intanto no n ne parla affatto : nota solamente 

El [Jtsv soxiv « 'AXXrjXouia >•>zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA àp-/ó\is% -c(, toO Tptaaytou avsu 

[jtsTavoitóvzyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA ( 2 ) , [isxà Ss xò « Hdxsp f/ ^òiv » sxcpojvsì ó ispsùg 

Xapàxxwv axaupòv [xsxà xoù -S-uiJLiaxoO xaxsvavxi xoù TXaaxTj-

piou Tjxoi xéóv 'A y iw v 0upé5v, Xéytov « "Oxt ooO laxtv ^aoi-

À£ia/ > xal [jtsxà xò  'AJAYJV XÒ « Kupis SXSYJOOV ip ' » xal ap -

)(sxai ó Txposoxcjs aùv xqj sxx?.Yjaidp)(Trj zoù « Aó^a sv 6t|;t-

0X015 x.x.X. »  (3) . 

N o n mo lto d ifferente da quello del TUTOXÒV è lo sche-

ma che d ell ' iniz io d ell ' " Opd-poc ci presenta S I M E O N E : ^0 

ispsòi; suXoysì . . . xal 01 JJLSV Tiàvxsg aSouoi xòv Tpiodytov . . . 

' 0 Xaóc, « Eu/ ^óyrjoov, Ilàxsp- 6 Tspsus' « Aó^a x-̂ j o[j,couoi(p » 

6 Aaóc,- 'A [ji7]v xal ndvxwv oiywvxwv, suQ-u? xò «  Aó^a sv 

utjjiaxotg » ... xal Xsysi xâ S-ŝ f̂ i; xoòc, ŝ  (|jaX|i,oug (4) . Dei 

due salmi, silenzio asso luto . 

( 1)zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA M àpxip 'A{jiapxo)X(}) i£po{ji,ovàxu" S ' j v xay [ i a novYj'B^èv sì; tà 

ànopoujXEva xoCi TuntxoO. Kscp. A 'zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA — Stampato sempre insieme col 

Tujtixóv. 

( 2 ) Cercheresti inutilmente in tutto il TUTCIXÒV una prescrizione 

qualsiasi sul modo di dar principio al V espero quando non è 'AÀ-

XrjXouia ; in questo caso, vale a dire nei giorni festivi o quasi festi-

vi , la prassi comune dà subito inizio al V espero col AsOxe ; air'Op&po; 

come pili sopra abbiamo veduto. L a prassi, o meglio i Tuniy.à del-

la M agna G recia premettono il Ilaxep i^fiwv. 

(3) Lo c. cit, KecpaX. E ' . 

( 4 ) Lo c. cit. col, 56 1- 56 5. 
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L 'zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA 'Q^pokó^ioM  anche nelle ed izioni più antiche, chiude 

ciascuno dei sei salmi p ro emiali con la ripetiz io ne d i uno 

o più versetti già recitati ; perchè ? Chi ha intro d o tto ta-

le uso ? 

A l la fine del terzo salmozyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA 1'  'Qpokòyiov prescrive: igsp-

)(STai ò ispsùs sx ToO pTjjJiaTOi; xal Xsysi xàc sw-S-ivà? sò/ ds : 

altrettanto prescrive la Atdxa^is d izyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA F I LO T E O . I l Turaxòv inve-

ce le fa d ire sic x-̂ v svap^iv xoO pP' ^aX^dù : S I M E O N E senza 

indicazione d i sorta : 6 ispsùg xàc. stoO'ivàg suyàc. xa% -'  sauxòv 

x(p 6s(p àvai^spsi. Chi tra essi ha ragione ? Nessuno . 

Le preghiere opS-pival come quelle del Vespero erano 

inserite e disseminate in tutta 1'  intessitura d ell ' "Op^pog ; 

e se si volesse rintracciarne, almeno in parte, i l posto d i 

ciascuna, basterebbe andare appresso all ' 'Excptóvriosi? che 

anche o g g i si d icono e p rima e durante e dopo i l Kavcóv 

e g l i A lv o i, senza che p urtro p p o da m o lti se ne conosca 

più i l mo tiv o e i l nesso lo gico con le preghiere d i cui 

sono conclusioni, dato che esse vengono recitate alla rinfusa 

dal terzo salmo in p o i, o, ciò che in pratica è più vero -

simile, non sono recitate affatto . 

G li antichi mano scritti, testimo ni d ell ' adattamento e 

della fusione d ell ' antica fo rma d i ufficiatura con la mo-

nastica, danno l'ind icazione del posto e del mo mento in cui 

va recitata ciascuna d i dette preghiere nell ' o rd ine che qui 

appresso ripro d uciamo da un manoscritto del secolo X I I I ( i ) . 

'Arcò xoù ""Ê a^jdXiiou xà ypacp-y^oavxa (sic) Siaxovixà xò zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

( i ) RM H T PIEBC K IH , t. I I , p. 2^ EùxoXóyta pag. 16 3. Inutile avver-

tire che di manoscritti come questo che qui richiamiamo e che ci hanno 

conservato queste formole venerande, v ' è gran numero ancora inediti, 

oltre quelli riprodotti dal JIM H TPIEBCK IH . Finora non ci siamo imbat-

tuti in una copia con l'ordine completo delle preghiere: quello ripro-

dotto è il piti minuto e ordinato. 
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XsystzyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA xàszyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA £U)(àszyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA ò Ispsuc,-

1 Eò)(Tj òp'S-pivrj A ' . « E5x«piaxoO[iév aot, 

Kupte 6 ©eòg 

2 B'. f|Xi5t xoù A ' 'A vxrf . « ' Ex vuxxòszyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA òp%-piC,ti 

xò uveOfia T̂ fiwv..-

3 r ' . » xo'j B' 'Avttcp. « ' Ex v u xxò ; òp^pi-

^£t.... Stóxt qjw; 

4 A '. |iexà TOÒ? 'A va^aS-jx. ( I ) 
5 » E' . XG5 EòayY . « Adcfitliov èv xaTj 

xapSi'atj... 

6 » ST'. XOO TTEVXYjXOaXOO « Kupie ó O sò; î |jiwv 

ó xTjv Sta [xex.... 

7 » Z ' . «TIÒ XpiXYjS (bSfjS « AsaTToia ó Q eò; ó 

ayto;.. . 

8 » H ' . (X7tò exxTje Mfji « 'Aya'&wv tì-TjaaDps, 

9 » 6' . àiiò Ivvàxrjs àS '^i; « ' 0 0£Òs ò eeò? ^ -

[iwv 6 xàj voepà? 

10 I ' . £ts XÒ «A ó^a èv ù'^iaxoiQì « AtvoOnev, u[ivo!j|j,£v 

£5Xoyoù[i£v... 

11 » » l A ' . xTjs 'ExxevoOs « Kupt£ ó 6£Ò ; TJii&v 

Ó xf/V  £XX£V^ ... 

12 zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA» » IB' . ifji KecpaXoxXtaias « Kupt£ aytE ó £v 

utjJTjXoTs... 

13 » ir', x-^; 'ATcoXuaew; « Ar)[itoupy£ xwv à-

Tiavxwv... 

Questo r o rd ine delle preghiere date d all ' Ey)(oXóyiov, 

ad eccezione d i qualche leggera variante ; nella trad izio ne 

stampata non so lamente non si è tenuto conto del rip o rtato 

o rd ine, ma neppure si è stati fo rtunati nella scelta. 

D el medesimo o rd ine si ha qualche traccia nel TUTO-

( i ) Il testo non riporta la preghiera, ma la sola 'ExcpwvTjatĵ  

"Oxt aytog; ancora non ci è  stato possibile  rintracciarla. - Un  Eù)(0-

Àóytov della Bii>l. Smait. del secolo  X I I I avverte: TxpocjETÉO-yjaav 

xal £X£pat Eò xal Sta xòv IIOXUÉXEOV (XTJI;) Kuptax'^s èv x̂ j àyta x£a-

aapaxoax^, ytvo|ji£vr/5 axtxoXoytag XèyE xal aòxàg. JIMHTPIEBCKIII, lo c. 

cit. pag. 88. 
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XÒV e nella Aiàxa^ig ; infatti 1' uno e 1' altra prescrivendo 

nei mo menti d ebiti la picco la SuvaTxxrj, fanno intravedere 

che durante le invocazioni del d iacono , i l sacerdote debba 

dire la preghiera ind icata per conchiudere po i con 1' 'Ex-zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

(jjcóvYjots prescritta; p urtro p p o o g g i si conchiude, facendo a 

meno delle premesse. 

Do p o la p rima preghiera, « BeògzyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA Kùpioq » o «zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA 'AXXYJ-

Xoutoc » ; quind i la STt)(oXoyta d el Salterio; di essa abbiamo 

detto altro ve: passiamo senz'altro al salmo cinquantesimo . 

È salmo antifo nato e no n si recita mai senza i l suo 

T7T;ót{jaX[ia : g l i antichi Turaxà si danno pensiero speciale 

d i ind icarlo sempre ( i ) ; e v i sarebbe da farne una bel-

lissima racco lta d i p icco li tro p ari esprimenti sensi delica-

tissimi d i pro fo nda pietà. La pratica era così rad icata che 

SI M E O N E no n d ubita d i scrivere : in questo (salmo) ad ogni 

versetto si intercala dai due cori molto opportunamente ilpe-

nticostario del giorno, o quello della festa, o quello del Santo ( 2 ) . 

Dalla trad izione della Magna Grecia ci sono stati 

conservati in gran parte co testi p icco li co mpo nimenti : so-

no scomparsi d all ' "̂ QpoXóyiov e d ell ' Eu)(oXóytov ed ito , seb-

bene qualche traccia se ne risco ntri qua e là nei MiQvaìa 

e nel TpttpSiov, no n ostante che in pratica abbiano cessato 

dal lo ro ufficio ! (3) . 

O ltre la perd ita d i queste preziose reliquie della pre-

ghiera antica, no i d ep lo riamo i l trav isamento che ha do -

vuto subire i l salmo, che no n essendo tra i proemiali, ha pre-

sa la fo rma directanea che asso lutamente no n g l i appartiene. 

Quanto ai TpoTidpta del Kavòjv anzitutto rico rd iamo 

brevemente che essi d alla lo ro o rig ine sono stati d estinati 

( 1) Cf . A M H TPIEBCK IM , t. I , p. i^ .Tumxd, pag. 13, 15 ecc. ecc. 

(2) Lo c. cit. col. 648 — Per i giorni feriali, l ' intercalare è 

« 'EXévjaóv fie 6 O-eóe » . 

( 3 ) Cf . Tpc(j)Siov, seconda, terza D omenica ecc. 



quali intercalari delle nove '2§al nelle quali vengono tut-

to ra d eterminati i versetti in cui deve iniz iarsi 1' intro d u-

zione del TpoTidpiov. Da ciò è facile capire che ciascun 

TpoTidpiov sta in luo go d ell ' TTT;óc{;aXfjia, e che per conse-

guenza la sua recita è inseparabile dal versetto della 'zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBAQSYJ 

a cui si riferisce : si comprende ancora la ragione perchè 

o gni Kavwv risulta d i novezyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA " Qòai, sebbene la seconda si 

risco ntri mo lto raramente. 

Intanto su questo pro po sito ecco ciò che prescrive i l 

TUTO XÒ V d i Co stantino po li : 

« Secondo l ' o rd inam ento d eg li antichizyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA TuTOxà i Kavó-

« vsg dell'" OpQ-pos delle Domeniche, dei Santi e dei g io rni 

« o rd inari si leggevano intercalandone izyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA Tropari con al-

« trettanti versetti delle N o v e 'QSat ; o ra invece dopo l'Elp-

« p-ò? ( i ) d i ciascuna 'QSYJ ad o gni Tp&-dpLov viene pre-

« posto , per le Do meniche i l versetto : Aó^a àytcx 'A -

« vaoxdasi oou, Kupis ; per la Mad re d i D io : TTispayt'a 6so-

« xóxs, owaov fjjjià? ; per i Santi : "A y io i xoù 6soù Tipsopsu-

« oaxs UTOp iq(JiMv; per i l g ran Kavw v: 'EXSYJOÓV [is o Bsóg, 

« èXsYjoóv [Ji£ : in onore de' M artiri e per i d efunti: IIps-

« o,3siaig Twv Mapxupwv oou, Xpiaxs o 6sóg, àvdTcauoov xà? 

« tjjuxàc xòiv SouXwv oou ; per i defunti : Maxdpiot ou? ŝ s-

« Xŝ o) xal TupoosXd^ou Kupts, ecc. ecc. »  (2) . 

A p rima v ista questo espediente può dare 1' illusione 

d i una fo rma esatta d i Antifonia, po iché sembra salvare 

la prassi del canto avvicendato tra versetti e tropari ; ma 

( 1) Piccolo componimento liturgico che serve di modello ad 

altri che si svolgono sullo stesso ritmo e sulla stessa musica di cui 

esso è il tipo. I K avóvs; sono composti di nove stanze distinte, di 

cui ciascuna incomincia con un proprio Eip[jLÒ; seguito da altre stro-

fette ad arbitrio del compositore, e sviluppano le glorie o la sto-

ria dei misteri che si celebrano, o le gesta dei Santi ecc. zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA
( 2 ) Ed . di A T E N E del 19 23. pag. 21-22. 
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a considerar bene i due elementi, si vedrà subito che 

essendo essi della stessa natura deUzyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA"ruót{)aX{i,a no n possono 

corrispondere all'esigenzazyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA à&W  Antifonia che s'impernia sem-

pre su una composizione, che abbia tutto l'andamento del 

salmo, e che sv ilupp i concetti co llegati insieme e fo rmanti 

un so l tutto ( i ) . L'esp ed iente pertanto no n raggiunge 

r intento a cui sembra d iretto : ciò nondimeno , la novità 

meritav a d ' esser segnalata sia perchè ci rivela una qual-

che traccia della maniera antica del canto dei Kavóvsc, e 

mo lto più perchè ci dà mo do d i rilevare l' inco erenza d el 

Ti)7i;t,xòv stesso i l quale si rip o rta all ' antico , intro ducendo 

fo rme nuove e inadeguate, trascurando le antiche e san-

zionate dai seco li. 

Questa alterazione d i fo rma, nata unicamente d all ' i -

gnoranza d ell ' antico EuxoXóyiov, constatiamo con ramma-

rico altresì nei Salmi d eg li A ivo i — Laudi. 

Essi negli u ltim i versetti vengono tutto ra intercalati 

d ag li SiixTjpà del g io rno ; rico rd o questo della fo rma anti-

onale o rig inaria d i tutto i l nucleozyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA (2); ma anche da esso 

sono scomparsi g l i " ^rTiotjjdXiiaTa speciali, e così nella pratica 

odierna abbiamo 1' assurdo d i una recita che comincia con 

una fo rma per finire con un'altra. N el tesoro liturg ico noa 

comparisce più neppure questa serie d i invocazioni devote 

d ell ' antica Antifonia ! 

Si salvano per buona sorte nei mano scritti e nella trad i-

zione monastica della Magna Grecia (3) e, in g ran numero , 

nei Turaxà più antichi da cui sono stati mutuati. 

( 1) O ltre i salmi ispirati, abbiamo anche quelli di composizio-

ne privata : celebre sarà sempre quello alfabetico di S . M E T O D I O 

nel Convito delle dieci Vergini, non disgiunto però dal suo intercalare: 

« 'A yveuM aot xal XafiTidSaj cpasacpópous xpaxoùaa, Nu^icptE, ÓTiavcavo) 

cjot » . P. G . t. X V I I I , col. 20 8 e segg. 

( 2 ) Salmi 14 8 , 14 9 , 150 . 

( 3 ) Cf . per esempio il TuTrtxòv di S . Lu ca fol. 26 0 , con qualche 
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II TuTiixòv, sebbene no n ne faccia alcun cenno, conser-

va tuttav ia alcuni ind iz i dai quali si può desumere che 

almeno in parte sopravivésse qualche avanzo nella p rima 

sua compilazione. E' a tu tti no to infatti che nelle grand i 

so lennità, i l Tuuixòv nel dare la prescrizione d eg li A lvot pre-

senta o rd inariamente questa frase : El$zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA xoùq Alvou?' xò 

« Ilàaa Tivov] » a differenza dei g io rni non festiv i, nei quali 

viene taciuta la frase « liàoazyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA TCVOT]» . O ra per chi no i sapesse 

quelle due paro le non sono che 1' iniz io d ell' TTOcĵ aXfxo. 

p ro p rio delle so lennità, e che nella sua fo rmo la integrale 

« Ilào azyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA Tivo^j alveadxo) xòv Kópiov» veniva intercalato ad o gni 

versetto d eg li ATvoi, per cedere p o i i l posto ag li axiyripà. 

della festa ( i ) . 

E g l i A lvo i no n festiv i ? 

SIMEO NE ce ne descrive così 1' andamento ai suoi tem-

p i , in tutto identico con la trad izio ne della M ag na Grecia: 

Msxà xoò? xavóvas xà ŝ aTuooxstXdpia Xsyovxat, elxa jxixpà 

piccola variante riportata anche negli 'QpoXóytazyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA basiliani del 16 6 7 

e del 1772. 

( i ) N on è i l caso di insistere nelle citazioni ; basterebbe per 

tutte ricordare i IlaaaTtvoàpta M ss. musicati che ancora si conser-

vano, come i K expayàpta per i salmi del V espero. 

L ' 'QpoXóytov anche nelle edizioni più recenti ci dà questo pa-

sticcio: « Se è D omenica o festa del Signore, o Santo con solenni-

« tà, i l I l àaa :IVOTJ si canta in questo modo: « I l aaa TrvoYj aJveadx» 

xòv Kupiov » AJvelxe xòv Kuptov èx xwv oòpavwv, atveìxe aùxòv èv 

xotg òtptaxoi;, « Sol TTpenet upivos x(j) 0£{ì) » . Ignorando 1' ufficio dei 

due incisi: « I l àaa uvorj aìveadxw xòv Kuptov e « Sol upÉTOi 

ecc. » il compilatore non ha saputo distinguerne l 'uso , e co-

sì ce l i presenta come festivi, mentre in realtà solamente il 

primo è festivo e si dovrebbe intercalare ad ogni versetto in 

tutte le solennità: 1' altro feriale, nei versetti a cui è legato, ce-

dendo poi il posto agli altri, come è prescritto. N on sarà fuori pro-

posito rilevare che nell ' 'QpoXóytov edito la frase « Sol TTpénet ecc. » 

è riprodotta nei primi due o tre versetti degli A Ivoi. 
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HuvauTTj xal sòGùg xò « Atvstxs xòv Kuptov sx xw v oupavwv 

« Sol TCpsTist u|jLVOgX(p 6sq) » . Kal ó sxspogzyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA )(opòs si? xòv sxspov 

axt)(ov, xò auxó" xalzyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA sic, xoùgzyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA XOITOÙC Ŝ  ó|ioia)?. Ei? Ss xò 

« Alvsìxs xòv Kupiov sx xfiq yfic, » • «Aóxs Só^av xtp 6s(j) » 

xal sig xoòg Xomoùg axi)(oue ŝ . E15 Ss xò « TtfjwOv] xò ovojia 

auxoO » , «Aux(p TipsTist al'vsoi?». EI5 xò «Aivsodcxwaav xò ovojjia 

auxoO » , «Aó^a ooi fiyis Ilàxsp» , xal sì? xòv sxspov xal slg xò 

« A l utf'wasi? xou OsoO » « Tis 0soù SXSYJOOV î fiàg » , xal eie, 

xòv sxspov axi)(ov xal xò « Toij S-̂ oai xoù? jSaaiXsì? auxwv i v TCS-

Saig* « $£ìaat î fitòv Kópis- xal ójiot'ws si? xoù? Xomou?. Ei? xò 

« Alvsìxs xòv 0SÒV èv xot? àyioi? aòxoù » , « Tlè 6soù èXsvjoov 

i^|jiàs», xal xoù? s<fŝ "̂ ?. El? Ss xò «Alvsìxs auxòv sv xufxpàXoi? 

BÒYiyoic, » , «  Aó^a X(p Ssi^avxi xò  lyw ? » ( i ) . 

D i tutte queste invocazioni devotissime nell' o d ierna 

ufficiatura si salva so lamente una, 1' ultima ; essa che era zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

r  invocazione aggiunta al l ' u ltimo versetto d eg li A lvot, o g -

g i è data d all ' "QpoXóyiov e dalla pratica quo tid iana come 

inizio della Ao^oXoyi'a ! So prav ive, ma fuo ri posto ! 

La Ao^oXoyia p o i v ien cantata senza alcun intercalare: 

non è un salmo, ma un inno , l 'antichissimo inno traman-

dato ci dalle Costituzioni Apostoliche ( 2 ) . 

Co n quali criteri si po trà rico struire 1' "Op^po? senza 

aggravarne i l peso, o modificarne la struttura ? Basterà 

seguire le ind icazio ni fo rniteci dal TESSALO NICENSE e con-

fermate dai Mss :, e 1' "Op^po? ne uscirà alleggerito e r i -

prenderà la sua o rig inale fisionomia. 

( 1) Lo c. cit. c. 648-649. - Sembrerebbe incredibile, eppure è 

un fenomeno costante ; in tutte le edizioni dell ' 'QpoXéyiov dalle 

più antiche alle recentissime la Ao^oXoyi'a viene iniziata col «Aó^a aot 

x(]) §£t^avTt xò cp&s ». 

(2) Li b . V I I , 47. 



SPAI 

R i c o r d i a m o c h e l e q u a t t r o O r e d e t t ezyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA minori i n a n t i c o 

a v e v a n o a l t r a s t r u t t u r a d i v e r s a d a q u e l l a c h e v i e n e r i p r o -

d o t t a n eir 'Q poXÓ Ytov ( i ) . 

D a i p o c h i c e n n i t r a m a n d a t i c i d a l l a n o t a Pellegrina s i 

p o t r e b b e f a c i l m e n t e d i m o s t r a r e c h e l o s v o l g i m e n t o d e l l e O r e 

a l l e q u a l i e s s a p r e s e n z i ò f o s s e i d e n t i c o c o n q u e l l o d e l l ' a n -

t i c a m a n i e r a d e i n o s t r i r i t u a l i . S c r i v e e s s a p e r t a n t o : Item 

hora sexta denuo descendent omnes similiter ad Anastasim 

et dicuntur psalmi et antiphonce; o r s e n e i psalmi r i c o n o s c i a -

m o i proemiali e n e l l e antiphoncs g l i a l t r i c h e s i r e c i t a -

v a n o c o n u n i n t e r c a l a r e q u a l u n q u e n o i a v r e m o l a r i c o -

s t r u z i o n e e s a t t a d e l l e O r e d i c u i p a r l a Eucheria ( 2 ) . 

T a l e s u p p o s i z i o n e d i v i e n e q u a s i c e r t e z z a s e s i t i e n 

c o n t o p u r e d e l l a d e s c r i z i o n e c h e d e l l a t e s s i t u r a d e l l e O r e 

c i f o r n i s c e C a s s ia no l à o v e c i r i p o r t a q u e l l a d e l l a novella 

solemnitas (O r a p r i m a ) tribus psalmis et orationibus celebra-

tis secundum modum qui antiquitus in observatione tertiae, 

sextae vel nonae, trinae confessionis exemplo staiutus est ( 3 . 
D i c i a s c u n a O r a i n f a t t i a n c o r a a b b i a m o l e E ù ) ( a r 'Avtl -

cpróvo'j A ' . ,B ' . , r ' . , T-^g K s i y a X o x X t a t a s , tyji; 'Atoàuoscos, e cc . 

D e l r i t u a l e a n t i c o a c u i c o t e s t a f o r m a s i r i f e r i s c e , l e 

O r e h a n n o f o r s e e r e d i t a t o i s a l m i g i o r n a l i e r i , m a n o n l e 

( 1 ) N e a b b i a m o p a r l a to d a p r i n c i p i o . 

( 2 ) L o c . c i t . p a g , 4 9 8 . 

(3 ) L o c . c i t . l i b . I l i , c a p . I V — R i c h i a m i a m o i n m o d o spe-

c ia le l ' a tten z ion e d e i l e t t o r i s u l l e pa rticola r ità r i f e r i t e c i d a Cass iano i n 

q u es to pa a s o: le o r e con s ta va n o tribus psalmis et ( t r i b u s ) orationibus... 

antiquitus: p r e c i s a m e n te s econ d o i l t i p o d a n o i più vo l te r i c o r d a to . 
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p r e g h i e r e , p r e s e a l t r o v e e a d a t t a t e a l l a n u o v a m a n i e r a m o n a -

s t i c a . Q u e l l e c h e c i r i p o r t a 1' ' Q p oXóytov n o n s o n o c o n o -

s c i u t e d a l l 'zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA YiXìjpXóyiov, e t r a d i s c o n o m a l a m e n t e u n a t e s s i -

t u r a p o s t e r i o r e : a l t r a p r o v a q u e s t a d e l r i m a n e g g i a m e n t o 

g r o s s o l a n o a c u i f u s o t t o p o s t o 1' ' S p oXóytov, s e n z a c h e s i 

t e n e s s e c o n t o d e g l i e l e m e n t i t r a d i z i o n a l i c h e fino a l l a s u a 

t r a s f o r m a z i o n e n e a v e v a n o c o s t i t u i t o l e b a s i v e n e r a n d e . 

T e n e n d o l a v i a fin q u i p e r c o r s a , n o i l e e s a m i n e r e m o 

b r e v e m e n t e c o n i c r i t e r i s e g u i t i finora. 

D o b b i a m o p r i m a p r e m e t t e r e c h e l e d e t t e O r e n o n 

s o l a m e n t e n o n e n t r a v a n o n e l m o v i m e n t o d e l l ' u f f i c i a t u r a 

q u o t i d i a n a p r e n d e n d o n e u n a p a r t e q u a l s i a s i , m a d i a l c u n e 

d i e s s e a l m e n o , l a r e c i t a e r a m o l t e v o l t e s o s p e s a d a l l a 

s o l e n n i t à d e l g i o r n o ; ' A p y t a tw v ' ' Q p w v - h a n n o p a r e c c h i 

Tu Tiixà d e l l a M a g n a G r e c i a , l o S t u d i t a n o ( i ) e q u e l l o d i 

S . A t a n a s i o d e l M o n t e A t h o s ( 2 ) ; v e n i v a n o n d i r a r o s a -

c r i f i c a t a a l l ' e s i g e n z a d i l a v o r i m o l t o n e c e s s a r i ( 3 ) . 

D ' a l t r a p a r t e , c o m e a b b i a m o q u a e l à a c c e n n a t o , a l l e 

O r e minori n o n e r a a s s e g n a t o i l c o m p i t o d e l l o s v o l g i m e n -

t o o r g a n i c o d e l l a c e l e b r a z i o n e c o r r e n t e , m a , s e c o n d o l ' i n -

s e g n a m e n t o d i S . B a s i l i o , q u e l l o d i r i c o r d a r e i n c i a s c u n a 

d i e s s e q u a l c h e p a r t i c o l a r e b e n e f i c i o d a D i o c o m p a r t i t o c i ( 4 ) . 

P r e m e s s o c iò v e n i a m o a l l ' e s a m e d i c i a s c u n a i n p a r t i c o l a r e . 

( 1 ) ' laxéov o x i £ws XTjs àytasIIsvtTjXoaT-^g "Q p a s oò t];àAXo[i,£v oùSà 

yóvu xXtvo{i£v: H M H T P I E B C K I H , t. I , p . i ^ T u u t x a , p a g . 2 2 9 - R i p r o -

d o tta l e t te r a l m e n te d a l Tu n ixòv d i S . A t a n a s i o A t o n i t a , i b i d . p a g . 2 4 8 , 

e d a a l t r i d e l l a M a g n a G r ec i a . 

(2) Xp- rj ytv(i)ax£tv igvixa à pyws àywfjiev tmv ' Q p w v x « v - à -

)(a xà (xvw{iev, ecc. i b i d . p a g . 2 4 8 . 

( 3 ) ' E v igfiÉpais... 0T£ oò 4'«^^o{A£v "Q p a s . . . àTtépxexai E xa -

axo; £ts xrjv ia u xoO S taxovJav x a l èvEpyer [ léxpi «pt'axou, i b i d . p a g . 2 3 6 . 

( 4 ) P. G . X X X I , c. 1 0 1 3 — O ò [lYjv Tra popàa^a t Sei xcù; 

Siax£X'jxco{i£Vous xaipoùs xwv TipeoEu ^wv.. . éxàaxou tS iav xtvà 6tcÓ{jiv7j-

atv xwv Ttapà xoù OeoO àyaoJ'wv Ixovxos . 
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P e r l e s u e o r i g i n i e p e r i l s u o s i g n i f i c a t o , q u e s t ' O r a 

n o n h a a v u t o m a i l ' i m p o r t a n z a d i u f f i c i a t u r a s p e c i a l e ; n e i 

p r i m i t e m p i a n z i n o n v e n i v a d e s i g n a t a n e p p u r c o l n o m e 

d izyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA prima ( i ) . O r c o m e e s s a n o n e b b e u n a c o n s i s t e n z a 

p r o p r i a , c o s ì q u a s i m a i n e i m o n a s t e r i v e n i v a r e c i t a t a s e p a r a -

t a m e n t e , m a u n i t a a l l ' "O pQ - pog e c o m e u n ' a p p e n d i c e d i es s o . 

N o n o s t a n t e l a s u a o r i g i n e m o n a s t i c a , e s s a p e n e t r ò a n c h e 

n e i r Eò) (o> .ÓYiov e q u e s t o n e c o n s e r v a a n c o r a l e p r e g h i e r e ( 2 ) . 

L ' ' Q p oXóytov more solito c e l a p r e s e n t a d i s c r e t a m e n t e 

c a r i c a d i a g g i u n t e g r a n d i e p i c c o l e , q u a l e f o r s e e r a l e t t a 

d a g l i e r e m i t i d i S . S a b a , o d a a l t r i m o n a c i c h e n e s e-

g u i v a n o i l r i g o r e d e l l a d i s c i p l i n a . 

A i t e m p i d e l Tes s a l on icen s e e s s a a v e a q u e s t a t e s s i t u r a ; 

Ss B o^oXoYi'a xf\c, npw TYjs " S p a e TsXs ìxa i -5̂  [ is xà ttjv 

'AtióXuoiv toO "O p O - p ou su'S-òg éopxfic, ouoyj?, tj ouvaTCìcog t t j j 

"O p '9 'pq ) . A s y o f i s v xò « A s u x s TtpooxuvTgatojASV » xpic,... s l x a x a l 

<|jaX[Jiol X s yo vx a t xps ìg. . . [ is xà xoòg cj;aXjiotJS §£ x à Tp o n à p i a tyjs 

auxYjS Ivvoi ' a g , c i o è c o m p o s t i a s e n s o d e i s a l m i l e t t i , t u t t o 

i n r e l a z i o n e c o l l ' o r a d e l g i o r n o : x a l s xs p ov s lg XYjv %so\iri-

x o p a xs)(apLXOi)[Jisvy]v. E l x a xò T p i a d y i o v xò K u p t s èÀsvjoov M ' 

x a l XTjv sòyjf/  « ' 0 s v Tcavxl x a t p q j » , s i x a xyjv 6soxóxov 

« TtjJLtcDXspav x w v )(spoi)pi(JL » àvu{Jivoù(xsv. " 0 tspsòg xò « " 0 

Ssòc, o l xx s tp Y ] a a t •^|iàg » x a l sòd-ùc, y] s u ) (7 ] ' « X p i a x é , xò cpwg» 

x a l ou xo) Ttapà xoD ts p s w ? 'Atoàu ois ( 3 ) . 

( r ) C f . H M H T P I E B C K I H , t . I I , p . 2\, p a g . 3 5 . 

( 2 ) S o n o n o te le ra g io n i d e l la in t r o d u z io n e d i que s t' O RA : C f. Cass: 

lo c . c it. ; l ' a g g iu n ta d i Prima è p o s te r i o r e . C f . B a u mer loc . c i t . 1.1, 

p a g . 142 e s eg g , — A n c h e i n a l c u n i m o n a s te r i d ' o cc id en te 1' O ra 

p r i m a i n q u a l c h e s p ecia le c i r co s ta n za e r a d e t ta s u b i to d o p o le L a u -

d i . C f . M a r t e n e l oc . c i t . l i b . I I I , ca p . I I I . 

( 3 ) L o c . c i t . co l . 5 8 9 . 
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L o s c h e m a t r a m a n d a t o d a l Tutilxòv h a i n p iù « K u p ts 

iÀSYjoov I B ' » p r i m a dell'zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA' AT O Xu ois , e l e s o l i t e i n v o c a z i o n i 

d i S . E f r e m e cc . ( i ) . 

L ' ' S p oXóytov d a d o d i c i ( g l i u l t i m i ) p o r t a a q u a r a n t a i 

« K u p i s , IXsYjoov » n o n s e n z a a v e r p r e s c r i t t o p r i m azyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA Tponà-

p i a d a d i r s i g i o r n o p e r g i o r n o i n m a n c a n z a d e i f e s t i v i . 

D a l c h e è f a c i l e d e d u r r e c h e n e l l a m e n t e d e l c o m p i l a t o r e 

a n c h e q u e s t ' O r a d o v e a e n t r a r e a p a r t e d e l m o v i m e n t o 

d e l l ' u f f i c i a t u r a , c o n t r o l a n a t u r a e l a d e s t i n a z i o n e d i e s s a . 

S e g u e n d o 1' o r d i n e c o n c u i s i s u c c e d o n o l e O r e d o -

v r e m m o q u i t r a t t a r e d e l M s o w p to v d i Prima ; p e r n o n r i p e -

t e r c i p r e f e r i a m o p r e n d e r l i i n e s a m e t u t t i i n s i e m e i n u n 

c a p i t o l o a p a r t e , d o p o a v e r i l l u s t r a t o b r e v e m e n t e l e a l t r e 

O r e minori. 

T P I T H , E K T H x a l E N N A T H . 

D i e s s e S imeone s i c o n t e n t a d i d i r c i c o n p o c h e p a -

r o l e , d o p o l o s c h e m a s u r r i f e r i t o : A u t Y j oùv ir^c, IIpw-CY]; 

àxoXou '9- ta, x a l x a x à t t j v Tp tx Tj v x a l "Extyjv © [ ioiwg ^òXksxax 

(jisià Sta^óptóv ( l ' a X j iw v x a l tw v auvv^-S-wv Tp o T i a p tc o v T p i o a y t o u 

[AÓvov Tcpò tf^ e " Q p a e XsyoiJLSvou ( 2 ) x a l x o u K u p t s sXstjoov Sm-

.S s xa 0 x a l év x'q ' E vvà Tig wpjsc x a l -coti; ' ATioS s iTivotg x a l T(f) 

"O p9- p (p l * o c s a x t ( 3 ) . 

( 1 ) KecpaX. E ' . 

(2) L a p r e s c r i z ion e è n a tu r a l e , n e l l a s u p p os i z ion e ch e le d u e 

Ore s ia n o r ec i ta te d is ta cca te d a l l a Prima. 

( 3 ) L o c . c i t . co l . 5 9 2 . N o n s e m b r a i m p r o b a b i l e ch e i d o d i c i 

K' jp te àXiTjaov s ia n o r i m e m b r a n z e d e l l a s op p r es s a g r a n d e SuvaTC-T) 

con l a q u a l e s i d a va i n i z i o a n ch e a l l e O re minori d o p o l a r e c i ta 

d e l s a lm o p r o e m i a l e . L ' a s s enza d i es s i d a l V e s p e r o e d a l M a t t u t i -

n o n e l l a t r a d i z i o n e d e l l a M a g n a G r e c i a ch e s i in i z i a s e m p r e c o n l a 

g r a n d e SuvaTCXTj s em b r e r eb b e c o n f e r m a r e q u e s ta o p i n i o n e . A n o s t r o 

g i u d i z i o q u i r a f fe r m a zion e d i S imeone n e i r i g u a r d i d e l l ' ' O p & p os , 

p iù ch e a l le r a g i o n i s to r i ch e s i r i fe r is ce a l l a p r a t i c a . 
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E s p i e g a t i i m o t i v i p e r i q u a l i n e l l e d e t t e O r e s o n o 

s t a t i f ìs s a ti q u e i s a l m i c h e t u t t o r a l e g g i a m o , c o n c h i u d e : 

E l i azyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA là TpOTtrfcpia x a l xà. xa^S-s^Y]?, x a l teXs u xa ìov xàq sùyàq, 

ó)c, s lp iqxa iJtsv x a x à xyjv " Q p a v &p\Lohiouc, ( i ) . S o n o p e r c i ò 

e s c l u s i TpoTcà p ia e K o v x à x i a c h e n o n p o s s o n o a v e r e d i r e t t a 

r e l a z i o n e c o n I 'O r a i n c u i p r e s e n t e m e n t e s i r e c i t a n o s i a n o 

c o m u n i , s i a n o f e s t i v i . 

D i c i ò n o n p a r e f o s s e c o n v i n t o i l c o m p i l a t o r e d e i r ' f ì p o -

Xóytov, q u i n d i a n c h e a l l a fine d e l l e a l t r e O r e c o n g l i a m -

p l i a m e n t i p iù s o p r a n o t a t i , p r e s c r i v e t u t t a v i a d e i Tp oTià p ia 

c h e i l To i t i x òv a c c e n n a c o m e l i b e r a p r a s s i d i m o l t i .• o l 

TiXs iovsg s vx a ù ^ a Xs you a t, ( 2 ) . N o n n a s c o n d i a m o p e r ò c h e 

l e a g g i u n t e d i q u e s t ' u l t i m o s o n o t a l i e t a n t e c h e s o l a m e n -

t e m o n a c i d e l l a p i ù a u s t e r a p e n i t e n z a e d i u n a v i t a p u r a -

m e n t e c o n t e m p l a t i v a p o t r e b b e r o o s s e r v a r e . 

I n u n ' e v e n t u a l e r i c o s t r u z i o n e d e l l e O r e m i n o r i c o n v e r -

r à r i n t r a c c i a r e l e Preghiere p r o p r i e , p o i c h é q u e l l e r i p r o d o t -

t e neir ' S p oXÓ Ytov a n c h e n e l l e e d i z i o n i p iù a n t i c h e n o n c o r -

r i s p o n d o n o a q u e l l e c h e c i h a c o n s e r v a t e 1' W^yokó-^iov. 

(1) I b i d . co l . 5 9 3 . 

( 2 ) Kecp. E ' . 



M E S S P I A 

C e n e s b r i g h i a m o c o n p o c h e p a r o l e . 

N è i l n o m e n è l e p r e g h i e r e s o n o n o t i a l l ' E ò x o X ó yto v ; 

t u t t o r i n s i e m e q u i n d i d i t a l i u f f i c i a t u r e è d i o r i g i n e p u -

r a m e n t e m o n a s t i c a e a l i ' ^Q poXóyiov è s t a t o i m p o s t o d a 

q u a l c h e d e v o t o e r e m i t a . 

I l n o m e s t e s s o d i M s o w p i o v c i d i c e t r a t t a r s i d i u n a 

s p e c i e d i a p p e n d i c e a t t a c c a t a a c i a s c u n a d e l l e q u a t t r o O r e . 

L a p r e s c r i z i o n e r i g u a r d a n t e l a l o r o r e c i t a n o n f u d a -

p e r t u t t o u n i f o r m e : 1' "Q poXóytov a d e s e m p i o , a v v e r t e c h e 

es s i v e n g o n o d e t t i n e l l e d u e q u a r e s i m e m i n o r i , d e g l i A -

p o s t o l i e d e l N a t a l e . I l Tutcixóv, d o p o a v e r d i o g n u n o 

d a t o l o s c h e m a , p r e s c r i v e c h e q u e l l o d izyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA Terza e q u e l l o d i 

Sesta-KÓNXoxs. èv x-^ s x x X r j o t a c}ja?«.Xovxat ( i ) . N o n cos ì e s p l i -

c i t o è p e r q u e l l o d e l l e a l t r e d u e O r e c h e s e m b r a r i l a s c i a -

r e a l l a r e c i t a p r i v a t a i n c e l l a , s e b b e n e n e l d e s c r i v e r e I 'O r a 

Nona a g g i u n g e c h e e s s a d e v ' e s s e r e a s s o l t a i m m e d i a -

t a m e n t e d o p o Sesta: èjtiauvdcTixofxsv x a l XYjv èvvàxTjV " Q p a v jjis -

xk xov) [ i s a w p io u aux"?j5 - P r a t i c a m e n t e n o n l e d i c e p iù n e s -

s u n o . 

L a v e r i t à è c h e t a l i u f f i c i a t u r e s o n o s t a t e c o n s i d e r a t e fin 

d a p r i n c i p i o c o m e p r e g h i e r e d i s u p e r e r o g a z i o n e e t a l i s e g u i -

t a v a n o a d e s s e r e a i t e m p i d e l Tes s a l on icen s e ; p o i c h é q u e -

s t i , t r a t t a n d o d e l l ' a p p e n d i c e d e l M s a ovóxx iov, d a i p iù c o n s i -

d e r a t o c o m e M s a óp tov d e l Notturno, o s s e r v a c h e g l i s t e s s i 

d a v a n o a d e s s o 1' i m p o r t a n z a m e d e s i m a c h e a q u e l l i d e l l e 

O re; m a i n r e a l t à n o n n e e r a i l c a s o , t r a t t a n d o s i d i p r a t i c h e 

( i ) K£-.p. E ' . 
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l i b e r e ; e q u i n d i c o n c h i u d e « p o t e r e s s i f a r e a l o r o b e n e -

p l a c i t o , n e l l ' a m b i t o d e l l e p r e s c r i z i o n i d e i P a d r i » , i S u p e r i o r i . 

I l c h e i n a l t r i t e r m i n i v u o l d i r e c h e l ' a n d a m e n t o d i 

t a l i a m p l i f i c a z i o n i e r a a d i s c r e z i o n e d e i S u p e r i o r i m o n a -

s t i c i ( i ) . 

I n v i s t a d i t u t t o c i ò c h e fin q u i a b b i a m o d e t t o , s i 

p u ò f a c i l m e n t e c o n c h i u d e r e c h e q u e s t e u f f i c i a t u r e , c h e n o n 

o s e r e m m o c h i a m a r e n e p p u r ezyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA integrali, n e l l a r i c o s t r u z i o n e 

d e l l ' ' Q p oXóytov n o n d o v r e b b e r o t r o v a r p o s t o . 

( i ) L o c . c i t . c o l . 5 6 1 . 



T r n i K A 

A l l a z i o p a r l a n d o d e i T o u t x à d i s t i n g u e : zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

Typicorum duo sunt genera, alterum quod in matuti-

nis dum vigiliae quod eam noctem insomnes traducant pe-

ragendae, recitari aut cani solent » , e q u e s t i n o n s o n o 

c h e <versuunt e psalmis hinc inde congestorum et ad sollem-

nitatis arcana exponenda aptiorum ecloga » ( i ) : c o m e i 

I l p o x s i p i s va g l i ' A va Pa O - fxo i , ' Avr fcoxa otv X p t a x o Q e c c . N o n i n t e n -

d i a m o t r a t t a r d i e s s i , s i b b e n e d e l l ' a l t r o g e n e r e d i Typikà 

c h e a s s u m o n o t a l v o l t a l a f u n z i o n e d i Antifona p e r l a M e s s a , 

e t a l v o l t a i l v a l o r e p r o p r i o d i u f f i c i a t u r a s e p a r a t a c o n p a r t i -

c o l a r i a g g i u n t e , e o c c u p a n o u n p o s t o s p e c i a l e n eir 'Q poXóyiov. 

Q u e s t i Typikà in t u t t ' e d u e i c a s i n o n c i r a p p r e s e n -

t a n o s e n o n l ' i n s i e m e d e l l a p a r t e s a l m o d i c a , l a q u a l e o r d i -

n a r i a m e n t e n e l l a M e s s a è r i s e r v a t a a i c a n t o r i . 

I Typikà i n f a t t i d a i t e s t i p i ù a n t i c h i c i v e n g o n o t r a -

m a n d a t i c o m e Antifone ( 2 ) o r d i n a r i e d e l l a l i t u r g i a ; l i 

r i t r o v i a m o a t a l u o p o p r e s c r i t t e c o l d e t t o t i t o l o n e i M s s : 

c o m e , p e r c i t a r e u n e s e m p i o , n e l C o d i c e S i n a i t a N ° 9 6 7 

i n u n a Tà ^ tg x a l ' A x o X o u B - t a \ff, 7tp(óxrj5 àTtoxàpasw? f/ you v 

xoi3 [ jiavSu ou ; e i n u n ' a l t r a c h e i l t i t o l o s t e s s o r i v e l e r e b b e 

d i t r a d i z i o n e a n c o r a p i ù r e m o t a : ' A xoXou a ) - ta x o u 'Atcooxo-

XtxoO , c i o è d e l l a p r o f e s s i o n e m o n a s t i c a , o v i t a a p o s t o l i c a ( 3 ) . 

E c c o n e l a r u b r i c a : a p ) ( s x a i i ^ A s tx o u p yt ' a * 'Avxtcpcovov, 

(1) L o c . c i t . p a g . 8. 

(2) H M H TPlE B C Kitì, t . I L p . 2a E òxoX. , p a g . 2 1 9 - R i l e v i a m o ch e 

la p a r te s a l m o d ic a a n ch e q u i v ien e i n d i c a ta c o l n o m e a n t i c o : ' A vx t ' p w va 

( 3 ) I d . I b i d . , p a g . 223 — P er l e r e l a z i o n i t r a l a v i t a m o n a s t i c a 

e l a v i t a a p o s to l i c a n e l l a con cezion e d e g l i a n t i c h i , ved er e C a s s iano 

C ol ia t. X V I I I , ca p . V . 
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A ' « E òÀ óys t f(zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA ^lix^l 1^°" '̂ ^'̂  K u p i o v » ( S a l m o 102), Aó^a 

xò) I l a T p i . . . . ' A vT i^ c o vo v B ' « A ' i v s i 1̂ °"̂  "̂ "̂̂  

p:ov » ( S a l m o 145). A ó^ a x a l vOv, « " 0 [xovoysvr/g » . ' A v t t -

cpwvov r ' « ' E v T'^ [ i a a tX s ta a ou » x a l shd-ùc, ol «M a xa p ioj j iol » 

c o n T7T;ócpa?.|ji,a s p e c i a l e , a c o m i n c i a r e d a l l ' o t t a v o v e r s e t t o , 

« M a x d p i o t o l SsSst(tìY|i.£voi ( i ) . 

T u t t a q u e s t a r u b r i c a c o n f e r m a s e m p r e p iì i l a n o s t r a 

o p i n i o n e e c i a i u t a a r i c o s t r u i r e c o n e s a t t e z z a i T u : i i x a 

r i g u a r d o a l l a p a r t e a d e s s i a f f i d a t a n e l l a l i t u r g i a c o n l ' i n -

d i c a z i o n e p r e c i s a d e l r i s p e t t i v o TTO tj ^ a X f ia p e r o g n i ' A v -

Ttcptovov. E co s ì d e l p r i m o r e s t a s e m j ^ r e c o m e TTOc{;aX(Jia 

« EuXoYTjTÒg s i K u p t s » ; d e l s e c o n d o « A é^ a I l a x p l x a l 

xfp r i t j ) x a l x(p àyicp I l vs u f j ta x i » ; e d e l t e r z o r i c o r d a t o s e m -

p r e d a i M a x a p io fA o t , « ' E v x '^ p a o i X s i a oou [ivrja '9-Y]xt -^[Jiwv 

K u p t s » , fino a l l ' i n t r o d u z i o n e d e i T p o T i d p ta p r e s i o r d i n a r i a -

m e n t e d a l l a t e r z a e d a l l a s e s t a 'S5yj d e l Ka vcóv (2). 

L ' "^SpoXóytov, c o m e d i c o n s u e t o , d à i l t e s t o d e i Typikà 

s e n z a i n d i c a z i o n e d i s o r t a , d i m a n i e r a c h e i l l e t t o r e , o i l 

(1) N o n a t o r t o i l P i t r a Hytmiog. de l'Egl. Grec. p a g . 74 , r i -

s c o n tr a i n qu es te p r e s c r i z i o n i , mi lien visible entre la Liturgie et 

r Office. 

(2) L e i n d i c a z i o n i o r d i n a r i a m e n t e v e n g o n o s egn a la te d a i M r j -

v a ta ; l o n o ta a n ch e i l TuTCtxóv.zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA — C o n l o d evo l e cos ta n za i l ca n to 

d e i Typikà n e l l a M es s a s i m a n t i e n e a n co r a i n p i en o v i g o i e presso 

i l C l e r o S i c u l o - A l b a n e s e , n e l l e b e l l i s s im e m e l o d i e t r a d i z i o n a l i b i -

za n t in e . - L ' 'r7i:ót{;aX[ia, è s c r u p o l o s a m en te r i c h i a m a t o n ei M a xa p t-

ajxot, p r i m a c o n i l c o m u n e ' E v \ jBaatXsta aou ecc. p o i con i tro-

pari d e l K a v w v . I n O r i e n t e com e r i l e v i a m o d a u n o s tu d i o s u l l a L i t u r g i a , 

c o m p a r s o a p u n t a t e n e l I I A N T A I N O S (TójjiogK. 22'Iouvtou 1928 A p t& [ i . 

25) i TuTitxà s on o s ta t i s op p r es s i « jà-piy au vtofjiia g u a p a XiTiovr a t. Po-

t r e m m o i n t a n to n o ta r e a l l ' e s im io s c r i t to r e d i d e t to s tu d i o che i TuTttxà 

n o n co s t i tu i s con o c o m e e g l i a s s er is ce xò x p i iov 'Avxtcpwvov, poiché, 

l ' a b b i a m o già n o t a to a v a n t i , ess i s tes s i n e l l o r o comp les s o for ma n o 

tre antifone; ce ne a s ten ia m o a ven d on e r a g i o n a to s u ffic ien temen te 

p iù s op r a . 
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c a n t o r e n o n s a s e n o n p e r t r a d i z i o n e , o v e q u e s t a e s i s t e , 

q u a l e u s o d e b b a f a r n e e i n q u a l i o c c a s i o n i r e c i t a r l i ; c o -

m e i g n o r a a l t r e s ì l a r a g i o n e d i q u e l l a i n t r o d u z i o n e «; E u -zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

Xóysi -q 4"^X'*^J "^^"^ K u p i o v : EuXoyYjxòg s i , K u p i s ; e cos ì 

a n c o r a q u a l e s i a 1' u f f i c i o d i q u e l l ' i n s o l i t a f o r m a : « Aó^ a 

I l a i p t e c c ; e finalmente, m i s i a l e c i t o a g g i u n g e r l o , p e r -

c h è i Maxapia|JLOÌ s i c a n t i n o p r i m a c o n l ' i n t e r c a l a r e « ' E v 

|3aa iXs ia , a ou ecc , e p o i c o n i Tp oìxà p ia d e l l e ' Q S a ì . 

F i n q u i a b b i a m o c o n s i d e r a t o i Typikà c o m e Antifone 

d e l l a M e s s a : m a e s s i c i s i p r e s e n t a n o c o n d e l l e a g g i u n t e 

s p e c i a l i d i t e s t i l i t u r g i c o - m e l o d i c i e c o m e u n a u f f i c i a t u r a 

a s è ; d i f a t t i 1' ' Q p oXóyiov l a c h i a m a ' A x oXou - S ' i a x w v T u -zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

Tt tXtóV. 

S o n o n o t e l e p a r t i c h e c o m p l e t a n o c o t e s t ' U f f i c i a t u r a : 

v ' è « X op ò i ; sTOupàviog : X ° P ° S àyicov ' A yys X c o v » c h e a l t r i d i r e b -

b e v a r i a n t i d e l l ' " A y t o g " A y i o g : v i e n p o i i l « I l i a x s u tó » , e a s u o 

l u o g o , i l « " A v s e , acpsg » , « I l d x e p fj [X( ì) v» , e i n f i n e w E i r j xò 

ovo f ia K u p i o u » , s e g u i t o d a l s a l m o 3 3 c h e g i à d a l l a p iù r e -

m o t a a n t i c h i tà e r a r e c i t a t o d o p o l a C o m u n i o n e . 

D i t u t t o q u e s t o m a t e r i a l e l i t u r g i c o , n o n s i s a b e n e 

i n q u a l e e p o c a p r e c i s a m e n t e , s i è f o r m a t a c o n l e t r e A n 

t i f o n e s u r r i f e r i t e q u e s t a ' A x o X o u Q - i a , n o t a g i à a i d i s c e p o l i 

d e l l o S t u d i t a ( i ) e p e r p e t u a t a s i fino a n o i . 

F o r s e n o n s i a n d r e b b e e r r a t i s e s i v o l e s s e r i c o n o -

s c e r l e u n a d i p e n d e n z a l o n t a n a d a u n ' u s a n z a c h e c i r i c o r d a 

Cass iano, t r a t t a n d o d i u n ' u f f i c i a t u r a m o l t o i n o n o r e p r e s s o 

q u e g l i a n t i c h i m o n a c i p e r i g i o r n i d i D o m e n i c a : « Veruni, 

s c r i v e e g l i , nec hoc idem est ignorandum : Die Domùiico 

unam tantummodo missam (2) ante prandium celebrari in 

(1) HMHTPIEBCKIM, 1.1, p . TuTcìxà, p a g . 233. 
(2) Missa — l i c e n z i a m e n to — r i n v i o — s c i o g l i m e n to d e l l ' a -

d u n a n za l i t u r g i c a ; post sermonem, d i c eva S . A g o s t i n o , fit Missa ca-

techumenis; manebunt fideles. 
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qua psalmorum atque orationum seu lectionum prò ipsius 

collectae seu Communionis Dominicae reverentia, solentnius 

aliquid ac propensius impendentes, in ipsa tertiam sextam-

que pariter reputant consummatam. Itaque fit ut de oratio-

num obsequiis nihil imminuatur adiectione scilicet lectionum, 

et nihilominus differentia quaedam vel remissio videatur 

fratribus indulgeri, prò reverentia dominicae resurrectionis 

piae, celerò tempore ( i ) . 

I l f a t t o c h e a n c h e p r e s s o g l i S t u d i t a n i 1 ' u f f i c i a t u r a 

d e i Tipikà s o s t i t u i v a i n d e t e r m i n a t i g i o r n i l a r e c i t a d i 

Terza e Sesta ; c h e i n e s s a r i t r o v i a m o g l i e l e m e n t i r e l a -

t i v i a l l a C o m u n i o n e ; e c h e finalmente l a p r e s c r i z i o n e p a r -

z i a l e è t u t t o r a c o l l e g a t a c o n l a D o m e n i c a , r e n d e p i i j c h e 

p r o b a b i l e q u e s t a n o s t r a o p i n i o n e , e a n z i c h e u n a s e m p l i c e 

r e m i n i s c e n z a d o b b i a m o v e d e r v i u n a p r o b a b i l e d e r i v a z i o n e 

d a l l ' u f f i c i a t u r a d i c u i p a r l a C a s s ia no, o p p o r t u n a m e n t e s v i -

l u p p a t a e a d a t t a t a a u n m a g g i o r n u m e r o d i f e d e l i , n e l l a 

f o r m a p o p o l a r e i m p r e s s a l e p o s t e r i o r m e n t e . 

Q u a n d o v e n i v a e s s a r e c i t a t a ? 

C o m e u f f i c i a t u r a a s è , e v i d e n t e m e n t e q u a n d o n o n s i 

c e l e b r a v a l a L i t u r g i a , m a s i f a c e v a l a C o m u n i o n e , s e r v e n -

d o e s s a d i p r e p a r a z i o n e c o l l e t t i v a e d i r e n d i m e n t o d i g r a -

z i e . V i a b b i a m o v i s t o i n f a t t i g l i e l e m e n t i p r i n c i p a l i d e l -

l ' o r d i t u r a d e l l a M e s s a , r i s e r v a t i a l p o p o l o , n o n e s c l u s a l a 

p e r i c o p e d e l V a n g e l o r i c h i a m a t o , c o m e n o t a S imeone, d a i 

Maxapta [JLOL ( 2 ) . 

L a t r a d i z i o n e S t u d i t a n a e s t e s a s i a l M o n t e A t h o s e 

a l l a M a g n a G r e c i a ( 3 ) , n e s u g g e r i s c e l a r e c i t a S xa v à p -

yt' a v dcyoiisv tw v "Qpóav x a l xà|ivo[i£V c o s i c h è q u e s t ' u n i c a u f -

ficiatura n e i g i o r n i d i f e s t a e i n q u e l l i d i l a v o r o p iì i i n -

( 1 ) P . L . t . X L I X , D e C o e n o b i o r u m i n s t i t . c. 1 4 9 - 1 5 0 l i b . I l i c. X I . 

(2) L o c . c i t . c o l . 5 9 6 . 

( 3 ) A M H T P I E B C K I H , 1 .1 . p , i\, p a g . 2 4 8 . 
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t e n s o d e l c o n s u e t o , t e n e v a i l p o s t o d a l l e O r ezyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA minori, s o -

l i t e a r e c i t a r s i p r i m a d e l l a r e f e z i o n e m e r i d i a n a . 

N e l l a p r a s s i o d i e r n a i Typikà c o m e u f f i c i a t u r a s o n o 

f o r s e a n d a t i i n d i s u s o ; m e n t r e d e l l a p r i m a l o r o p a r t e , l a 

s a l m o d i c a , s i t i e n c o n t o n e l l a m i s u r a r i g o r o s a c o n c u i n e 

v i e n e o r d i n a t a l ' o s s e r v a n z a d a l Tu Ttixóv, n e l l a s o l e n n i t à 

d e l l e M e s s e D o m e n i c a l i . 

N e l l a g r a n d e q u a r e s i m a i n v e c e , e n e i g i o r n i a l i t u r g i c i 

d i q u e l l a d e g l i A p o s t o l i e d e l N a t a l e , t r a l a s c i a t i i d u e 

s a l m i , t u t t o i l r e s t o v i e n e a c c o d a t o a l l ' Or.a n o n a , e c i ò 

a p p u n t o p e r c h è , n o n c e l e b r a n d o s i M e s s a , p o s s a s e r v i r e d i 

p r e p a r a z i o n e c o l l e t t i v a a l l a C o m u n i o n e . 



Q P O A O n O N E M H N O A O n O N 

N o n i n t e n d i a m o t r a t t a r n e d a l l a t o d e l l a c r i t i c a a g i o -

g r a f i c a o e o r t o l o g i c a , m a s o l t a n t o p e r c i ò c h e c o n c e r n e i l 

m a t e r i a l e l i t u r g i c o c h e a c c o m p a g n a l e c o m m e m o r a z i o n i , i n 

r e l a z i o n e c o n 1' ' Q p oXóytov. 

E s s o è r a p p r e s e n t a t o d a g l i ' A T ioX u Ti ' x ta , d a i K o v c d x i a e, 

n e l l e f e s t e d e l S i g n o r e , d a l l ' T T i a x o T ] . L e n o r m e c h e r e g o -

l a n o i l m o v i m e n t o d i q u e s t e f o r m o l e a p p a r t e n g o n o a l T u -

Ttixóv, p o i c h é e s s e c i m a n i f e s t a n o i n q u a l c h e m o d o i l 

g r a d o d e l l e s o l e n n i t à d e l l e u f f i c i a t u r e e p e r c o n s e g u e n z a 

a n c h e d e l r i t o d e l l a M e s s a , a l l a q u a l e v e n g o n o i n s e r i t e . 

C o m e p r i n c i p i o g e n e r a l e a n o i s e m b r a c h e s e d u e zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

'AnoXmitua, s o n o c o n c i l i a b i l i n e l l ' u f f i c i a t u r a e n e l l a M e s s a , 

n o n c o s ì l o s a r e b b e r o d u e K o v x à x i a ( i ) n e l l a M e s s a , n e l l a 

( i ) A b b i a m o a l t r o ve a ccen n a to a l c o n te n u to d i qu es ta s pecie 

d i c o m p o s i z i o n e ch e r i a s s u m e i n f o r m a b r eve e p o e t i c a l a ce leb r a zion e fe-

s t i va e ch e o r d i n a r i a m e n t e v ien e s v i l u p p a t a i n u n a s er ie d i O l x o t - s ta n -

ze.zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA — N o n s a p r e m m o d e p l o r a r e a b b a s ta n za le p r e s c r i z i o n i ch e d e l l ' u s o 

l i i t a l i c o m p o s i z i o n i n e l l a L i t u r g i a d a n n o le u l t i m e e d i z i o n i d e l Tu raxòv 

<ìi C o s t a n t i n o p o l i , a s s o l u ta m en te c o n t r a r i e a l l ' i n d o l e d e l Kovxà xiov e 

i n c o n t r a d i z i o n e c o n le p r e s c r i z i o n i e le t r a d i z i o n i p i t i a n t ich e 

V i s i l e g g e i n f a t t i ( ed . d i A t e n e p a g . 34 ) T à èv oXtp éviauxc^ 

xaì)- ' d)pta|j,éva; TispióSou; (]jaXXó[j,£va I v x a i ^ Ispoclg Xetxoupyìais Kov-

t x x t a l / D u a iv èE-^?. ' A u ò x- ^; kjzyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA' No£[x§ptou [ téxp ' 'ATOSócewc 

Tòóv EìooSlcov <]>a,XXs.xM xò Kovx a x tov « ' 0 x a & a p w x a x os N a è ; xoù Ijwxfj-
pos » . T'Q  Ttapa{j,ov^/1-^? xwv EìaoSt'wv ' j iop x f j s x a v xó/ifì Ku p ia x - ^ <l)iXX£-

x a i xò IIpoEÓpxiov KcvxKXiov «  EOcppoaóvYj; af;[i£pov » .. 'Atcò x'^i; 'Atto-

Sóo£(tì; xTjs 'E opxfjs xw v Eìao§£t(i)v [ iéxpt x-^s H a pa jJ iovfj ; xùv Xp ta x ou -

Ys vvw v « ' H Trap&évoj oì^jiEpov xòv Trpoaiwvcov Xóyov » , e così d i s egu i-

to . Se qu es te p r e : ic r iz !on i c i fos s ero ve n u te d a l l ' O c c i d e n te n o i d i -
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q u a l e d o v r e b b e a v e r p o s t o s o l t a n t o q u e l l o d e l l a f e s t a p r i n -

c i p a l e . N e l l ' u f f i c i o i n v e c e e p r e c i s a m e n t e n e l l ' " O p ^ p o ? d u e 

K o v x à x i a f e s t i v i p o s s o n o e s s e r d e t t i u n o d o p o l a t e r z a " S S r 

d e l K a v ó v , e 1' a l t r o d o p o l a s e s t a . A t u t t o r i g o r e q u i n d i 

neir "Q poXóytov s e p u ò f a r s i l u o g o a d u e ' A r c o X u x i x i a , l o s i 

d o v r e b b e n e g a r e a p iù K o v x à x i a , o a l m e n o l i m i t a r e a d u n o 

i l c a n t o n e l l a M e s s a . 

Q u a n t o a l l ' T u a x o v ] , è c h i a r o , n e l l ' ' Q p oXóyiov n o n 

h a n n o s e d e p r o p r i a , c o m e n o n n e h a n n o a v u t a m a i l e 

Ka O - toiJ ia xa a l l e q u a l i n e l l e f e s t e d e s p o t i c h e v i e n e a g g i u n t o , 

o s o s t i t u i t o r TTia XO T] . 

P e r t a n t o p e r r i o r d i n a r e c o n c r i t e r i e s a t t i t u t t a q u e s t a 

p a r t i t a d e g l i ' A u o X u x i x i a e d e i K o v x à x i a t r o p p o a b b o n d a n -

t e n e i r ' S p o X ó y i o v e s p e s s e v o l t e i n d i s a c c o r d o c o l Tutoxóv,^ 

n o n r e s t a c h e c o n t r o l l a r n e g i o r n o p e r g i o r n o l e p r e s c r i -

z i o n i d e i t e s t i e c o o r d i n a r e 1' ^ S poXóytov c o l Tutcixóv, p o i -

ch é c o m e a t u t t i é n o t o , i l M igvoXóyiov a p p a r t i e n e a l s e c o n d o 

e p e r p u r a n e c e s s i t à è s t a t o i n s e r i t o n e l p r i m o . 

r e m m o ch e c i s i vo r r e b b e l a t i n i zza r e ; è n o to i n f a t t i ch e è n e l l e t r a -

d i z i on i l i t u r g i c h e l a t in e n o n i l p r e ve n i r e le fes te, s ib b en e i l p r e s c r i ve r e a l -

cu n izyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA Oremus d a u n p e r i o d o a l l ' a l t r o . M a a l c o n t r a r i o esse v e n g o n o 

da C o s ta n t i n o p o l i , e q u e l ch e è piìi s enza ch e se n e d i a n o r a g ion i, ^ 

e p eg g io a n co r a c o n t r o le p r e s c r i z i o n i p iù a n t i c h e e c o n t r o l a n a -

tu r a s tess .i d e l Kovxàxtov. L ' a b b i a m o g ià d e t to ; t a l i c o m p o s i z i o n i 

n on s on o a l t r o ch e i l r i a s s u n to d e l l a fes ta ch e s i ce l eb r a c o n u n o 

s vo l g im en to s t o r i c o - — i m n i s t i c o — m o r a l e , e b a s ter eb b e s olo l e g g e r n e 

q u a l cu n o p er con vin ce r s en e . O r a p e r q u a l i m o t i v i s i d eve p r eve -

n re d i p a r ecch i g i o r n i l a solennità , m e n t r e s i v e n g o n o c e l e b r a n d o le a l -

t r e feste r i c o r r e n t i i n d e tto p e r i o d o ? C h e se n e r i e v o c h i l a m e m o -

r ia n el le v i g i l i e le q u a l i p os s on o es ten d er s i a più g i o r n i d i se-

g u i to è n a tu r a l e , e i te s t i t u t t i l o p r e s c r i vo n o ; m a ch e s i a n t i c i p i 

col s olo Kovtdéxtov c i s e m b r a a s s o l u ta m en te a r b i t r a r i o e c o n t r o o g n i 

r a g ion e l i t u r g i c a . L e IIpoépTia e le Me&éopTa p r o v v e d o n o s u f f ic ien -

t> imente a tu t t e le es igen ze d e l r i t o . 

L ' i n n o v a z i o n e s e m b r a s ia s ta ta i n t r o d o t t a n e l l e E d i z i o n i c u r a te 

d a l s u l l od a to S i g . V. BtoXàxTj; n e l l e più a n t ich e , ne verbum quidem. 
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La ricostruzione dell'zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA ' A a f i a x t x ò c " " EaT i sp i v ò ? che diamo 

in questa A p p e n d i c e , e il breve confronto che in una secon-

da tavola vie7ie istituito tra esso e la prima parte della A s i -
x o o p y i ' a xóòv I I p o r j Y i a a [ X£ V c o v sono opera degli an?ii giovanili 

(igoj) del compianto nostro P. D. S o f r o n i o Gass is i, ( f 1923) 
troppo presto rapito a noi e agli studi littirgici orientali, di cui 

fin dalla pHnia età si dimostrò appassionato cultore. 

E tm nuovo fiore che noi aggiungiamo alla corona dei 

suoi meriti; è un nuovo titolo della sua benemerenza per gli 

studi prediletti, qitesta riesumazioìie che farà rivivere, ne 

siamo certi, il suo ricordo in quanti lo conobbero e V ap-

prezzarono, e fornirà alle nostre N o t e C r i t i c h e la conferma 

più, solida di quanto in esse siamo venuti svolgendo e di-

vtostrando. 

Nella ricostruzione del G ass is i il Vespero ci viene 

isposto nella sua forma più completa e nei particolari più 

mimiti del suo sviluppo massimo, quale eì'a celebrato ira gli 

splendori di un cerimonia le sfarzoso e da un conveniente mi-

jnero di sacri ministri. 

Era be?i più modesto il suo carattere e la sua esten-

sione nelle sue origini ; più limitati i suoi movimefiti e ? 7 
suo contenuto ; ne sopravive nondimeno quasi invariata la 

struttura originale, e questa a guisa di rievocazione o dt 

commento noi metteremo in rilievo, richiamandc-ci ai docu-

menti pili antichi delle C o s t i t u z i o n i A p o s t o l i c h e e della 

celebre P e l l e g r i n a , che soli ci hanno tramandato notizie e-

satte del Vespero dei primi secoli. 

Questa brevissima illustrazione è quel poco che noi ag-

giungiamo al lavoro del P. S o f r o n i o . 
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Del resto V andamento generale del Vespero nella sua 

ricostrìizione come nelle sue origini non si scosta da quello 

della Litttrgia, ma ad esso si ispira, calcandone fedelmente 

le linee. 

A o r a d i v e s p e r o . . . r e c i t a t o i l s a l m o l u c e r n a r e ( i ) 

0 licinicon - Xuy^'^nv.óy -  c o m e l o c h i a m a E u c h e r i a -- i l 

D i a c o n o fa r à l e i n v o c a z i o n i p e r i C a t e c u m e n i , p e r g l i E-

n e r g u m e n i p e r i C o m p e t e n t i {2) o battezzandi e p e r i P e -

n i t e n t i , c o m e a b b i a m o d e t t o a v a n t i ; c o s ì l e C o s t i t u z i o n i ( 3 ) . 

Evidentemeìite non tutte queste particolarità sono state 

ereditate dal Vespero dei secoli sussegttcnti\ noto infatti 

che per motivi disciplinari, rigtcardanti alcune delle surrife-

rite categorie, le preghiere furono di buonora soppresse in-

sieme con i suoi relativi ordinamenti. La stessa E u c h e r i a 

nei ricordi del suo Vespero non fa menzione degli E n e r g u -

m e n i e dei P e n i t e n t i . 

Ma checche sia di ciò, a noi sembra che le due forme 

siano così strettamente in relazione tra loro che non è possi-

bile non riconoscere la dipendenza della più, recente da quella 

dei primi secoli, e di ciò riteniatno prove sufficienti i ri-

chiami marginali della tradizione più antica. 

Ricordiamo infine che scopo principale della rievocazio-

ne della forma più antica del Vespero è stato mettere sotta 

(1) I n s enso p r o p r i o è i l s a l m o 140 ch e t u t t o r a s i r e c i ta in s i em e 

co l 141, 129 e 116; n o n è i m p r o b a b i l e che c o n la fra s e salmo lu-

cernare s i d eb b a i n te n d e r e i l c a n to i n g en er e d e l g r u p p o con s a cr a -

to a l l e l a u d i ve s p e r t in e . E u c h e r i a , c om e s i ved rà t r a p oco , p a r l a 

e s p l i c i ta m en te d i psalmi lucernares sed et auiiphonae diutius. 

Lucernares ; n e dà essa m e d e s im a l a s p iega zion e , perchè a qu e^ -

1 'ora inccndentur omnes candelae et cerei. (Eó. D u ch es n e p a g . 499). 

( 2 ) E r a n o i più p r o s s i m i a l B a t t e s i m o ; q u e l l i ch e c o m p i u t a la 

l o r o i s t r u z ion e ca tech is tica , ne a veva n o fa tto r i ch ie s ta e d a t i i l o r o 

n o m i . 

(3) P. G. t . I , c.zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA I I 27. 



gli occhi dei nostri lettori la sua struttura genuina che di 

necessità si dovrà tener presente, se alle parti più rilevanti 

e tuttora superstiti della nostra ufficiaturazyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA — ""EaTispivòg e 

"O p '8- po5zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA — si vorrà dare, quando che sia, una sistemazione 

definitiva e scientificamente esatta. 

Quanto alla documentazione della ricostruzione, diciamo 

subito che essa si ritrova sparsa negli E u yo X ó yta manoscritti 

più antichi e nei preziosi ricordi che ce 7ie ha lasciati Si-
m eon e Tes s a l on icen s e . Dei primi si potrebbe qui riportare 

una discreta lista, che non sarebbe difficile raccogliere dalle 

schede del compianto Autore : senonchè a nostro avviso sarebbe 

far opera superflua anche perchè la ricostruzione quale viene ora. 

pubblicata non ha la pretesa di essere definitiva e ciò sopra-

tutto nei riguardi della critica dei testi. Che se poi qualcuno 

volesse controllarne l'ordine e le parti, potrà con frutto e 

senza grave difficoltà constiltare il G o a r il quale pur am-

mettendo) i guasti deir ^ S poXóyiov - n o n n i h i l i m m u t a t u m -

e non ritenendo del suo assunto addentrarsi nelV intricata 

questione, riporta le fonti più autorevoli e i testi che manca-

no neir E ò x o X ó y i o v volgalo, da hd riprodotti come l e c t i o n e s 

v a r i a e , ma che in realtà sono parti integranti del Vespero 

dei primi secoli della Chiesa. 



0 A S M A T I K O S E S H E P I N O S zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

Peregrinano ad 

loca Sancta zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

H o r a a u t e m d e -

c i m a ( q uo d a p -

p e l l an t h i c Lici-

nicon, n a m n o s 

d i c i m u s l u c e r n a -

re ) s i m i l i t e r s e 

o r an i s m u l t i t u d o 

c o l l i g e t a d A n a -

s t a s i m , i n c e n d e n -

t ur o m n e s c a n -

d e l ae e t c e r e i , 

e t fit l u m e n i n -

finitum. 

(Loc . c i l pag. 499 ) . 

' .VXXàaiexat 6 ' I spsùj v .ai 6 i i àx o v o g xr^v 

t spàv oioXriY, E l x a , t ì ìaizsf, x a l i v xf/ Ac c xo up-

ficc, S-ufitàxat 6 N a ó ; S i t a ; . 

Msx à xà d-\)\iixaa.iXì '{si  à à'.ày.oyoi-

EaXóyr/aov AéoTioxa. 

•() 5 è ' l e p t ùs a x i ^ 7:pò x-;5s à v i a ; TpaTiéì^vj; 

s'JXoì-er xòv e sè v X i v c o v EùXorr^ìiévv) ^ 

g aa i X e t a xoù I l a x p è s . . . 'f> 'Ai ir jv. 

K a t £'J*ùc 4 dtcty .ovoj xv^v i i sYdXy jv Suv a -x y ; v . 

" E v Blpr,yfj xou K up i o u 5 sr , i)a ) [ i 3 V . . . 

TTtèp x-^s àv(oS-sv st pi ^v rjs. . . 

T j iÈp x '^?  sEpi^vT is xoù a6|i7t avxo5... 

T T t sp xoù a y i o u o l x o u xo uxo u. . . 

T i t è p xoù àpxiEittoxÓTcou •:^[i6jv... 

T j t è p xfijv sùaspsaxaxtov x a l . . . 

'Xnkp xoù aui i jxoXsi j f ^aai . . . 

T ixÈp x -^j jxóXeo); i^ufflv... 

T j i è p sùxpaai af àépMV... 

T i t è p TtXsóvxtuv, óSoiixopouvxtóv... 

'TCnip xoù puaS'^v at 7j\iàc,... 

Ka\'i'onévojv i wv El pT i V i x wv , 6 ' I t psùj 

?.SY£'. xfj'i  E&xViv xoO A ' 'Av x t c f wv o u. 

K ópt s oExxt pj i o v x a l i X s ^ i i o v , (iay.pó*u|jis 

x a l txoXusXee, èv iùxiaai xi7V i t poaEuxT jv •ijnwv 

x a l Ttpóaxss x ^ <p(ov§  zfji Serjaewg •i t̂iròv 

x a l T io irjaov ( i s9-' ^[i f i jv a>;tiEìov st g ày at ì -óv 

SSr/YVjaov f ;(xàs èv x'g óSffi aou xoù j t o psusae a' . 

èv x ^ àXr,S-sicf. ao u' £ÌJa;pavov xàg x a p S t a j 

i7|iù)v Eìg xò cpoPEìaSat xò "Ovo|j,à aou xò 

ày i o v , Sióxt [ l É f a j s i x a l Txotwv 6au(iàa'.a-

aù s i 6eòs [lóvog x a l oùx i a x i v 6no i ó { ao i 

I v tìéots, K u p i s , Suvaxòg èv èXési x a l à y a -

•8-òj èv Eaxut sE j xò Por/S-sTv x a l i t apaxaXEìv 

x a l acó^Etv Txàvxas xoùg èXTtt^ovxas sE j xò 

'Ov o f i à aou xò S y i o v ( i ) 

' 0 A i àxc v c -- 'Av x iXaPoù, a&aov , èXsTjaov 

x a l St ai f uX aSo v i^jiàg, 6 6eój, x f a 5 x ' ^P ' ' " ' 

' 0 X a i f K O p t E èXsrìaov. 

i t a x a y a l xtìjv 

'Ayliov 'ATCoaxó-

X(ov 

'EaixÉpaj Y ^^ ° -

liévyjj, auv aSp o i -

a s i j xVjv ' E x x X r ) -

c i a v , òj ' E i t t a x o -

TCE, x a l |iExà xò 

pv ì^^v ai xòv èTit-

X uxv i o v t\ìa.X\s,óv, 

{ P . G . t . l . c a p . X X X V , 

c . 1127). 

( i ) Eùxo''^ÓT '°" ' "̂ ò Mé y a sv Pm\iri 1 8 7 3 , 

p a g . I I . 



K a l s&8-i)5 6 i c p . é 3 T i x & j ^££ i .zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA \ ÌBXzyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA' f^ym, 

ihiTZBp x a i T K ìè^ii  'Av xt cpiov a, p-épog xoù 

ìniayoi isvou òcÀi ioD aùv xq) iStcp ' IV.o ' i àX i i a-

-/.ai àvxaSfl-a xó ' K a l si tàxouaóv [ l o u' 

Aóga aot , à Qeóg. 

E l x a 6 Atày-ovoc- T i ^ j n :av aY t as , àxpàv xou, 

OitspeuXo-crjtJiévrjj, èvSógou AsaK o t v v js f,|jimv 

6E0XÓX0U x a l àstTxapeèvou M a p t a s , [i sxà 

ixàvxojv x S v 'Ay t c o v iJt v rj j i ov euaav xsg, éauxoùj 

x a l dXX 'i jXous x a l T t àaav xi^v ^wr^v ^(iff iv 

Xptax(} )zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA X(?zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA QB^  T i ap a f l -r ó ^E^a . 

' 0 Xaàc.-  S o i , K i i p t s . 

•«'23 T e psù; iy.z.iaytX- " Ox ux ps i x s t aot n à -

a a 6óga, x<.\i-fj x a l Txpoaxùvvjatj xq) I l a x p l 

x a l xq) r i q ) x a l xqi ' A y t i p nv£u|jtaxt vùv xkI 

à E l x a l eEs xoòs a t àv as xòJv aì ravuv . 

' 0 Àaó s' "A(j,-/jy. 

K a l E'o9ù; 6 Ao i iÉaxixo j- « K X t v o v , K up t e , 

xò oùj aoa, x a l èTXàxouaóv j i o u ' - Aóga ao t , 5 

e e ó s . 

i i a i s'tO' oùxtog ax t x o X o y Et x at E t g xò aO-

xò j i sXo g Txapà x(òv d'ct '-'cSv S X o ; 6 4 " ^ ' ^ " ^ ? 

as-.i TOÙ - '^óga aot , ó e só g . 

'A v x i -i Mv c v A ' , '•l 'a^. 8 5 -

! v a l ot tjj.àXxai-

K X t v o v , K 6 p t s , xò oùg aou x a l i T i a x o u a ó v 

|iou, 6xt Tzzaxòi x a l né v v j ? £E|j.l è-j-M- - Aóga 

aot , 6 e s ó j . 

$ u X a i o v X17V t}''-'X'Ì"' V-^'J, oxt Sat ó j E ì j i f 

aàao v xòv SoùXóv aou ò 8 s ó j |iou, xòv éX-

T i t gov T a Ì7cl oé- - Aóga, aot 6 S s ós . 

K a l ouxw xaS-s^v i g xòv '^aXìi-iv 6>.ov 

E t ; -ò x sX o c Ss-

Aó^a I l a x p l x a l rt fp x a l ' A y t i p I I v EO|j .ax f -

Aò|a a o t , ó 8 só ? . 

K a l vùv x a l às l x a l s t s xoùj atoóvaj x S v 

atcóvwv 'Aj j f j jv - Aóga ao t , 6 6 só ? . 

K a t 6 Ao i i éaxt xc ;. i o g a ao t , 6 BBÒC,-

WaXXop,évou xoù A ' 'Avxf^ftòvou, 6 ' l ì psùg XÉyst 

xVjv E'r/ Tjv xoù B ' °AvxiT (óvou. 

K ' j p t s i i rj xó) eujicj) aou èXs"cSlS? ' ^ l i S j |iV)SÈ xg 

ópYg aou T t at Ssuai j s •:^|iàs, & XXà i t o t T j ao v |ìe9-'-

i^liiBv x ax à xi^v ÈretEtxEtàv ao u, t ax ps x a l 6e-

paT c e ux à x S v t})ux«)v i ji iSsw. 'OSv jy r jao v fì\xài 

i7d Xt|iéva 6eXvjp,axój aou- (pióxtaov xoùg ò-

cf^aXfioùg xòJv x apSt m v i jiuov sCg éntYVWatv 

x ^ g a ^ g àXrjS-e i ag , x a l Sróprjaat i ^^t v xò X o t -



r.òvzyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA T^s ^lapoóarjs ? o ) ^s sipvjv ixòv x a l àv a-

jiàptv jiov x a l Tcàvxa tòvzyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA xpòtoy xvjg ? <i )^s 

i^|ji5)v, T t psagsCat j tìjs àyCag eeoTÓxou x a l 

TxàvTfflv Tròv 'Ay ioc iv ao u' ( i ) 

Msxà Ti^y KXrjptoaiv xoO A ' 'Av t ' . c f f f l v o u 

'0 AiàxovGg' 

' E x i x a l Èxt èv Eip^v ry . . . 

"AvxiÀagoù, aàao v . . . 

'0 ùoiiéaxoxog àvacpwvsc xò 'Ejxi-qjtóv'/yiJLa 

!i£x' rJxou, xoù B ' 'Avxicfóivou. 

'0 5è 'IspEÙg èxq ; (0VEt - " O x i aòv xò xpàxog , 

x a l aoù éoxivzyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA -q P a a t X s i a x a l i ] Suv ai i t g x a l 

•q So fà xoù I l ax pò j x a l x o ù T ioù x a l xoù 

' A y i o u nvEÙ|j.axog, vùv x a l àsl . . 

' O À a ó j - 'Ap.>ìv. 

T axéov 6xt xà s x s p a tiévxs 'Av x i c f o j v a x a -

xà xTjv xot.aùxv;v x à g i v Xéyovxai |j.ex' Eòiou 

T i i ò d 'àX p .ax o j , ojan:Ep Si^J.oùatv a l Eù/a i . 

' E ; t E t d r ; Sè où ixàvxoxE èXsyovxo x a ù x a xà 

'Avxiqjtóva, àv Eu xoù x sX E' j x a i o u, S i a xoùxo 

«lapaÀiTxóvxEj x à x é aaapa 'Av x i c pwv a xà x a -

xà xàgiv xoù A ' '])aXXó(i£va, Tjxoi ( i sx ' r j^ou 

y .al °r:;ot })KXaaxog x a l àva-.p(!)vvja£0)g, évxaùOa 

lióvov at Eùx^'ì- xit )-£vxai x a l xò xsXEUxaìov 

"Av t t ccrovov . 

Xp;^ y iv róaxsiv Sè o x i |jtsxasù x(3v *Av -

xitpwvdjv XÉyovxat a i -/.axà auv r [9Ei av ( i i -

y.pal Sdvc-t;(, x a i y '' '^' ' ' ' '^' '" ' ixapà xoù 

TEpàc ;; a l aEipàv 'Excpcov ? ;aEig , x a l 

àv ay i v ùc xo v xai a i xoùxtóv Eùx a l i v xq) 

iSico xcTxq). 

'0 Acij.ÉaxiJiog àvacptovEt xvjv Sv apEi v xoù B ' 

'Av -i -.-( ) jv ou. 

E E j xò xèXog 6 d i àxo v o g . " E x i x a l I x t . . . 

EùxVj xoù r ' °Avxiq;a)vou X£yo|j.év-/] j j iuaxi -

"/(Mg 5tapà xoù 'lepéctìg. 

K up t s 6 6£Òg i^/|i(ov, jj.v7ja9vjxt •i^niàv x&v 

à|iapx(i)Xiòv x a l àxpsitov SouXtov aou èv xcp èit t-

•xaX Et aSat xò ày t ov x a l i t po ax uv T j x ò v 5vo [ià 

aou, x a l 1117 xaxaiaxùv rjg i^|iàg àTxò x'^g TXpoa-

Bo x t ag xoù èXÉoug a o u ' àXXà -fó.piaa,\. ig[Jilv, 

K up t s , T t àv x a xà itpòg acox 'i^ptav aì x i ^naxa' 

x a l àStttìaov i^piag àyarcàv x a l ogsìaSat a s èg 

SXvjg x^g x a p S t a g •q\i.G)y, x a l T toistv èv T t àat 

xò SÉXvjfià ao u' (2 ) 

'0 A i i x o v o g - 'AvxtXapoù, aiòaov. . . . 

( i ) I b i d . (2 ) I b i d . 



• 9 0 

a zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

2 ? zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA
» ^ •ob 
o 

. a , zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA
i 

CI 

OJ 

03 zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA
!» 

OS 
e< 

B zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA
•-̂  

ce 

a , 

a 

5 J 

B 

' 0 AoiiéoTty-og T j po av K i m v st . 

• 0 Aiày.ovog- r c a v a v i a ; , àxpocvxou . . . 

• 0 tk -I spsù; I x^d j v c o ; - ^Oxt àvaf lò f x ai . 

9tXàvGpo)7xos e s à j ójtapxst? , x a l S o l X17V 

Sógav àvaJtéfiTcojiSv, xtp I l a x p l x a l x ^ Xl(j) 

x a l Tip ' A y t i p nve6|j i ax i , vi5v x a l àsl x a l s ì ; 

xoùs airòvas xcòv aicóvtov. Àaoc- 'A f i i ^v . 

' 0 Ao|iéaxtxos xrjv àva-ffóvr,3'.v xoù f 

'A v x t t f o j v o y x a i s i c xò xéXo; 
' 0 A i ax o v o s - - E x t x a l s x i . . . . 

Eùx''ì 'co3 A' 'Avxt9(i )V0'j Às-foiiÉvv; ni>3xi-

xcòj Ttapà xoù 'lepét t );-

' 0 x o t j àat y i i xo t s Djivotg x a l àTtaùaxotg S s -

g o J .o y t at j èv x o t j 5 '4't axots brtò xòiv ' A y i m v Au-

vàjxsmv àvuf ivounsvoj, jiXv jptoaov xò ax ó | i a i ^-

[i («v ifiz aivÉasMg aou, xoù Soùvai ( i .sYaXo )auv T jv 

xò) ovóiaaxi aou xtp ày t tp' x a i 5òg -i^iiìv [ i sp i Sa 

x a l x X ^po v [lExà TxàvxtovxfiivtEogoufiévtov asè v 

àXijGstqc, x a l qJuXaaaóvxcov x à j èvxoXàj a o u ' 

T i psagst ai g x^g ày i ag © e o x ó x o u x a l jxàvxojv 

XÒJV àytcov ao u' ( i ) 

' 0 A t K x o v o ; - -AvxiXaPoù, affiaov . . . 

' 0 A o i i sax t x o s Ttpoava-^icovsi. 

' 0 A i àx o v o j ' n a v a y t a g , àxpi v xo u. . . . 

• 0 Ss ' I spsùj èxcf(óvtoc'.'OT;t r . pé Hst aot r . à a a 

Sóga, xtjxiì x a l upoaxùvrjaig, xip I l a x p l x a l 

xqi r i i p x a l x(p 'A y i c p nv£Ù|iaxi , vùv x a l à s l 

x a l s t j xoùg ai cov ag xiòv aì<óv(i)v' 

' 0 Xacgi^j j^^,^^ Kkì xò A ' ' A v x i a w v o v . 

K a l s i g xò xéXoj xoù A' 'Avxicftiìvou 6 A i à-

x o v o g ' -E ^ ^ x a l I x t . . . 

Wr/ ji xoù E ' *Avxi-.ftóvou Xs'i'oi.tÉvy- [lu^xt -

xiog Txapà xoù ' I spsc o g . 

EùXoyyjxèg s i , K ópt s b Osòg Txavxoxpàxop. 

6 èn:iaxà,asvog xòv voùv xiov àvtìpo')n(i)v, é s i -

8(bg iìjv x p s t av sxoi-isv , unspsy.Ttspiaaoù (óv 

a i x o 6 [ i s6 a 7) v ooùj i sv aùx i g , cptXavSprajxs p a -

aiXeù. x a l x a x à Tiàvxa à i ' a B s , ixàvMaov 

( lag èv xrò TtXvjSei xùiv o ixxipjxrav aou. èvaTxat-

axùvxq) auvstSóxi sT xt xaXst aOat xò ày t ov 5 -

vop,à ao u' y .a l |i7j siasvéyxi jg i^jiàg s i g 7;ei-

paa|ióv, àXXà fùaat 7Ì[iàg an o xoù rrov'/jpoù, 

y .al Jtàvxa ixpòg xò au|i?iÉpov i^i itv o i xov ó -

i xrjaov (2 ) 

(1 ) I b i d . p a g . 12 . 

(2 ) EùxoX., o m e t t e : G o a r , 1. c . p a g . 3 5 . 



• 0zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA A t i x o v o f •AvTtXagoù, awaov . . . 

' 0 Ao ixsax '.xo f :tpoava-j:rav£t tìjj ì So ; . 

• 0 Atàxovos" T ^ j n a v a y t a s , àxpa^T^ou--

• 0 SÈ ' l e p f j ?  èxcftóvoì;- " Ox t jtpéitst aot i t à-

a a Sóga, T t j i i^ x a t J t p o a x u v y j a t j , T t p I l a x p t 

x a l xqi r t (p x a l x $ 'Ay t c p I lv sùi iaxt , vOv x a l 

às l x a l s E j xoùs a E S v a g xòjv alóv tuv . 

• 0 Àaós - - Ai^^v . 

K a l S&6ÙS ({iàÀÀexat x ò E ' •Avxi r-t ovov . 

K a l Et s xò xsÀog a A i a x o v o j - 'Et- izyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA y_^i 

ìi'y/ ii x o ù S T ' 'AvxtcfólvoD Xsyoi-iévy, u ' j -

axty.còf Tiapà x o ù 'Ispétog. 

K up t E , K up t s , 6 x ^ àxpàvxtp aou TxaXàfin 

auvÉ/tov xà aùiiTtavxa, 6 |i axpo6u(i (9v ItxI txS-
at v • fi\iXy, x a l i i Exav o m v l i t i x at g x a x t a t g 17-

iiòjv [iv i^aGrjxt xtòv oExxtpiiràv aou x a l xoù 

IXÉoug aou, x a l èTctaxstfiat i^j iSg x g a ^ ày a -

flóxifjxt x a l Sòg Vjiitv Si ac pu^st v x a l xò XotTtòv 

xi jg 7iapo6ai ]g •;^|ispag èx xmv xoù T t ov rjpoù 

TXOixiXrav |i,7jxavyjaàx(ov, x a l àvsTCtgoùXsuxov 

xVjv Sw ' ì ' ' :^|imv St ai f uXagov ly y^ipixi x o ù 

' A y t o u I I v EUf i axo g . ( i ) 

• 0 Atàxovog- -AvxtXaPoù, amaov . . . 

' 0 Ao .aéaxixo j- -p o av a -^w v t l ó)g Jétto;. 

' 0 Atàxovog- T i j g T i a v a r t a g 

• 0 S ì - l e p s ùg tx-.fo>v»g- '^xési x a l cptXav-

hpmnicfzoù Movoysvoùg aou f l o u p,E6' où sùXo-

yyjxòg E t , aùv x(p n a v a y t f p x a l àyaSfj) x a l ? (o o -

Tiottj) aou nv EUj i ax t , vùv x a l às l x a l st g xoùg 

alràvag xtòv atojv tuv . A a o g ' A i i i ^v . 

K a t sùO'jg d i dX X sx ai x o S T ' 'Av x t sc o v o v . 

K a l s i g xò xsXog 6 At àxov og-"Ext x a l I x t . . . 

Eùx>7 x o ù Z ' 'Avxtcpmvou XE-fop-év? ; iiu3X'.kòi; 
T capà x o ù ' l Epé t o g ^ 

' O 9sòg ó i iÉyag x a t Saui iaaxóg, ó àv sx -

Styjyi^xep àyaGoaùvT;' x a l :xXouai<j; n p o v o i ? 

Stotxfflv xrjv xóov àvGpróTxcov ^(oi^v. 6 x a l x à è y xó -

ap . t a ày aGà rjpXy S<i)p7jaà|j,svog, x a l x a -

x s y y u 7 ) a a g i^i i t v xi^v èixrjyYs^fsvrjv g aa t -

X s i a v 8tà xmv -^Sr; XExapta|iÉv(i)v i^j i i v à y a -

tìòjv- è 7;on7aag -̂ |iàg x a l x ^ g vùv yjixÉpag 

xò ixapsXSòv (i spog àixò Tcavxòg èxxX ìv at x a -

xoù, Sojpy joat igjitv x a l xò à|is|jt;cx(Bg è x x s -

Xéoat èvójTcìov t ^ g ày t ag SógTjg aou, Ojivoùat 

a s xòv (lóvov ày aSòv x a t itXàvtìptoTiov Qsòv 

f;[iÙJv. (2 ) 

( i ) EùxoX., p a g . 12 .zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA ( 2 ) I b i d . 



Dìcuntur etiam psalmi lucernares sed et Antiphonae diutius. zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA
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9 4 

E t a t vib i p e r -

d i c t i f u e r i n t j u x -

t a c o n s u e t u d i -

n e m , l e b a t se e-

p i s c o p u s . . . . e t 

u n u s e d i a c o n i -

b u s t a c i t c o m -

t n e m o r a t i o n e m 

s i n g u l o r u m , s i c u t 

s o l e t es s e c o n -

s u e t u d o . zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA
( L o c . c i t . pag. 499). 

oou , JiàvToxs vijv x a l à s l x a l toù? a iS va g 

T& v a tù vrav ' A i i r i v . 

'0 A i d x o vo ; , zoiifiv a iaupoù tu n o v S ia xoù 

()!JSJ,iaxr,p£ou. 

20<ì>IA, 0 P 8 0 I 

K a l i a X X s x a i xò E;ao 5 i x ò v - "Ot̂ i- '̂ P*S 
K 6 f i £ , k u p i s , ot òtp^aXjioi [ lou éixi a o l ^À-

Ttiaa , (iVj àvxavéXijs X17V ' iu xvjv j iou - - TVjv 

9Ópov a ou . . l i a i £ó8"j; - - ^ iia— - - Ti^v ^(orjifópov 

oou .. . K a l vOv... - T^^v ^lor/tfópov a ou . . . 

EI8- * o'jxms 6 Aiccxov&s ' npóaxm|i£v. 

' 0 'lepsùc:- E ip r jvy; T i àa i . 

' 0 Aiàxovoj- Socpia . 

' 0 à à Xxij ; - WaXfiòg x t p A a g i8 . 

' 0 A t i x o vo s " npóax (U| isv 

K a l ò TàXxv/ j xò l lp oxeij j is vov x f , ; r ; -

liÉpa j. 

' E v K u p i a x ^ - ' 0 K u p i o j èpaaiXsuasv, sù -

TtpsTiEiav èvsSùaaxo 

n i i àX x a i xò aùxó . 

0 i i X x y ; ; a x txov,zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA A', •EvsSòaaxo Su va|i i v 

x a l ^ tsp is gma a xo. 

OtzyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA •J^a/.xai- ' 0 Kù piog ègaaiXsuasv.. 

' 0 'iàXx7)i ox ix ov B ' , K a l yàp èaxspscoae-

x:^v oExoufiévrjv, - ^ x i j o5 a aXsu S - r ja sxa i. 

Ot ià Xxa i - ' 0 Kù pio? ègaaiXsuosv. . . 

K a i TiàXiv 6 tjJàXxvjj xò n p o x s i i i s vo v . 

K a l sùS-ù; y i v s x a i Ttapà x o ù Aiaxóvou Eù -

• / \
Etjxa)|i£v T i d v x s j . . . 

Kù pis T iavxoxpàxop . . . 

TTtèp xoù àyiou oìxou xou xou . . . 

fTtèp xoù pu aS - ^va i Y/piàg . . . 

'EXér/aov r/iaàj . . . 

'0 ' Is ps ù ; xrjv E ù x v x ^ j 'E xxs voù j 'ly.c-
i i a ; . 

Kù pis 6 Osòg fniSiv xfiY èxxsvij xaùxvjv 

tx s a i a v TtpóaSsgai Ttapà xS v omv SoùXrov, x a l 

èXsTjaov T^ixàg xa xà xò TiX'^a-og xoù èXsoug, 

aou , x a l xoùg o tx x ip [ i o ùg aou xaxàii:£[n|)ov 

ècp' f;|iSg x a l è ; ti Ttàvxa xòv Xaóv aou xòv & -

TtsxSsxóptsvov xò Ttapà aou TtXoùaiov sXsog ( i ) . . 

( i ) I b i d . p a g .zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA 5 1 . 



95 zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

E t d i a c o n o d i -

c e n t e s i n g u l o r u m 

n o m i n a , s e m p e r 

p i s i n n i s t a n t r e -

s p o n d e n t e s s e m -

p e r :zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA Kyrie elei-

son, q u o d d i c i -

m u s n o s : Misere-

re Domine, q u o -

r u m v o c e s i n f i -

n i t a e s u n t . ( ib id ). 

' E x lzyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA ÙTcèp xoù U S MV E 'j|l£V^... 

- - "E x t ÙTXSp TOÙ 'ApxtSTxtoxÓTtou -.^[itòv . . . 

" E x t ÙTtèp X MV sùas.asaxàxtov 

"E ti ÙTiÈp Ttàvxwv xw v òpS-oSógrav . . . 

" E x t ÙTXÈp xòJv i t p05t o T c t aaàv x ( i )v... 

' 0 ' lepsù s aqìpayjgst xòv Xaóv .. 

" E x t SstójjieS'à aou , KùptezyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA b 8eèg i^iitòv, 0-

Ttèp Tcavxòj yévous fjpiQiia.y&y. .. 
'0 ' I tp tù ; iy.aob vwj- "O x t èX£-y)p.a)v x a t q)t-

Xàv3-p(07tog . . . 

' 0 Atà xovog ' "E xt ' x a i I x t év etp r jvij , . . 

' 0 'Ispsùg x r jV Eùx 'f i v xoù A ' 'Avxt-^sróvou xoù 

[itxpoù. 

EòXoYTjxòg et, Kù pte, Aéajxoxa ixavxoxpà-

xop , 6 ? i (oxtaag xtjv •i^jispav X(p cptoxl xip ij-
X t a x $ x a l xT jv vùxxa cpatSpóvag x a tg aù yatg 

xoù T t upóg ' ò TÒ l i ^ x o g xf,g r j j i è pag SteXGsìv 

rjnàg x a x a g tm a a g x a l Tipoasy- ctaat x a tg à p -

Xa tg x ^ g vuxxóg' èTxàxouaov x-^jg SeYjaEtog 

• ijp.(bw  x a l Txavxòg xoù Xaoù a o u , x a l Tiàatv 

yjliXy auYxcwp^c sag xà éxoùata x a l xà à x o ù a t a 

àiiapTUJiiaTa, TtpóaSeJat xàg éa;teptvàg i^p,(ùv 

tx ea ia g x a l xaxàTxsjicJiov xò TxXrjS-og xoù è-

Xsoug aou x a l xtòv ot'xxtp iiiov a o u ini xi^v 

xX7jpovo| itav a ou ' xeix i ja ov •i j i iàg àyiotg 'Af-

/ s Xotg , SnXtaov Y/jiàg oTiXotg 5txatoaùv»)g, 

T t s p t x a p à x t o a o v T^jiSg x-g Suvàjist a o u ' pùaat 

:^f i àg àixò TiàoTjg Tieptaxàaetug x a l Jiàavig i j t t -

PouX^g xoù àvxixetitévou . Ila pà a xou Ss igp.tv 

x a l x r j V j x a p o ù a a v sojtépav aùv ifj èixepxo-

(lév/j v u x x t xeXeta v, à ';'iav, s ip ir jvtxr iv, à va -

( idpxr jxov, àaxavSàXiaxov, àcpàvxaaxov, x a l 

T t à a a g -cà g :f((iépag x ^ g ? ( 0 ^ g 7)|i(i)V, Trpsa^e t -

a tg T i j g à y i a g Oeoxóxou x a l Txàvxrov x ftv ' A -

yitóv xtòv àjx' a i( i)vog ao t sùapeax'/jaàvxMV' ( i ) 

' 0 Atàxovog' 'AvxtXapoù , aibaov . . . 

T^ g T i a v a f t a g , dxpàvxou .. . 

' 0 ' Is peù ; èxcpojvst- 2òv yà p s a x t xò èXsstv 

x a l arójstv f^fiSg ò 6s òg i^jiióv... 

K a l £Ù*ùg ttàXXexat xò Ttpi&xov xtòv xptcòv 

".ivxtcptóvmv xcov X£YO|j.sv(i)v M txp iB v, mg (iv; 

•.paXfioùg x s Xttou g ixà^Tiav, àXXà a x txou g 

èxàaxou xs a a a p a g x a x ' l-xXoyiìV, x a l s ig xò 

x s Xo; TO' -<^£" ''ù^-

'E - f ' èxàaxtp Sà 

xoùxmv t&v ó Atà -

-xovog ;xpoa::mv «t. 

mg T ip o s tTr o f i s v , 

Xs-j-sxm 6 Xaóg' 

K u p t s I X ÉVjaov ,, 

"/.al ~pò ;xàvxmv 

xà n a t i l a . 
( L o c . c i t . c ap. V I , c , 
1077). 

( l ì E'JxoX., o m e t t e ; ( J o a r . p s g . 3 5 . 



K a lzyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA TÒ uèv è x t(ov i i t x/o jv 'Av i i cprovov A ' , 

'4iaX|iòs p i S ' È^si o5-:a);-

'Hy àK r^aa Sti s ì a a x o ù j S T a i . - T a l ? - p s a -

pe i at g TTjs QeoTÓxou, amT ep, aSao v ')^(ià5. 

'HYCt K Vjaa Sx i sEaaxoùasTai K upt o g T f^j cfu)-

v j j f T^s òsT^OECÓs |iou. - T a t g T t p e c j ^s i a t s . . . 

"Otc. ExÀtvE TÒ oùj auTcù l t l s ^ èv T a l ; 

f/jiÉpatg |iou è7it:'.aXÉao|iat. - T a t j T t pe a^si a i s-. . 

I T Ep i sax ^v p.E róSlvEg Sav aT o a , x i v Suv o t ^-

6ou Eupoaàv i i s . - T a t g K p e ap E i a t g . . . 

OÀì ' j i t v x a l òSuvy]v EÌipov x a l xò Sv p i i a 

K up i o u é-i:ExaXeaà|ir;v. - T a t g i xpsapEi at g . . . 

A ó g a . . . - T a t g -psagEÌ at g . . . 

K a l vùv... - T a ì j T t psc i gsi ai g . . . 

' 0 i i àx o v o g n a / . i v 

' E t i x a l ST I . . . 

' 0 6è ' l epsùc , T>,v Eùxrjv xoù B" ' A v x i -

cpróvou i iuaxtxiò j ' 

K i i p i E , K ùpi s ó puaàjisvof r.jiàg àixò ixavxòg 

psX o uj j c sxo ( i é v o u -.^jispag, pùaat i^fiàj x a l Stiò 

navxòg n p a y i i a x o j èv axóxst St ajxopsuo ixsvou" 

TtpóaSsJat i )-uatav saitEptVTjv xàg xiòvzyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA y^B'.p&y 
rjiicBv èTtàpastg, xaxagt roaóv x s i^iJ-àg x a l xò 

v ux x E p i v ò v axàòtov àp,s|jiJi:xtog SisX-8-eìv, àTist-

pàaxoug xaxc ò v x a l Àùxptoaat •^i iSg àixò Txà-

avjg xapax '^'g x a l SsiÀtag è x xoù StagóXou jcpoa-

YivonévTjg. X àpt aai xat g r^myal'^ f/[iò)v x a -

xàvugtv , x a l xotg X o y t ano t g fjiiibv |ispi ;j .vav 

x-^g èv X'g cfopspà. x a i ò t xai a aou x p i a s i è -

f sxàasmg" K ad'i^Xt oaov è x xoù cpópou aou xàc 

aàpxag f/iJLÒJv, x a l véxptoaov xà (léXr, ìifKov 

xà Èiìl xTjg Y ^ c , ' i v a x a i èv xrj x a9 -' ùr.vov 

T ^au/Jo : èiicf atSpuvS-wj-tsS-a if/  -S-stopia xwv 

xpt|iàxtov a o u . 'ATióaxTjaov àcp' -̂ jjitsiv T i Saav 

dTcpEixi^ c pav xaai av x a l èixtfl-ufiiav gX aPè pàv 

6tavàaxi9aóv x s r^iiàg èv xtò x a i p w x-^g J t p o -

asux 'i jg èaTi^piYSiévoug x-g T t i oxsi x a l npo xò -

T txovxag èv xotg ixapaYY^'^'.iJ.aai a o u * ! i ) . 

' 0 i i c i x o v o g ' ' A v x i X ag o O, aObaov... 

T-jjg Txavaytag, àxpàv xou.. 

' 0 5è ' l i psùg èx-JMvttìg- EùScx i ? x a l à - a -

*óxv ;xt xoù Movo^svoùg aou l 'ioù, |j.eS-' où 

EOXoYTjxèg s i aùv xw nav ay t f ! ) x a i à^afl-ò) 

x a l ^(oonoicò aou I lv sùj iaxt , nàv xoxs. . . 

( i ) EùxoX ., o m e t t e ; Goa,--, p a g . 3 6 . 



K a l j is ià tò 'A j iyjv, ot ^JàXta ixò' 

B ' 'AviCzyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA-^i t o v o v , (j)aX. p ie ' . 

' E n i j TS ' j a a , Siò IXàXrjaa- lyò ) 5 j èxa its i-

vróS-Tjv axóSpa" - 2<«aov r/|iàj, Tlé 6soù , ó 

à va a xà ; èx vs xp S v t}'àXXovTàj a o i , ' A X X r j -

Xoóia ' ^v, s pòs - y , v •EopT;r;v,r(zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA zó°0 è v ' A y i o i j 

ìi- au iiaoxóf... a l oì)x e ^ t i K u p i a x r ; v) 'E opxy; , 

àXXà ' A yioD jivì^ayj). 

'E yà ) Sè s lTta èv zfi èxaxàoei [lO 'j Txàg àv-

i'>pMJios '-peóatr;;- - SSciov fi[xdi£... 
T i àvxajioSróao) xip Ku ptcp n e p l ixàvxtuv cóv 

àvxKTiéSioxé [ iO f - Siòaov vniàz... 
I l ox r jp iov aoixvjpio' j X i^ ' io j ia i x a l xò ovoi ia 

Ku p io u è;tixaXéao[ ia t. - S iftaov f/iJiàj... 

Aósa ' - ' 0 MovoYSVJjj l"tòj x a l A ó ^ o ; . . . 

K a i vìiv - Ti^v ÙTXspévSo^ov xo i ì Xpiaxoù 

MTjxépa, x a l xiòv àyituv 'AyyéXrov àyKOxépav 

àaiYVJxiag 5|ivrÌ3U)(isv x a p S i a x a l axójiaxi, 

OsoTÓxov aùxTjv 6|j.oXoYo3vx6f róg y.u pico; ys v-

vyjoaaav Qsòv asaapx(0[ ièvov x a l Ttps jgsu ou -

aav àTtaùjxtog ùnèp xiSv (jjuxiov :^|jitov. 

K a l TxàXiv 6 i ià xov^ s -

"E ti x a l s x i èv s ìpijv^ . . . 

' 0 "Ispsùs x r ,v EùxJ,v xoD V '.Avxicfdìvou 

|j,uaxixò)i (xoù T p i o a y i o u ) . 

' 0 Osòg 6 né^ag x a l a i c ó v i o g , ó a y i o g 

x a i 9iXàvS-p(fl7xoj, ó xaxaS itóaag i^'iàg x a l 

èv xaùxis x-jj (Opa o x T j v a t èvtójtiov x^ g àre po c j i T ou 

aou S6£r)g s ig u ( j .v ov x a l a lvov tùìv S a u j ia -

aittìv o o u , iX i a f l i^ T i : ^| i l v T o t g àvagiotg Soù-

Xoig aou , x a l TtapàaxouzyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA y^Apiv xoù ( lexàau v-

xs:pi!i.[ièvifjg x a p S ia g ànsxswpiaxtog n p oa s -

veyxeìv a o i xr^v Tp ia à yiov iog oXoYta v x a l 

xr,v s 6 x a p ia x i a v xéóv (iSYàXtov aou Stopeiiiv 

wv è j i o i T j aag x a l Ttoisìg Txàvxoxs s ig ir/|iàg. 

MvviaS - rjxi, K u p i s , x^jg àaS-evstag r^fiiòv x a l 

jATj auvaTxoXéaT/g :^jiàg xa ìg àvojjiiaig i^ jitov, 

àXXà ixoiy^aov iiàya èXsog iisxà x ^ g x a n s i -

vmastog r ji imy i v a xò x i jg à na pxia g axóxog 

SiaauYÓvxsg, èv ft i i -épcr. S ixa ioa u vr jg TxspiTxa-

xi^a(op,sv x a i lvSuaà(j.£voi x à oTtXa x o i i tfto-

xóg, àvsjxi3ouXsuxa)g S iaxsXsa rapsv à jiò Txàayjg 

èT t v jpe iag xoù 7tovy]poù, x a l ( lexà Ttappyja iag 

5ogàa(0|iEV èiti i c àa i as xòv jióvov àXvjiS-ivòv 

x a l cpiXàvS-pMJiov 9 s ó v ( i j 

( i ) EùxoX., o m e t t e ; G o a r , p a g . 3 6 



9 8 zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

I t e t n  m i t t e t v o -

c e m  d i a c o n u s  u t 

u n u s q u i s q u e , 

q u o n i o d o  s t a t , 

c a t h e c u m i n u s , zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

'O A'.àxovoi- "AvTiXagoù , oòjaov . . . zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA
*() ìk ' Is psù s ' " O x t & Ytog s i 6 Ssòg :^ jiwv, 

x a l ool T7,v Só^av àv aT CS|i ,no[ i EV.. . 

K a l oì ' ià À - a i zi 

V ' A v- r i i in vvv. !])aX|iès p t j ' . 

AEvEt-cs TÒV Ku p tov jxàvxa xà l & v r j . - "Ayioj 
6 9sóg, àfioi C3xupòs, à yiog àG àvaxoj èXérj-

aov :^ | ià s . 

'E u a tvéa a xs aOxòvTOvxss o tXa o i - - " A y to s . . . 

"Ox", èxpaxat(ó87j xò IXs og aùxoO è^'fjjiàg-

'Ayio; 6 es óg . . . 

K a l 1̂  àXi^S-sta aóxoù ( isvs t eEj xòv aìòiva" 

'Ayioj ó 6s óg. . . 

K a l T CEpt aa' )^ X s yE x a r - 'Ayioj 6 6EÓg... 

E l x a xà xòiv Ka xr jxou fi^ vcov x a l xròv I I i -

OXÙÌV. 

" [ : - s p v 5 i ò l i o l Ka - r ,xo'J jx£ V Gi o'i Tziy-
xoxs yi'/ oy-.d'. AXX' èv IIéjì,7ì;x-{; x a l Tpix'f, 

i ióvov x a l oòSs èv xaù xa is à - Xfòg àXX' Jxe 

u rj s xE i As ixc' jpYÌav r; ' f ' x x Xyj a ia Tj AixtJv 

As'.TO 'ipyiaj y à p fj A ix v j f O 'JaT;; p') y i vo vx a i , 

0 A i a x p vo ; 

EùgaoOs ot Kaxr jXO U | isvoi xip Kup£(p. 

O t Tiia xoi, ÒTtèp x(Bv Ka xr jxou tis vtov B sr j-

d-t&JiSV. 

" I v a 6 Kóp iog aùxoùg èXsrja'j. 

Ka xTjXiio^ aùxoug x(j> Xóyip xf^g àX» )-8 -eiag. 

'ATtoxaXùi^'iS aùxolg xò E i j a Y Y S ' ' ' - ' 0 ' > ' t " ^ S 

SixaioaóvTjg. 

'Evtóa'!} a&xoùg x i j à y i? aùxoO KatìoXixf/ 

x a l 'ATcoaxoXix'g 'E xxXKjoiqi. 

Z fflaov èXsy;aov, àvxiXapoO, x a i S ia ^ u X a -

Jov aùxoì)g 6 e s ò j x'g x '^P'-'^'-

nèp X(5)v xc^Trx^* ' -

Eì55aa«-s c i K a -

XTJXOÙjISVOl. 

Ttisp xtòv xa xyj -

Xounévmv T i d v x s g 

x ò v Beòv j i a p a -

xaXÉj( i ) ,usv 

" I v a 6 àYaiS-èg 

ciXàvS-pooitog... 

°AnoxaXu[|jj5 aù-

xoìg xò E5aYYÉ-

Xtov xoD Xp ta x o i i 

aOxou . . . 

A i a vo i J ^ xà (òxa 

xiòv 7iapSiiòv . . . . 

'Ev(óa-ij x a l èy-

:taxapu6|jn^3i3 a& -

xcùg xip àyiio a& -

xoù 7:ot[ivi(p . . . 

.Ibiii.) 
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i n c l i n e t c a p u t : e t 

s i c d i c e t e p i s c o -

p u s  s t a n s  b e n e -

d ì c t i o n e m  s u p e r 

c a t h e c u m i n o s . 

I t e m  fit o r a t i o , 

e t d e n u o  m i t t i t 

d i a c o n u s  v o c e m  

O t Ka x7 ) xou pzyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA. s v o i x à j y.siyaXàg ii)nwv xcp 

Ku p t ( p x X iva x s . zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA
Mbyji xaxr,xo' j j iévu)v \xz-i. xò xpiaà-,'-^"' 

xoù A'jy v t y .oO Xs-'cuévv; uuaT ' -X ò i g z a s à xoù 

' 0 e s ò j 6 xw v xp'JTXxràv yvraaxYjs, fi s tSws 

xà Ttàvxa T t p l v y s v é a e w j aù xSv, 6 gouXó-

(Jisvoj x ò v -S-àvaxov xoù à fiapxoXoù , é ) j xò 

éTii,axpét|jai, x a l Jtjv aùxóv, a ù xò; l ix tS s ég 

èxoifiou x a x otx ' / j x r j p i o u aou ìtiI xoùg SoùXoug 

aou xoùg xaxrjxouiJiÉvoug' Stàvot^o v xà m a 

xùiv x a p S iS v aùxitìv T tpòg x ò ElaSélaaS-at xò 

M u a x ' i j p i o v xoù jiovoysvoùg aou TtoB x a l 9eoù zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA
•fji iSìy àvayévvTjaov aùxoùg S i ' ùSaxog x a l 

nvsù fiaxog s i g x^^v attóvióv aou Pa a iXs ta v ( i ) 

' K z z i t i v o i f ' I v a x a l aùxol aùv •^(l ì v Sogà-

^ c o a t xò Jtàvxt|jiov òvo|ià aou xoù Haxpòg . . . 

* 0 A i àxo v sr 

"O a o t Ka xyjxou | i e v o i . 7tpoéXS-EXE- o l K a x r j -

Xoùnsvoi jtp o £Xì)-EXE'òaoi K a x T j x o u j i E v o t ixpo-

éX5-EXE, x tg XMV K a x v ;x°"|J '^ ''o ) v . 

"O a ot jxta xot, I x t x a l I x t I v etp^^v^ xoù 

K u p i o u Ssvìrì-iìJiisv. 

'O 'Ispsùg xy,vzyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA S 'i'/ JiY xviv [-isxà xoùg K a -

xv^yo 'i i ' .sv cur - xtT)v IT'.axòiv llp^óxy//. 

K u p t s 6 6s òg T^jiitìv x a l vùv Ttpoaspxóixs^a 

I v 0 X15  xa pS io; x a l littxaXoùjisO-a xò óvojia 

xò àytóv aou x a l sùxaptaxoù jisv aot xip 5 ta -

cpuXàgavxt i^jiàg s tg xò [ i ^ x og x ^ g T^lispag 

x a l à ya yóvxt s ig xò soTtsptvòv siìig' x a l Ssó-

(ieS-à aou Sòg i^ fitv StsXS -st v à|iÉ|jiTtxtog x a l 

x/jV Ttapoùaav saTcépav aùv x f ÈTXspxoiisvg 

vu x x t , x a l T t àv x a xòv xp^ vov x'^g Ttapou atag 

'r i\i ,(òy. 'RvS u a ov T^jiSg xVjv jta voTtXiav xoù 

' A y t o u aou Hvsù.aaxog xa xà xmv Ttvsu|iàx(uv 

x^ g 7co v7jptag x a l xa xà xiùv Txa-S-iòv x ^ g a a p -

xóg ' T t àay ;g à iiapxiag àTxòax7;aov x a l x ' ^ g a t -

M v t o u aou Pa a tXs ta g àgttoaov { 2 ) . 

Kk; ò i ' i x ^ v o r -à Etpy ,v txà . . . s l x a 

'AvxtXaPoù , amaov ... 
' 0 X aó c K u p t s IXÉrjaov. 

KX iva x s x a l sù-

Xoys ta eE . 

KÀtvóvxMV òs aù-

x S v xàg X E - j a X a g , 

sùXoYSixo) xÙTSÙr 

ò yB'.cozo-rjyd-zlc 
ET r i ax o ; : o c sùXo-

"l 'iav T017,-'Ò£, 
' 0 © E ò g 6 Ttav-

xoxpàxrap... 

(Ibid. c . 1030). 

... ò A t i x ^ v - ; ; ... 

. . .H pos XS s xs o i 

KaxTjxo ù iJiEvo t è v 

iip->m... (c . 1137). 

'O a oiTtta xoijS s vj -

d-iòi iEv xoùKupiou -

ó 'ET t taxOTXOg Itisu-
XÒ[l£VOg Xs^STM' 

' 0 à va pxog e s ò g 

x a l àxeXsùxijxog 

6  xòJv 8 X ( » v . . . 

Ib id . ( c . 1140) 

( 1)  E ù x o ''- ,  o m e t t e ; G o a r , p a g . 3 6 . 

( 2 )  .  .  .  ,  3 7 . 



' 0 A ià xovos - SocpzyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA'.a 

• 0 ' Ispeòs éxcfMvMs-'Oxt j ipÉT t si a o l jxàaa... 

' 0 àtày.ovog Tid Xtv " E x t x a l I x i ... 

x a l xT jv A i x a v s i a v . 

' 0zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA 'leptbf, ZTjVzyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA s ù x '^v fltoxSv Seoxépav 

Kùp'.E 5 Bsès :^ii<Sv à xò à iipóatxov otxfiiv 

cfòjj, ó T t a p a y a i - m v èv z(f iiBfiXtjì aoa èXés'. 

x ijv ixapoùaav ^^[lépav x a l èjxl xtjv saiispivTJv 

So^oXojia,/  ijiià,^ 7 t poaxaXsaà|j iEv aj , JipóaSsgat 

xi^v I x E o i a v ijiiSìy xmv àvagtmv aou 5ouXmv 

x a l puaà i i ÉVOg T^fiàj èx xoù axóxoug x ^ g à-

( l a p x ia g cpróxiaov xoùg ò?5-aX|ioùg xmv x a p -

Stmv •i^jj.mv . I va oxàvxoxs èv xtp cpóg^ aou Sia-

|iÉvovx£g x a l èv x ^ cpmxi aou JXEptixaxoùvxEg 

xaxavom|i i £v xtit •S-aujitiai.tx a ou . èixl 5xào i 5o-

i à ^ ovxég a s xòv |ióvov èJ.rjS-ivòv x a l cp'.Xizv-

5-pm7tov es óv ( i ) 

• 0 Atàxovog- 'AvxtXapoù . . . ^'-za, 2ocfta . 

' 0 'IspEùg èxcpmvmg- " O x i aòv xò xpàxog. 

' 0 Atàxovog S u va jxxiiv p ,8xà xtòv a l x r j a t r o v . 

nXy]pmam|i Ev x:^v èaTxsptvv jV ò sv j at v . . . 

TTtèp x ijg àvw-9-ev s t p r i v v j g . . . 

TTtèp x ^ g Elpi^v v /g xoù au|i . . . . 

TTtèp xoù puaS- ^vat • ĵa.àg... 

Toùxrov Sè Xt» 'S|J.8vmv , 6 'Igpsùg (luaxtxcùg 

xrjv Eù xr jv 

' 0 ©sòg ó iiéyag x a l ù(|jtaxog ó |i.óvog è-

Xmv à d - a v a a t a v , (ftSg o lxmv à itpóa txov ó Txà-

aav xr^v x x ta tv èv aotptqt 5v)|itoupYiìaag' ó 

S ta xmp ta a g à và (xÉaov x o ù cpmxòg x a l à và 

l is a ov xoù axóxoug- x a l xòv (lèv ^ Xtov S -E[t Ev o g 

s ig s gou a ia v x ^ g -i^pspag, aEXTJvr/V Sè Etg: è.-

gou a ta v x-gg vuxxóg- ó x a x a g tm a a g •^[làg xoùg 

ànapxmXoùg x a l èitl x ^ g itapoùa-/;g mpag T t po -

cf jj-àaat xò TtpóamTtóv aou èv èioiioXoyviast 

x a l X17V èaT xspt v rjv aot Xa x p s ia v T i p c o a ^ a Y E i v 

aùxóg, tfjtXàvS-pmTts K u p t s , xaxsùìJ-uvov x-i jv 

TtpcoEUXi^v î |jtò)v tSg - S - u iiia iia èvomtóv aou , 

x a l TtpóaSsgat aùx - ijv s ig óafiVjv sùmSiag. I l a -

pàaxou Se •^jj.tv x r j v 'EoTtspav x a u x T j v x a l xi^v 

ET t t oùaav vùxxa etp-/jvtxy3V èvSuaov -i^ixàg o-

TtXa cproxóg- pùaat rjnàg àjxò tpópou vu x x s p t-

voù x a l àT tò jtpàY(taxog è v axóxst StaTtopsuo-

fièvou- x a l Sòg xòv ÙTtvov ò v s tg àv àT x auat v 

x-jj àaf l - svtq: Tjiì.my èSmpr/am Ttàai^g StapoXf/t ^g 

cpavxaa iag àTtr;XXKY|J.svov. N a l SsaTtoxa x t ò v 

( i ) EùxoX., o m e t t e ; G o a r , p a g . 3 7 . 
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àyaS-ràvzyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA jmP'TC^i '•va x a l ini x a t j x o i t a t j 

•^(lùv xaxavuYÓi iSvoi ( Ì V ; ( Ì ( Ì OVSU(0|1EV x a l èv 

V U X T zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBAI -COÙ T t av a^i o u Svó j iaxó j oou, x a l T § 

[i sXéx j Tòiv afi)v èvxtoXcBv xaxauyai^ó j i sv o i 

i v àYaXXt aasi 4 ' " X ^S St av i ax i Susv i i pè j do -

go X o Y t av x i j s a i j j àY aSó t Ux o j , S e ^o s t s x a l 

I x e o Ca j x ^ 0 5 sùoTiXaYXv '?  i t poaàYovxsg 5 -

Ttèp x S v ì5t(i)v à|iapxrj|iaxt9v x a l Jtavxòj xoù 

Xao i j aou, 8v x a r j T XpEapst at j x ^g à-fla-z 9*°-
xéxou i v iXàsi énCoxe 'I ar ( i ) 

' 0 Aii- / ,ovo; 

'Av xiXapoù, aròoov . . . 

T i ^v éa;tspav n x a a v . . . 

"Ay y ^XOV eCpjjvvjg - . . 

SuYYVwiJt i lv x a l àcpsaiv . . . 

T à x aX à x a l au|i<pÉpovxa . . . 

Tòv òzóXoraov xpóvov . . . 

Xpt axt av à xà xéXrj 

T i j j l l av aY Ì ag , 'Axpàv xo u. . . éauxoùj x a l 

àXXi^Xouj X p i ax i p xqj Osq) 7iapa9có(iEea. 

' n ' I E O E J ; Ì -//. ; ( i V ; ( ' Ì C' "Ox i à Y " * ^ ?  '^"-^ '-f^' 

XAvS'pcDnos . . . 

E ' . x a et xu^o i . °Bopxi7, 7) (ivr/jj.i'i i o p x a C o -

IJ.ÉVOU ' A y t o u xà x ax à xiiTtov 'Av aYVt óai i axa 

XÉYExat., x a l Y ^v sx at f) àvto K ai>é5pa. 

K a l XéyE'. 6 A i àxo v o ; - npóaxtot isv . 

' 0 ' l EpEug - ÉEpjjvrj T t Sai . 

' 0 At àxov og ' So c p la. 

' 0 Sè Aiàxovog 

Spsl -

Sèiaov x a l a v a -

axrjoov •i^fifig 6 

0EÒg 5ià X p i a x o ' i 

aou, 

' A v a a x d v x s g a t -

xi jatuixeOa x à i X é -

vjxoù K up i o u x a l 

XOÌ)g OÌXXtp|J.OÙf 

aùxoiS" xòv 

"Ay y ^XOV X Ò V i -

t i x ^ g e£piÌV7ig, 

T à x aX à x a l x à 

aUJKJJÉpOVTK, 

X pt ax i av à xà x s -

Xrj . 

T i ^v é ané pav x a l 

XI7V v ùx t a sEpi ^v i -

xVjv x a l àv a f i àp -

XTjxov, x a l T t àv x a 

xòv xpóvov X ' ^ g 

Jio '^g i^jiiòv à x a -

xàYvraaxov a i t i g -

at ui i sSa 

'Eauxo ì ig x a l àX -

XrjXoug ? ( ) j v x t 6s(p 

S t a X p t a t o i j aù-

TOÙ J i a p a e t 6 | x s v * 

(Ibid. c . 1 1 3 7 ) . 

( i ) EùxoX., p a g . 1 2 . 
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K x l i ' A v a y v i u a i r j j xàzyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA zf,-- ' Kop x y, g ' A va -

Yvcó3|iaxa. 

K K Ì | i£T à xcc ì iTa ' j i àÀ À ST at -cò 'A iu oA ' j x i y . i o v 

e t c o m m o n e t 

u t u n u s q u i s q u e 

s ta n s fideliumi 

i n c l i n e n t c a p i t a 

s u a ; 

I t e m b e n e d i c e t 

fideles e p i s c o p u s . 

e t s ic fit m i s s a . 

T à { xs ^ a Xà g i^|i.wv z^> Ku p tq ) xXC va ts . 

K a l 6 i i i y . o v o s 

/.£Yéx(o-

KXCvaxs X * ' " 

potsaCqc. 

" 0 ' Ispsù j xf;V Eùx-Z/V x-?i5 K£'^;aÀo-/J-taias. K a i ó "E^xiaxo-

K u p i E 6 © sè? •»j|ifi)V 6 x X iva s oòpavoù j x a l 

x a x a P à j I n i a w xyjp t^ xoù y l v o u g xiov àv-

5-pmiX(BV l ix iS s l u i xoùg SouXoug oou x a l I j i l xi^v 

xXr jp ovon ta v o o u . D o l yàp xqj 9oP£p$ x a l 

cptXav-B'ptÓTttp x?tx§ ot a o l òoùXot xàg lauxóov 

I x X i v a v xEcpaXàg, x a l xoùg lauxtóv ù^Éxagav 

aùxÉvag, où x>)v i g àvS -pwT c wv àva.u lvovxsg 

poi^S -E i av , àXXà xò aò^ 5tspi|j.Évovx£g sXsog 

x a l X17V ai^v à7CEx8Exó(i£vot a mxvjp ia v oug 

SiacpùXagov I v j t a vx l x a i p $ x a l x a xà x i i j v ixa -

poùoav l a i ts p a v x a l xvjv jipootoùoav v u x x a 

dtTxà Tiavtòg èx^poù, ano Ttàorìg àvTtx£t|jiÉvrjg 

IvE pYE ta g, S ta XoYio| i& v ( la xa irov x a l Iva -Uf i T ; -

oswv novijp ffiv ( i ) 

"E x - t o v c o g Etn) xò xpàxog x i jg B a a tX s ta g 

aou sùXoY'fJliÉvov x a l . . . 

l i c i l |-'£X7. xaùTK ó ' I i p E Ò f - O x i où s l 5 

! f i (OT ia[i è g • fi\ì.&y, x a l a o l xi7V Sógav àva7ié[ i -

JX0|1EV ... 

K K Ì oùxojg 7/ 'ATLÓXuotg Y tvs j a t . 

EÙX7/ ^ 7 / ? 'ÀF .oXùaiOjg 

Tu EpàYa fl-E K u p t s ó S sòg i^tiùv ó x X iva g 

x/j v •i^iiépav i xpòg la jxs pa v x a l Soùg r^ jilv I v -

x p u i f i ^ a s t x ^ g fl-sroptag x-gg Ks p l T tàvxtov S tot-

xounÉvvjg oo^ ta g oou , aùxóg àèajxoxa, Jtpóa-

Ssgat x'i^v Sèrjaiv i^jitòv (óg S - u iita iia Ivpjitióv 

aou , x a l \s,yi lutSuÉxw i i x l xq> ixapopYta fiqj 

•i^liòjv xmv K | jiapxwXmv ó x i jg òtxaioaùvrig 

Qsè T X K X s p w v x a l 

K u p i s xoù I X i o u g ' 

x a l Kù p is . . . (Ibid). 

( i ) E u x oX . , p a g . i 6 . 



ilXt.oi- &\X'zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA dcVES i^j i t v x a l auYxt!)p>)OOV T 5 

TcptaPetqc T V J J àyCag e so xó xo u x a l z&y ' A y l i o v 

oou iuoupavCtóv Auvà(iS(BV T OÙ ày i ou ' I t o av v o u 

•coti npoSpónou x a l BaTC-ctaxoO, T S V ày ltov 

x a l T taveut f ript t ì v °A7toaTÓX(0V x a l J t a v x t o v aou 

xtòv ' A y t o i v sùXóyifjaov, Etpi^vEuaov , St ac puX a-

Sov -xv jv ^(or/v ijiiSiv. Mvyja*ifìTi xcòv àixàvxiov 

àSsXcpcòv izyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA^[i5Jv x a l X ' ^ j P a a t X s l a s aou à j t o uj 

i coCi jaov 6 ó)v EÙXoyrjxès vùv x a l àsl . . . x a l 

E E { X O Ù { a t t ò v a j xtòv attóvtov ( i ) . 

' 0 Àaót;- ' A i i r i v . 

K A I 0 AÌAKO N O I A K r K T f i -

n P O E A O E T E E N E I P H N H 

(Ibid. c . 1140). 

( i )zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA I n ed it a ; da l Cod . Cr yp t . 1", g', I I , 
fo l. l O I , » -



O A S M A T I K O S 

E S n E P I N O S 

H A E I T O r P r i A 

T Q N n P O H r i A S M E N S N 

'OAtàz&vo?"zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA EòXóyvjaov Asa n oxa , zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA
l i [ K l ' K r i 

EòXoYYj| izyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA,évTjzyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA -fj jBaatXet'a T O O I la xp òs x a l TCO T C O O . . . 

E ! - a TÒ l l f c o : u ; a " / óv. 

0 [ R P K r s 

x'̂ jv EàxT;v A ' - Ku p t e ot xxt p ^ ov x a l èXe'^ iJ iov, [xaxpóO-ujxe x a l TtoXuéXee . . . 

xa l ix'fojvst- "Oxt TipéixEt a o i Tcócaa S ó ^ a . . . 

K a l ol IL'ccÀxat 

xò A ' 'Avxixiovc/V KXt vo v, Ku p t e , xò A ' 'Avxi'^fwvcv IIpòi; Ku p t ov èv 

x ò o^ j ; aou x a l èirdtxouaóv [ l o u . . . x ^  Q-XtpeaiJ-ai JJ,E èxéxp a ^ a x a l . . . 

0 [ E P E r i 

-ŷ v E ' J7 j ( V B ' - Ku p t e  [JLYJ xip &u{i({) aou èXsy§T [ìs T ^ f ^ à ? . . .>-'̂ ~-zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA ^y-rf^^^' ' Oxt 

aòv xò xp à xo ; x a l aoG è a x t v . . . 

Kul ol U'àÀxai 

xò B' 'Avx'--piovov M a xa p io ? àvYjp "ò B ' ' .Avxrfwvov Ot iteixotfróxe; 

ó cpoPou fjtevos xòv Ku p io v, èv xat? èixl Ku p t o v, w ; opog S iwv, où aa-

èvxoXa t s a ù x où ^ e Xi^aet a cp óSp a . . . Xs u &i^aexat e t ; xòv a t i S v a . . . 

'() Aca/.ovo- xYjV «itxpàv lu va nr . ' . v. 

0zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA l E P E r S 

xTjV Eù /V i V 1 " - Ku p t e ó © e ò ? % w v [ iviga ih jxt  T ^ J I W V xiàv « {la p xwXwv. . . 

y . a l i x : f cov i : - "Oxt àya^ S-òs x a l cptXàvS-ptOTCc; 0 e ò ; . . . 

( ìt Sè '-l '-lAzoLi xò T ' Wvxriùjvov. 

'() Ataxovoj XY;v [itxpàv SuvscTXxr/V. 

' 0 liozù; xYjV A ' EòxV/V 

^ '0  x o l s àa tyigxotg u jivot? . . . x a l i%-

-fcovEì- "Oxt TtpéTiet aot i x à a a . . . 

01 WàÀxat xò A' 'Avxtcctovov. 

' 0 Atàxov&j XYjv [itxpàv S'jva7ìxr,v 

' 0 'ItoBÙi, XYjV Eòx'^jv E ' ' 

xa l èx'ftovsT-

EùXoyYìxòs e l , Ku p t e ^  
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"OxtzyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA TipÉTtst a o t . . . 

01 WUroci xò E ' 'Avxicptovov. 

0 Atixovos, "''/'V [iixpàv SuvauxrjV. 

'0 ' k p s ' j ; , tvjv S T ' Eò/v^v 

Kupte, Kupte, è x^ àxpavxtp. . 

/ .x:zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA g7,'^ctìv$t-'EXéet x a l (ytXav^pwTtìf. 

Kal r i ^-FaXxat xò S T ' 'Avxi'sf.ovov. 

' 0 Ataxovof 'E xt x a l ex t. . . 

0 l E P E r r 

-;r,v EùyT,v-  ' 0  0 e ò ; 6 fiéya? xa l utptaxo?... /tal èz<f!uv£'.- "Oxt IXerdJttov . . . 

Ot WdXxat xò Z ' 'Avxi'cptovov, Etxa 

y.al GuvaTcxwj aSexai T V Kupte èxéxpa^a xal oi IrAKoì '];aÀ!-

'TaXXoiiévou xoù Kupte èxéxpa^a x. X., Eì̂  t i Aó^a xwv o;. 

y'vìTat El'aoSo;,. 

0 I E P E V 2 

vv.v E'jyv'jV - 'Eauépag xa l Tipwl x a l (Jiea7j[i,jpta;... E lxa jjiexà zi 

S O - Ì - I A O P O H 

TÒ Tupoxet'jjievov zfji tjuépag zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA
ÌzyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBAI%-OÙXIJK X ' X 'Ava yvw a j ia is . v 

<I>ài; Xptaxoù, xó- KaxeuSuvS-igxoj. 

Ka l eò3-Ù5 é Atdxovo{" Et7t;w[i£V Tiàvxes... 

0 l E P E r S 

xr;V EùxzyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA''/V xfj{ Ixxevo'jj txeatac' Kupte ó ©eòg i^jiwv ó xr;v èxxev/, T K U -

xr]v ixea tav. . .xa l ixcptovet- "Oxt èXei^[i(i)V x a l cptXavS-pWTOc. . . 

ì v x a xà jiixpà xpta 'Avxi'cpwva. 

K a l còfl-£(i); xà xfìv Ka.-:rf/ oj\^bmy xa l xà xwv U totfi». 

EtSouxtOi; TI [i£yàXvj EtaoSoc. 

'ETist-a 6 Ataxovoc;' IlXyjpttìawjJtev X T J V SÉTjatv ì^fxwv... 

Mexà 5à xf̂ v £X-.p(jbv7jaiv. 

Tà 'AvayvwCTfiaTa, èàv Ixs f Tò IlàxEp f|[Ji(Ji)v . . . 

' 0 Atdcxovos' Tà? xecpaXàs - i^jxwv... 

0 l E P E r s 

X7jv Eòxvjv x a l XTiV èx^tùVT^atv. 

E lxa MexàX-. 'J;t^. 

K a l -f] Wjyj]-
'Exqjwvcos- "Oxt Sù el 6 àytaajxòc: r jjxiov.. . 

Eì&0'jxci)g yi'vexat -q 'AixóXuatc, 
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